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GIANNI VECCHIETTI c-.3136 - 40131 Bologna - Tel. 051/370687 
PRESENTA LA NUOVA GAMMA DI MIXER GARANTITI DAL MARCHIO 






03511 SM 2700 
Mixer a 5 ingressi per Hi-Fi. L'SM 2700 è la versione semplificata dell'MPX 5000, espressamente 
realizzata per chi ha l'esigenza di un mixer di qualità ad un prezzo contenuto strumenti indicatori 
di Iîvello separati per i due canali, retro illuminati. — regolazione indipendente dei 5 ingressi di cui 4 
stereo. — possibilità di selezionare il canale per il preascolto in cuffia. — ingressi ed uscite a pin 
chinch RCA. — Alimentazione: 220 V/ 50 Hz, Dimensioni: 318x 210x 85 mm 
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MODEL NO. SM. 2700 





03513 MQC 2100 
MIXER professionale che, nella dimensione standard del rack 19'", comprende un vero e proprio 
banco di mixaggio e regia. Oltre alle normali funzioni di Mixer Stereo a 5 ingressi equalizzati, con 
possibilità di adattamento dell'impedenza d'ingresso e preregolazione del volume, possiede tutta 
una serie di caratteristiche professionali che si possono riassumere in: — secondo ingresso microfo- 
no con talkover, posto sul pannello, con controllo indipendente, comandi di selezione delle caratteri- 
stiche d'ingresso dislocate in comoda posizione frontale. — preascolto stereofonico in cuffia con re- 
golazione del livello indipendente e possibilità di selezionare il canale singolo od il Master mediante 
comoda e chiara tastiera grandi strumenti illuminati, separati per i due canali, per una più facile 
lettura del livelo d'uscita. — equalizzatore grafico a 5 bande con escursione di 24 dB, indipendenti 
03522 MPX 5000 per canale destro e sinistro. — eco inseribile e disinseribile, sistema BBD, regolabile come tempo di 
Mixer semiprofessionale a 5 ingressi di cui 4 stereo. Particolarmente indicato per l'amatore esigen- litardo fra 30 e 200 mS. — ingressi ed uscite a pin chinch RCA. Alimentazione: 220 V/50 Hz, Di- 
te. Indicazioni del livello d'uscita, separata per i due canali, mediante diodi luminosi (led). Regola- =—MEnsioni: 482x 241x119 mm 

zione del volume del preascolto in cuffia. Altre particolarità sono: — ingresso microfono con coman- 03512 MQ 2300 

do di talkover. — regolatore panoramico e filtro audio (regolabile fra 0 e 15 dB). — comando separa- 
to di Master sull'uscita. — commutatore per selezionare il canale in preascolto. — ingressi ed uscite 
a pin chinch RCA. — Alimentazione: 220 V/50 Hz, Dimensioni: 318x 210x85 mm 


Il modello MQ 2300 ha le stesse prestazioni del modello MOC 2100 ma è privo dell'effetto «eco» 
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Fotocomposizione News 
Via Nino Bixio 6 - Milano 


articoli, progetti, illustrazioni, disegni, circuiti 
sa fotografie ecc. sono riservati a termini 
legge. Progetti e circuiti pubblicati su RadioE- 
Plain possono essere realizzati per scopi pri- 
vati, scientifici e dilettantistici, ma he sono vietati 
sfruttamenti e utilizzazioni commerciali 
La realizzazione degli schemi e dei progetti propo- 
sti da RadioElettronica non comporta responsabi- 
lità alcuna da parte della direzione della rivista e 
della casa editrice, che declinano ogni responsa- 
bilità anche nei confronti dei contenuti delle inser- 
zioni a pagamento. | manoscritti, i disegni, le foto, 
anche se non pubblicati, non si restituiscono 
* xd 
RadioElettronica è titolare in esclusiva per l'Italia 
dei testi e dei progetti di Radio Plans e Electroni- 
que Pratique. periodici del gruppo Societé Pari- 
sienne d'Edition 
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Si chiama Vic, Spectrum, 
Commodore, Apple. Lo hai ricevuto o te 
lo sei regalato per Natale. Sai che per 
te può fare molto. Ma come?, ma cosa? 

Se sei uno dei centomila (se 
non molti ma molti di più) neofiti di 
queste ultime feste, non scoraggiarti 
di fronte alle prime difficoltà. 
RadioElettronica &Computer è qui per 
questo: per aiutarti. Inutile contare 
su chi fabbrica computer: loro 
soprattutto fabbricano. Inutile contare 
su chi vende computer: loro soprattutto 
vendono. Per alimentare il tuo piccolo 
nuovo gioiello con sempre nuove idee e 
sempre nuove soluzioni, cercheremo di 
aiutarti da queste pagine. Sfoglia la 
rivista: vedrai che i listati non 
mancano. Scegli quelli per il tuo 


personal, e copiali 
pari pari sulla 
tastiera. Farai 


degli errori di 
trascrizione, è inevitabile. Ma sarà il 
tuo stesso computer a segnalarti dove 
hai sbagliato. Copiare un listato, 
scoprirai, è il miglior esercizio per 
imparare e per capire. 

Il Basic è facile: si tratta di 
una trentina di comandi in tutto. Una 
volta imparati, le difficoltà 
scompaiono: si tratta solo di metterli 
insieme in modo intelligente. Scoprirai 
che il computer è il miglior esercizio 
di acume che l’ uomo potesse inventare. 
E non temere di sbagliare: non succede 
nulla, non si rompe niente. Si ritenta. 
Di solito ha ragione lui, il computer: 
il gioco riesce quando scopri dove hai 
sbagliato tu. 

Una cosa è importante: nella 
fretta di metter le mani sul tuo 
personal può darsi che tu abbia 
trascurato i manuali d’ uso. Leggili 
con cura, invece, seguendo i 
suggerimenti sulla tastiera. E spedisci 
le garanzie, è sempre meglio. 
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RONDINELLI COMPONENTI ELETTRONICI 


via Bocconi 9 - 20136 Milano, tel. 02/589921 
PER FAR DA SE' CON LE SCATOLE DI MONTAGGIO 
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KS 003 AMPLIFICATORE 7 W: alimentazione 12-16 V uscita su 8 ohm, sensibilità d'ingresso circa 30 mV con transistor di 
preamplificazione completo di controllo toni bassi acuti e volume. 

KS 007 VARIATORE LUCI: potenza 1000 W, può sostituire un normale interruttore ad incasso dosando la luminosità. 

KS <09 AMPLIFICATORE TELEFONICO: completo di pick-up sensore e di altoparlante per la diffusione sonora. 

KS 010 AMPLIFICATORE FINALE 50 W: sensibilità d'ingresso 250 mV, uscita 8 ohm, distorsione 0,1% alla potenza max. 

KS 011 CONTROLLO TONI: controllo attivo per apparecchiature hi-fi ed amplificazione sonora, Alimentazione 12-13 V. 

KS 012 ALIMENTATORE STABILIZZATO 12 V 2,5 A: solo modulo senza trasformatore. 

TF 12 TRASFORMATORE per alimentatore KS 012. 

KS 013 ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE 1-30 V 2,5 A: regolabile in tensione e corrente, autoprotetto contro i cor- 
tocircuiti. Solo modulo. 

TF 13 TRASFORMATORE per alimentatore stabilizzato variabile KS 013. 

KS 014 EQUALIZZATORE RIAA: adatto per testine magnetiche stereo di giradischi. 

KS 015 EQUALIZZATORE NAB: adatto per testine magnetiche di registratori. 

KS 016 CENTRALINA ANTIFURTO: adatta per casa ed auto. Con regolazione dei tempi entrata/uscita e durata allarme. Assor- 
gt "x pochi xA, consente l'alimentazione con pile 4,5 volt in modo da ottenere 13,5 V permettendo un'autonomia 

anni. 

KS 019 CONTATORE DECADICO: con visualizzatore FND 357, possibi lità di reset e memoria. 

KS 020 PRESCALER 1 GHz: divide per 1000, sensibilità di circa 100 mV alla massima frequenza. 

KS 021 FOTORELE': o interruttore crepuscolare con sensibilità regolabile. Idoneo per molteplici applicazioni: antifurto, segna- 
le di presagio peraona attraverso porte, automatismo per accensione luci per casa, scale o per attivare automatica- 
mente i fari dell'auto 
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L. 8.900 
KS 022 SIRENA FRANCESE: modulo adatto per produrre il tipico segnale della sirena della polizia francese. L. 7.500 
KS 023 SIRENA BITONALE: circuito elettronico per generare un segnale audio a due toni: adatto per allarmi. L. 7.500 
KS 024 LAMPADA STROBO: alimentazione 220 V. L. 19.500 
KS 005 LUCI PSICHEDELICHE 3 VIE: complete di filtri alti - medi - bassi - 1000W per canale L. 14.500 
KS025 RICEVITORE x COMANDO A DISTANZA: con MM 53200 - chiave elettronica - portata 20-25 metri. Alimentazione 12 V L. 20.000 
KS026 TRASMETTITORE x DETTO di dimensioni ridotte. Alimentazione 12 V L. 12.000 
KS027 MILLIVOLTMETRO DIGITALE a 3 cifre con CA 3161/3162 completo di istruzioni per shunt fino a 999 V. L. 26.000 





SNT 78 SINTONIZZATORE FMAlim.12+15Vcc.- sintonia a varicap con potenziometro multigiri - filtro ceramico - squelch - indicatore 

di sintonia a led - dimensioni mm. 90x40. L. 18.500 
DS 79 DECODER STEREO Alim. 8+18 Vcc. - commutazione automatica stereo/mono - adatto al ns. SNT 78 - dimensioni mm. 20x90. L. 6.500 
AP 15/16 AMPLIFICATORE MONO 15 W su 4 ohm Alim. 8+18 Vcc. - Sensibilità d'ingresso alla massima potenza su 4 ohm 55 mV - impe- 








denza d'ingresso 70/150 kohm - Dimensioni 20x90. L 7.000 
KS 028 INVERTER 12 Vcc - 220 Vac. 50 Hz 100 W - completo di trasformatore. L. 55.000 

CONTENITORE per detto MOD. 3001 dimensioni mm. 120x250x155. L. 17.000 

NUOVA SERIE ALIMENTATORI 
in contenitore metallico - verniciatura a fuoco e pannelli serigrafati. 

AL 1 ALIMENTATORE STABILIZZATO 12 V. 2 A. - Dim. 150x110x75 L. 20.500 
AL 2 ALIMENTATORE STABILIZZATO 12 V. 2 A. - protezione contro cortocircuiti - reset di ripristino - Dim. 150x110x75. L. 22.000 
AL 3 ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da 3 a 15 V. 2 A. - manopola con indice e portate serigrafate su pannello - Dim. 

150x110x75. L. 23.800 
AL 4 ALIMENTATORE STABILIZZATO 5 A max 10+15 V. (regolazione interna) - termica di protezione - Dim. 210x170x100. L. 47.000 
AL 5 ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da 0,7 a 15 V.5 A max - regolabile in tensione e in corrente - con voltmetro - 

Dim. 210x170x100. L. 64.000 
AL 5/B ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da 0,7 a 15 V. 5 A max - regolabile in tensione e in corrente - con voltmetro e 

amperometro - Dim. 210x170x100. L. 73.000 
AL 6 ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da 0,7 a 24 V. 5 A max - regolabile in tensione e in corrente - con voltmetro - 

Dim. 210x170x100. L. 76.500 
AL 6/B ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da 0,7 a 24 V. 5 A max - regolabile in tensione e in corrente - con voltmetro e 

amperometro - Dim. 210x170x100. L. 85.000 
AL 7 ALIMENTATORE STABILIZZATO 10 A max 10+15V. (regolazione interna) - con amperometro - autoprotetto - reset di ripristino 

- Dim. 250x190x160. L. 127.500 
AL 8 ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da 2,7 a 24 V. 10 A max - regolabile in tensione e in corrente - con voltmetro e 

amperometro - protezione elettronic - Dim. 250x190x170. L. 153.000 
CB 1 CARICABATTERIE NIKELCADMIO 2 portate: 100 mA - 1 A - regolabili - corredato di amperometro - consente la carica di bat- 

terie fino a 10 Ah - contenitore metallico con maniglia - Dim. 170x210x115 L. 44.200 

ACCESSORI 

MT 1 MINITRAPANO 15.000 giri - corredato di 3 mandrini a pinza per punte fino a 2,5 mm. - Alim. 9+16 Vcc. L. 20.500 
MT 2P MINITRAPANO PROFESSIONALE in metallo 16.000 giri 80 W - con mandrino automatico per punte fino a 3,2 mm. - Alim. 

12+18 Vcc. L. 44.000 
SP 1 SERIE DI 5 PUNTE per minitrapano da 0,8 a 1,5 mm. L. 3.500 
ST1 COLONNINA supporto per minitrapano in palstica adatta per MT 1 L. 14.700 
STL COLONNA supporto per minitrapano - in materiale antiurto - con lente di ingrandimento adatta per MT 1 L. 26.000 
STP COLONNA supporto per trapano - completamente in metallo - con cremagliera e riscontro di profondità - adatta per MT 2P L. 48.700 
SC 1 SEGA CIRCOLARE a motore 12+18 Vcc. 40 W - lame intercambiabili - adatta per tagliare legno, plastica, metallo, vetronite. - 

2 lame in dotazione - dimensioni piano di lavoro 115x145 mm. L. 54.000 
LR 2 SERIE 3 LAME di ricambio per detta, per plastica/legno/vetronite e metalli. L. 17.500 





È disponibile anche tutta la gamma di componenti attivi e passivi come transistori e circuiti integrati delle più note case europee, 
americane, giapponesi ecc., nonchè resistenze di ogni valore e potenza, condensatori, potenziometri di ogni tipo, spinotterie ed 
ogni minuteria in genere, kit particolari, scatole montaggio e contenitori di ogni misura. Per informazioni urgenti telef. al 589921 
ATTENZIONE - CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 


Gili ordini non verranno da noi evasi se inferiori aL. 10.000 o mancanti di anticipo minimo di L. 5.000, che può essere a mezzo asse- 
gno bancario, vaglia postale o anche in francobolli; le pese di spedizione sono a carico del destinatario. | prezzi data l’attuale si- 
tuazione del mercato potrebbero subire variazioni; non sono comprensivi di IVA. 
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per 1 K © La geometria diventa piana e Video pittore e 
Salto del muro ® Sottomarino e A domanda risponde 


5() Interfaccia Morse per ZX81 


Ecco un progetto che trasforma le lettere battute sullo ZX in 
segnali Morse: imparerai il codice alla perfezione, trasmetterai e... 































56 Ampliantenna auto AM/FM 


Se il triangolo non ti quadra, provaci con L'ideale per ascoltare in auto la radio è l'antenna esterna: ma 
l'Apple e questo programmino che non ci sono i ladri... Perché allora non renderla invisibile? 

solo ti snocciola in un baleno tutti i 
risultati che servono, ma ti rinfresca 


velocemente anche le vecchie, care 58 Salvavita differenziale 


formule di geometria... . , 
La scossa, anche se non sempre è mortale, è comunque pericolosa. 
Ecco un semplice circuito per dimenticare la paura di essere fulminati. 


63 Baby rx, ricevitore OM 


Può essere il progetto ideale per la tua prima radio, ma è in grado di captare 
anche emittenti lontane. E senza neppure un componente attivo... 


606 Misuratore di livello ultrasonico 


Gli ultrasuoni hanno applicazioni sempre più frequenti: diventa 
indispensabile uno strumento di controllo per conoscere il livello del segnale. 


] Tutto sull’Hi-Fi/Seconda puntata 


Tutti parlano di alta fedeltà, ma quanto c'è di vero dietro i 


depliant pubblicitari? Scoprilo leggendo questo articolo. 
Radio 

è facile. 
E senza pile: ; , 

fatti il micro ricevitore 76 5 progetti I DEA BASE 

“personal”, una galena per gli anni "80 Ricevitore calibrato, ascolto assicurato * Energizza- 
che ti permetterà di ascoltare persino... cristalli «è Rilevatore di cariche elettrostatiche © 
Generatore di audio e radiofrequenze e Converter 
sommergibili e radiofari 
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Antenna ostentata, auto rubata. Corri ai 
ripari con questo invisibile 
supercaptatore attivo che darà una 
marcia in più alla tua autoradio. Gennaio 1984 RE&C 5 


Chi, Cosa, Come, Quando... 

























Il Pc Junior 
usato in classe 





lbm punta 
su junior 


È stato presentato ai quasi mil- 
le concessionari Usa poco prima 
di Natale, e la sua commercializ- 
zazione negli Stati Uniti comincia 
in questi giorni. Si tratta dell’ho- 
me computer Pc junior, in pratica 
il fratello minore del Pc Ibm. Co- 
stretta fatalmente a essere sem- 
pre il numero uno, la casa di Ar- 
monk con questo nuovo prodotto 
precisa la sua strategia per il 1984 
e per gli anni a venire che, a que- 
sto punto, la vedrà impegnata an- 
che sul fronte dei personal casa- 
linghi, in diretta concorrenza con 
le marche che offrono computer 
a basso prezzo, come il Commo- 





dore 64, il Sinclair Spectrum, l'A- 
tari XI 600, il Texas Ti 99. Secon- 
do Future computing, una socie- 
tà di studi che ha reso noto una 
stima sul volume d’affari del set- 
tore dei microcomputer, il mer- 
cato mondiale dovrebbe aver toc- 
cato i 4,2 miliardi di dollari nel 
1983 con queste quote per le 
maggiori Case: Ibm 26% (più di 1 
miliardo di dollari), Apple 21%, 
Tandy 13% e Hewlett Packard 
6,5%. Secondo lo studio, se si 
esamina il medio periodo fino al 
1988, le entrate annuali nel setto- 
re personal per la Ibm dovrebbe- 
ro raggiungere quasi i 9 miliardi 
di dollari, e rappresentare circa il 
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15% del volume d’affari globale 
della Ibm valutato in 36 miliardi 
di dollari. Alla luce di queste ci- 
fre e delle relative quote di mer- 
cato si può presumere che il 1984 
sarà un anno abbastanza tran- 
quillo per le americane Ibm, Ap- 
ple, Tandy, Hewlett Packard e 
Commodore (la società di Jack 
Tramiel che con il bilancio 1982 
83 ha fatto registrare uno dei più 
alti incrementi di vendite e di uti- 
li) e per l'inglese Sinclair. 

Il Pc junior, per quanto se ne sa 
fino ad oggi, non sembra destina- 
to alla clientela degli home com- 
puter tradizionali. Il rapporto di 
prezzo, in alcuni casi è sfavorevo- 
le da 1 a 6 volte: il Pc jr costa 
infatti negli Usa da 600 a 1.300 
dollari, secondo la configurazio- 
ne, contro i 200 per esempio del 
Commodore 64. Appare quindi 
più come un personal semipro- 
fessionale: «una macchina» come 
è stata definita dai responsabili 
marketing Ibm «con la quale il 
professionista o l'impiegato sarà 
in grado di terminare a casa quel- 
lo che ha lasciato in sospeso in 
ufficio sul suo Pc.» E cionono- 
stante che una particolare atten- 
zione sia stata dedicata all’utiliz- 
zo del Pc jr nelle scuole a partire 
da quella di grado inferiore. Ma 
quali sono le caratteristiche del 
Pe jr? La prima è che si tratta di 
un personal basato su micropro- 
cessore Intel 8088; poi che è com- 
patibile con il Pc Ibm e soprattut- 
to con i suoi programmi. Il siste- 
ma operativo scelto è il Pc-Dos 
2.0. La tastiera è dotata di un di- 
spositivo a infrarossi che le con- 
sente di comunicare con il video 
eliminando il cavo. La configura- 
zione base, che costa 669 dollari 
ha 64 k di memoria, usa cartucce 
simili a quelle dei videogiochi e 
ha un corredo di 10 programmi 
che includono il word processing, 
un programma di comunicazioni 
e versioni aggiornate di vari pro- 
grammi su disco. 

La configurazione più potente 
(costa 1269 dollari e ha 128 K di 
memoria) in pratica è molto simi- 
le al Pc, seppure con meno poten- 
za, e può usare indifferentemen- 
te le cartucce o i dischetti. In op- 
zione è possibile dotare il Pc jr di 
un dispositivo di comunicazione 
e di una stampante termica. Infi- 
ne sono stati messi a punto 12 
nuovi programmi. In Italia il Pc jr 
non sarà messo in vendita prima 
di Pasqua. 


Texas 
sul manager 


«Il nuovo modello trasportabi- 
le è la soluzione ideale per l’uo- 
mo d'affari che ha bisogno dell’e- 
laboratore in viaggio, che deve 
portare del lavoro a casa, o che 
semplicemente voglia un perso- 
nal che occupi poco spazio e pos- 
sa facilmente essere trasportato 
da un ufficio all’altro», ha detto 
Eric Jones, presidente della divi- 
sione Data systems della Texas 
Instruments, presentando il Ti 
portable professional computer. 
Il nuovo computer trasportabile, 
secondo le intenzioni della Te- 
xas, potrà contribuire ad aumen- 
tare la produttività in tutta una 
serie di applicazioni e lavori dove 
viene richiesta la capacità di ela- 
borazione e di accesso agli archivi 
del computer. Il motivo principa- 
le è la completa compatibilità con 
il Ti professional computer della 
stessa Casa, fatto che consente al 
nuovo modello di disporre di tut- 
te le opzioni hardware del model- 
lo da tavolo. 

Il Ti portable professional 
computer si presenta come un 
elaboratore particolarmente 
compatto. di dimensioni conte- 
nute (pesa circa 15 chili e può 
essere trasportato come una vali- 
getta). Dispone della medesima 











Piero Nebbia e Maurizio Picciotto, 





C'è chi noleggia il 
























Il Texas Ti portatile 


tastiera ergonomica del modello 
da tavolo, di uno schermo da 9”, 
monocromatico o a colori, men- 
tre l’unità di registrazione incor- 
porata comprende uno o due mo- 
duli a dischi flessibili da 320 mila 
caratteri ciascuno. E stato adot- 
tato un tipo di drive che riduce lo 
spessore a tutto vantaggio dei pe- 
si e dell’ingombro. L'unità di ela- 
borazione è costituita da un mi- 
croprocessore 8088 con una me- 
moria Ram che a partire da 64 
Kbytes può, per espansioni suc- 
cessive, raggiungere i 768 Kby- 
tes. Internamente l’elaboratore è 
dotato di cinque slot di espansio- 
ne per inserire le schede opziona- 
li. Un solo slot permette di allog- 


Provare, con comodo, a casa propria o nel 


giare le espansioni di memoria 
anche nella massima configura- 
zione. A breve termine è prevista 
anche sul modello trasportabile 
la disponibilità di un disco rigido 
da 10 Mbytes (milioni di caratte- 
ri), integrato nell’elaboratore, in 
sostituzione di un drive per dischi 
flessibili. Il prezzo del nuovo por- 
tatile Ti si aggira sui due milioni e 
in Italia lo si potrà acquistare a 
partire da marzo ’83. 


Per finanziare 
il tuo sistema 


«La media del finanziamento 
per le operazioni che abbiamo 
portato a termine sino a oggi è di 
100 milioni, ma siamo disponibili 
a perfezionare anche sovvenzioni 
di importo inferiore ai 10 milio- 
ni», dice a RE&C Roberto Bino- 
si, responsabile della divisione si- 
stemi della Teseo, la società di 
informatica controllata al 100% 
dalla Banca Popolare di Milano. 
«Tutti possono accedere a questa 
forma di credito per l’acquisto di 
personal, di mini sistemi e del re- 
lativo software.» 

Sono state prevalentemente le 
piccole e medie aziende a usu- 
fruire delle interessanti condizio- 
ni offerte dalla Teseo-Bpm, ma 
stanno aumentando i professioni- 
sti e i privati. «L'unica condizio- 


ne è essere, 0 diventare, clienti 
della Bpm.» 

Non sono previsti anticipi da 
versare né effetti da firmare. Una 
volta messa a punto, con i tecnici 
della Teseo, la configurazione 
più consona all’attività che viene 
svolta (computer e software sa- 
ranno consegnati all’indirizzo del 
cliente), non resterà che pagare 
le rate. Il debito dovrà essere 
rimborsato in 36 mesi. Le rate 
standard sono semestrali, postici- 
pate e, a scelta, potranno essere 
costanti oppure crescenti o de- 
crescenti. Il tasso d’interesse è 
variabile, e viene calcolato in due 
punti al di sotto del prime rate 
(cioè il tasso d’interesse base pra- 
ticato ai migliori clienti). Gli inte- 
ressi, come è consuetudine della 
Bpm, vengono addebitati ogni 
trimestre solare. Per ulteriori in- 
formazioni rivolgersi alle agenzie 
della Bpmo alla Teseo, a Milano, 
in corso Sempione 32. 





programma 





proprio ufficio una marca di personal computer 
con il relativo software per capire realmente 
quali sono tutte le possibilità della macchina? 
Oggi, grazie a Piero Nebbia e Maurizio Picciot- 
to, i due soci della Happy system di Milano (tel. 
02/802316) ciò è possibile. Happy system noleg- 
gia un solo 0 più personal computer anche per un 
giorno. E, oltre all’elaboratore, Nebbia e Pic- 
ciotto sono in grado di fornire i programmi che di 
volta in volta possono anche essere personalizza- 
ti secondo le esigenze del cliente. C'è bisogno di 
un programma di grafici per dimostrare la validi- 
tà di una ricerca? Di un’analisi finanziaria per 
garantire la bontà di un investimento? Di simu- 
lare un caso aziendale? La Happy system predi- 
spone il programma ad hoc. Quanto costa utiliz- 
zare questo servizio? 150 mila lire al giorno se la 
configurazione del computer è quella standard 
(100 mila lire al giorno per più di tre giorni); 200 
mila lire al giorno se la configurazione prevede 
un monitor a colori e una stampante più sofisti- 
cata (150 mila lire per più di tre giorni). Il costo 
dei vari software è compreso nel canone di no- 
leggio. Per programmi particolari non c'è una 
tariffa standard: deve essere concordata, di volta 
in volta, sulla base della complessità del lavoro. 





Schema a 
blocchi del 
sistema di 
ricezione 
televisiva 
costruito 
attorno al 
videoprocessore 
WA A4400 


Il futuro in 
televisione 


Come sarà il televisore di do- 
mani? Anche l’inseparabile com- 
pagno della vita domestica cam- 
bia faccia con una rapidità verti- 
ginosa esattamente come con ra- 
pidità altrettanto mostruosa cam- 
biano tutti i parametri che regola- 
no l’elettronica. E se pochi sono 
gli anni che separano dai vecchi, 
gloriosi cassoni a valvole in bian- 
co e nero, ancor meno saranno 
quelli oltre i quali gli attuali sofi- 
sticatissimi televisori a colori te- 
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MK 020-TERMOMETRO ACQUA AUTO (**) L.14900 
MK 025-ANALIZZATORE IMPIANTO ELETTRICO AUTO E MOTO L.13500 
MK 030/A-ESPOSIMETRO PER FOTO REALIZATE CON FLASH L.13400 


MK 035-SPEGNIMENTO LUCI AUTOMATICO PER AUTO L.17350 
MK 055-VU METER STEREO 10+10 LED PIATTI (**) L.48900 
MK 065-CONTROLLO LIVELLO LIQUIDI CON ALLARME (**) L.15900 
MK 070-CHIAVE ELETTRONICA PER AUTO A TASTIERA L.49450 
MK 075-IGROMETRO ELETTRONICO DIGITALE COMPLETO DI VISUALIZ- 
ZATORE, ALIMENTATORE E TRASFORMATORE L. 73850 


MK 080-ESPOSIMETRO PER CAMERA OSCURA 
MK 085-DISTORSORE PROFESSIONALE PER CHITARRA L.17400 
MK 090-MINI TRASMETTITORE FM 1 WATT L.16800 
MK 100-AMPEROMETRO DIGITALE PER AUTO (**) L.31500 
MK 105-MONITOR UNIVERSALE PER LIVELLO BATTERIE L. 8150 
MK 115-SISTEMA PER IL CONTROLLO DEL RISCALDAMENTO DEI LIQUI 
CON VISUALIZZAZIONE DELLA TEMPERATURA L.33600 
MK 115/A-5 ALIMENTATORE DUALE STABILIZZATO 2 SV 1,5AL.14000 
MK 115/A-12ALIMENTATORE DUALE STABILIZZATO -12V 1,5AL.14000 
MK 115/A-15ALIMENTATORE DUALE STABILIZZATO 215V 1,5AL.14000 
MK 145-TERMOMETRO ELETTRONICO AD ALTA PRECISIONE COMPLETO 

DI DOPPI ALIMENTATORI:PROPRIO E PER MK 255 9 MK 260 L.28700 
MK 175-TERMOSTATO AD ALTA PRECISIONE L.16900 


L.24200 


MK 175/A-5 ALIMENTATORE STABILIZZATO 5V-1,5A L. 10600 
MK 175/A-12 ALIMENTATORE STABILIZZATO 12V-1,5A L.10600 
MK 175/A-15 ALIMENTATORE STABILIZZATO 15V-1,5A L.10600 
MK 180-RIVELATORE DI STRADA GHIACCIATA (**) L.18350 
MK 185-GRILLO ELETTRONICO AMPLIFICATO L.11850 
MK 190-MUGGITO ELETTRONICO AMPLIFICATO L.11500 
MK 195-SCACCIA ZANZARE ELETTRONICO L.13850 
MK 200-TERMOMETRO ELETTRONICO PER VINI E SPUMANTI L.17100 
MK 220-SUPERSIRENA A 4 TONI 25W PROGRAMMABILE L.17000 
MK 225-LUCI PSICO PER AUTO E MOTO 3 CANALI (**) L.23250 
MK 225/E-SCHEDA PILOTA 3 CANALI PER MK 360 L.25500 
MK 235-AMPLIFICATORE UNIVERSALE BF DA 10-12W L.16400 
MK 240-ALIMENTATORE STAB.REGOLABILE 1,2/30V 1,5A L.19350 
MK 250-STELLA COMETA ELETTRONICA CON EFFETTO SCIA L.15600 
MK 255-VOLTMETRO ELETTRONICO 3 DIGIT,DIMENSIONI 8x4 cm 

DISPLAY MONSANTO 20 mm L.37950 
MK 260-VOLTMETRO ELETTRONICO 3è DIGIT NORME DIN L.60950 
MK 265-AMPLIFICATORE STEREO 12+12WATT L.23500 
MK 300/BTU-BASE DEI TEMPI UNIVERSALE QUARZATA L.21000 
MK 320-EFFETTO TREMOLO PER STRUMENTI L.18000 
MK 325-REGOLATORE UNIVERSALE PER TENSIONI ALTERNATE L.11800 
MK 335-RICEVITORE DIDATTICO IN AM COMPLETO L.21700 
MK 340-PREAMPLIFICATORE PROF.PER STRUMENTI MUSICALI L.21500 
MK 345-SONDA LOGICA PER TTL E CMOS CON MEMORIA E MULTIMETRO 
A TRE PORTATE L.33500 
MK 350-TRASMETTITORE DIDATTICO IN AM COMPLETO L.18200 


MK 355-PROVA RIFLESSI ELETTRONICO PROGRAMMABILE L.34500 
MK 360-INTERFACCIA DI POTENZA 3 CANALI 4500W COMPLETA DI MI 
CROFONO PREAMPLIFICATO PER MK 225/E L.38750 
MK 500-PSICO QUADRO ELETTRONICO"LED,LIGHT & SOUND"COMANDATO 
DAL SUONO COMPLETO DI ALIMENTATORE 220V c.a. L.44500 
(**)KIT COMPLETO DI CONTENITORE DA PANNELLO GPE MOO 023 IN 
ABS NERO,ANTIURTO E MASCHERINA FORATA E SERIGRAFATA. 


UNA VASTA GAMMA DI KIT A MICROPROCESSORE DEDICATI PER 280, 
B1,APPLE ED APPLE COMPATIBILE,E' COMPRESA NEL NOSTRO VOLUME 
I° E NEI LISTINI PREZZI. 


I KIT GPE (ex Micro Kit)SONO IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI 
RIVENDITORI DI MATERIALE ELETTRONICO. 


ATTENZIONE!! Per garantire la qualità dei materiali da noi 


usati e l'originalità del prodotto controllate! 
GPE KIT Blister bianco-arancione. 


G.P.E. 











MK 180 


UNICO NEL SUO GENERE L'MK 180 E' UN UTILISSIMO STRU 
MENTO PER AUTO,CAMION ETC. CHE TIENE COSTANTEMENTE 
SOTTO CONTROLLO IL MANTO STRADALE,SEGNALANDOVI IL 
MORTALE NEMICO DELL'AUTOMOBILISTA:IL GHIACCIO! 

IL KIT E' COMPLETO DI CONTENITORE MASCHERINA SERI- 
GRAFATA E SPECIALE SONDA DA ESTERNO. 


E' ANCORA DISPONIBILE "ELETTRONICA IN KIT"VOLUME I° 
L.5.000,ED IL NUOVO CATALOGO GENERALE L.1.000,RICH 
IEDETELI A:GPE CASELLA POSTALE 352-48100 RAVENNA. 


KIT 


G.P.E. 


MK 300-CONTATORE A 4 CIFRE CON A,DISPLAY 2cm 
MK 300/F-SCHEDA FREQUENZIMETRO PERIODIMETRO PER 

MK 300. 
MK 330-LUCI DI CORTESIA AUTOMATICHE PER AUTO COMPL 
ETE DI CONTENITORE. 


RIVENDITORI 
AUTORIZZATI: 






PIEMONTE: 


HOBBY ELETTRONICA tel:011/655050 
Via Saluzzo N°11/F TORINO 

DIRI ELETTRONICA 

C.so Casale N°48 bis TORINO 

RAN TELECOMUNICAZIONI tel:0321/35656 
Via Perazzi N°23b NOVARA 
F.A.R.R.E.T.tel:011/8011959 

Via Aragno N°1 SETTIMO TORINESE (TO) 
A.R.C.O.ELETTRONICA tel:0124/666010 
Via Milite Ignoto N°7 CUORGNE' (TO) 
LOMBARDIA: 


VIDEO HOBBY ELETTRONICA tel:030/55121 
Via F.lli Ugoni N°12/A BRESCIA 
EMMEPI ELETTRONICA 

Via E.Fermi N°4 CANTU'(CO) 

REO ELETTRONICA tel:0382/465298 

Via Briosco N°7 PAVIA 

ELETTRONICA MONZESE tel:039/23153 
Via Azzone Visconti N°37 MONZA 
ELETTRONICA RICCI tel:0332/281450 
Via Parenzo N°2 VARESE 

C.K.E. tel:02/6174981 

Via Ferri N°1 CINISELLO BALSAMO (MI) 
NUOVA ELETTRONICA 


Via Gioberti N°5/A CASSANO D'ADDA (MI) seGuE 





COMMERCIALE ELETTRONICA 
Via Credaro N°14 SONDRIO 
TELCO tel:0372/31544 
P.zza Marconi N°2a CREMONA 
LIGURIA: 


E.L.C.0. 
Via Orsi N°44 CHIAVARI (GE) 
TRENTINO ALTO ADIGE: 


FOX ELETTRONICA 
Via Maccani N°36 TRENTO 
FRIULI VENEZIA GIULIA: 


HOBBY ELETTRONICAtel:0434/29234 
Via S.Caboto N°24 PORDENONE 
VENETO: 


BAKER ELETTRONICA tel:0444/799219 
Via Bivio San Vitale N°8 
MONTECCHIO MAGGIORE(VI) 

RTE ELETTRONICA 

Via Antonio da Murano N°70 PADOVA 
CEELVE ELETTRONICA 

Via Europa N°5 SARCEDO (VI) 
AREL-TV 

Via Roma N°18 LEGNAGO (VR) 

EPM ELETTRONICA 

Via N.Sauro N°160 

SAN DONA' DI PIAVE (VE) 
ELETTROINGROSS 

Via Cile N°3 PADOVA 
EMILIA-ROMAGNA: 


OSCAR ELETTRONICA tel:0544/423195 
Via Trieste N°107 RAVENNA 

FLAMIGNI ELETTRONICA tel:0544/576834 
Via Petrosa N°401 S.P.IN CAMPIANO-RA 
ZOT ELECTRONICS 

C.so Garibaldi N°111 RUSSI(RA) 
GENERAL ELECTRONIC APPLICATIONS 

Via J.F.Kennedy N°17 FERRARA 

TRE EMMEPI tel/0541/775153 

Via P.Veronese N°14/16 RIMINI 

TRE EMMEPI tel:0543/720537 

Via Campo dei fiori FORLI' 

EMPORIO RADIO TV 

Via 25 Aprile N°99 FERRARA 

TOMASI MASSIMO 

Via Marsala N°9a MIRANDOLA (MO) 
ELECTRONIC CENTER tel:059/235219 
Via Malagoli N°36 MODENA 


ELETTROMECCANICA M & M tel:0523/25241 


Via Scalabrini N°50 PIACENZA 
ASSISTENZA TECNICA: 


NORD:lunedì ore 912,30 tel/011/830301 
CENTRO-SUD:sabato e lunedì 9,30-12,30 


tel:0544/464059, 


C.P.E. 








Chi, Cosa, Come, Quando... 


lecomandati saranno drammati- 
camente superati dai tempi sia 
per tecnologia sia per uso. Un 
clamoroso anticipo sui futuri 
ospiti del soggiorno lo ha dato 
recentemente la Motorola pre- 
sentando un sistema di ricezione 
televisiva costruito attorno al vi- 
deoprocessore multistandard 
WAA4400, una vera e propria 
fantasmagoria di tecnologie d’as- 
salto. 

Dispositivi totalmente innova- 
tivi, sulle cui caratteristiche si 
mantiene tuttora il più stretto ri- 
serbo, come i bipolari in tecnolo- 
gia MOSAIC 1 1/2 impiegati nel 
front end RF, la linea di ritardo 
elettronica (e non ottica come 
quella attualmente impiegate) 
per la ricezione inSECAM, il mi- 
croprocessore che gestisce il tele- 
comando, si sprecano in questo 
futuribile impianto TV in grado 
di autocentrare la sintonia delle 
emittenti captate, di adeguarsi da 
solo al valore effettivo di impe- 
denza del sistema d’antenna ma 
soprattutto in grado di passare in 
modo totalmente automatico da 
uno standard di trasmissione al- 
l’altro (PAL, SECAM, NTSC). 

Il nuovo sistema TV della Mo- 
torola, il cui costo è sorprenden- 
temente contenuto rispetto ad al- 
tri apparati similari, è inoltre in 
grado di adattarsi alla ricezione 
diretta via satellite nonché al Te- 
letext, ed è dotato di un raffinato 
sistema di controllo a distanza. 


Lacrime amare 
per topi d’auto 


L'elettronica costituisce in- 
dubbiamente un asso nella mani- 
ca non indifferente nella batta- 
glia contro i topi d’auto. I quali, 
però, sono prontissimi nell’ade- 
guarsi agli ultimi marchingegni 
escogitati dai progettisti, e così 
capita che la beneamata quattro- 
ruote prenda il volo a dispetto del 
sofisticatissimo antifurto. Le co- 
se forse possono andare meglio 
se si adotta la pensata di un tecni- 
co francese il quale, veramente 
con pensata geniale, messe da 
parte megasirene e consimili dia- 
volerie, ha collegato a un sensibi- 
lissimo sistema antifurto elettro- 
nico l’ugello di una bomboletta di 
gas lacrimogeno. Se il ladro ci 
prova, il gas entra in azione pro- 
vocando un intenso (ma innocuo) 








bruciore agli occhi, tremore delle 
mani e una incontenibile ansia 
che lo neutralizzano senza pietà. 
Il dispositivo, che attualmente è 
in vendita in Francia, con ogni 
probabilità sarà disponibile ben 
presto anche al di qua delle Alpi. 


Le penne 
del plotter 


Se il design computerizzato 
(CAD) è ormai una realtà per gli 
stilisti di ogni settore, dall’auto- 
mobile all'arredamento, lo si de- 
ve anche alle periferiche grafiche 
sempre più sofisticate. 
























Il plotter Hewlett-Packard HP 7475 A. 


Una delle più affascinanti per 
la sua perfezione è il nuovo plot- 
ter a sei penne Hewlett-Packard 
HP 7475A. Compatibile con tutti 
i computer HP e anche con molti 
altri, il 7475 esegue senza proble- 
mi grafici, disegni tecnici, mappe 
e rappresentazioni visive di dati 
di ogni tipo su comuni fogli di 
formato A3 o A4 o su lucidi in 
formato A4. 

Tutto ciò con notevole rapidità 
(il plotter disegna alla velocità di 
38 cm/s) e con una risoluzione di 
0,025 mm. 

E premendo un pulsante, il 
7475 esegue automaticamente un 
disegno dimostrativo. Per evitare 
l’essiccamento dell’inchiostro, 
infine, le sei penne vengono rein- 
cappucciate automaticamente a 
lavoro finito. 

Il tutto, a un prezzo interessan- 
te nel suo genere: l’HP 7475A co- 
sta 14.017.000 lire, Iva esclusa. 
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VINCI IL 





computer Spectrum per tutti 

i lettori. Per vincere il tuo Spectrum 
di questo mese, compila e spedisci 
subito questo tagliando, incollato 
su una cartolina postale, 

a Editronica Srl, Concorso Vinci 

il tuo Spectrum, Corso Monforte 39, 

















20122 Milano. 

| Vogliovincere | 
Cognome PERSA | 
Nome 
Via 
Città cher © sed 
Cap Prov. 





O Sono abbonato CO Non sono abbonato 


Per partecipare alle estrazioni i tagliandi dovranno essere spediti entro e non oltre il 15/2/1984. Fa fede il timbro postale. 


TUO SPECTRUM 


ielle 






Aut. Min. 


computer Spectrum per chi si abbona. 
Per avere più probabilità di vincere il tuo 
Spectrum abbonati subito con il tagliando 
qui sotto: riceverai 12 numeri della rivista, 
un’ideabase grande, e parteciperai all’estra- 
zione dei 7 Spectrum riservati a chi si 
abbona. 


Riceverai a casa tua 12 numeri, | v 


un circuito stampato universale 
Ideabase in omaggio, | 


. . , * C 
e parteciperai all'estrazione | (ever 
. ta - la : : 
di 7 computer Spectrum Sinclair. | cr. 
Abbonarsi a RadioELETTRONICA & Computer conviene sempre! Cap Provincia 
Nessun'altra rivista ti offre uno sconto di 4.000 lire sul prezzo di 
copertina, più Ideabase in regalo (che vale altre 4.500 lire, più 2.500 LU] NUOVO ABBONAMENTO O RINNOVO 
di spese postali: dunque è un regalo di 7.000 lire!), e che ti servirà 0) RINNOVO ANTICIPATO 
per realizzare tanti fantastici progetti. Inoltre, abbonandoti ora, 
puoi vincere il tuo Spectrum. E allora, non perdere tempo: abbo- D allego assegno di L. 26.000 non trasferibile 
nati subito! L'abbonamento per un anno (12 numeri) costa solo intestato a Editronica srl. 


26.000 lire (estero 40.000), e ti mette al sicuro contro possibili O allego ricevuta di versamento di L. 26.000 


aumenti del prezzo di copertina. sul conto corrente postale n. 19740208 intestato a 
Editronica srl - C.so Monforte, 39 - 20122 Milano 


ps... CL) pago fin d'ora l'importo di L. 26.000 con la mia 
° carta di credito BankAmericard 


NUMErO ......... scadenza 
autorizzando la Banca d'America e d'Italia 
ad addebitare l'importo sul mio conto Bank Americard 


Data Firma 







Il tagliando di abbonamento qui a destra, 
compilato in ogni sua parte, 

va spedito in busta chiusa a 

Editronica Srl, Ufficio Abbonamenti 

RadioELETTRONICA & Computer, 

Corso Monforte 39, 20122-Milano. 


- Parteciperò così all'estrazione dei 7 computer Spectrum 
del concorso Vinci il tuo Spectrum, riservati agli abbonati. 
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il tuo lavoro, le tue ricerche, i tuoi giochi... 


Se hai già un computer, o se vuoi 
acquistarne uno, iscriviti subito al 
modernissimo corso per corrispon- 
denza IST. Lussde 


aree 


Ila {ole|3Y.V'[VY.W4l0]\{=006., 





BASIC E MICROCOMPUTER 


Non vincolato ad alcun tipo di com- 
puter, il nuovo corso IST è costituito 
da 12 gruppi di lezioni per l’appren- 
dimento della programmazione in 
BASIC e per la sua applicazione a 
vari microelaboratori (TEXAS IN- 
STRUMENTS, APPLE, ATARI, 
COLOR GENIE, COLOR COMPU- 
TER, EPSON, ecc.), in particolare 
ai modelli Commodore e Sinclair. 


AL TERMINE DEL CORSO 
@ Sarai in grado di capire qualsiasi 
programma e, autonomamente, 
otrai crearne di nuovi @® Saprai va- 
utare i programmi standard e sce- 
gliere quelli più adatti alle tue ne- 
cessità ® Conoscerai le caratteristi- 
che delle varie unità di ampliamento 


e Confronterai il 
linguaggio BASIC 
con altri altrettan- 
to noti ® 


: ® Giungerai, at- 


traverso una cor- 
retta analisi dei 
problemi, ad una 
solida base teori- 
co — pratica del- 
l’EDP  (elabora- 
zione elettronica 
dati) per utilizzar- 
la a livello perso- 
nale e professio- 
nale. ® Sarai 
pronto ad opera- 


re con le macchine 


programmabili della 
nuova generazione ® 


Chiedi subito — in VISIONE GRATUITA, per posta e senza alcun impegno 
— la prima dispensa per una PROVA DI STUDIO e la documentazione 


completa. Riceverai tutto con invio raccomandato. 


ISTITUTO CRA aprono 
SVIZZERO I Da compilare, ritagliare e spedire in busta a 
DI TECNICA IST - ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA . 


La scuola del progresso Via S. Pietro 49 - 21016 LUINO (VA) 
I Tel. 0332/530469 (dalle 8,00 alle 17,30) 


@ Associato al Consiglio Europeo 
Insegnamento per Corrispondenza 


in Italia da oltre 35 
@ Non effettua mai visite a domicilio 


@ Non richiede tasse di adesione 
o di interruzione 


Intendo 


studiare con il computer 


che posseggo già 


I SÌ, desidero ricevere — in VISIONE GRATUITA, per posta e senza 
® Insegna in Europa da oltre 75 anni; i alcun impegno — la prima dispensa per una PROVA DI STUDIO e 
la documentazione completa del Corso 


che non posseggo ancora 


ire en n= 7 mne 


e Con l' IST Tu puoi stu- 
diare nella comodità di ca- 
sa Tua, come e quando 
preferisci @L' IST Ti ga- 
rantisce un'assistenza di- 


dattica personalizzata con 
Esperti qualificati @ Il Cer- 
tificato Finale IST dimo- 
strerà il Tuo impegno edi 
risultati ottenuti @ 
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Vorrei Sapere, Vorrei Proporre... 








Viva 
la radio! 


Vorrei farvi un paio di 
proposte: 

1) Cosa ne direste di pub- 
blicare ogni mese un articolo 
dedicato proprio a chi come 
me — e non credo che siamo 
in pochi — muove i primi 
passi nel mondo dell’elettro- 
nica? Non voglio dire di 
pubblicare dei progetti sem- 
plici, poiché di quelli ne pub- 
blicate già, ma di introdurre 
degli articoli teorici che spie- 
ghino le più semplici leggi 
che regolano questo meravi- 
glioso mondo. 

2) La rivista è intestata Ra- 
dioELETTRONICA & 
Computer. 

Di computer ne parlate, di 
elettronica anche, ma di ra- 
dio? E vero, in questi ultimi 
numeri è apparso qualche 
progetto, ma perché non 
pubblicate regolarmente un 
progetto dedicato proprio a 
quella che è la più naturale 
applicazione dell’elettro- 
nica? 

Roberto Eibenstein - Milano 


Caro Roberto, OK per le 
intelligenti osservazioni su 
RE&C per le quali ti ringra- 
ziamo. Ma veniamo a quan- 
to proponi: 

1) Con le monografie sul- 
le antenne (RE&C ottobre 
'83) e sull’Hi-Fi (RE&C di- 
cembre ’83 e seguenti) ha 
preso il via una lunga serie di 
articoli di teoria di base cali- 
brati proprio per chi, come 
te, ha tanta passione 0 vo- 
glia di sapere senza però vo- 
lersi perdere nei meandri 
delle matematiche. 

2) Radio ce ne sarà, e tan- 
ta: abbiamo già pronti nu- 
merosissimi progetti, tutti 
abbordabili come impegno 
sia economico che costrutti- 
vo, che vedranno a breve 
termine la luce sulle nostre 
pagine. 


Compuclub 
in Sardegna 


Sono un ragazzino di 12 
anni e vi scrivo per pregarvi 
di segnalare un nuovo com- 
puter club che abbiamo co- 
stituito io e altre due persone. 


Il nostro club si chiama 
«ZX Computer Club Sarde- 
gna», la quota semestrale di 
iscrizione è di L. 5.000 in 
francobolli da inviare al mio 
indirizzo, che dà tra l’altro 
diritto a ricevere un bolletti- 
no quindicinale. 

Per informazioni basta te- 
lefonare allo 070/1932186 cer- 
cando di Alessandro oppure 
scrivere al seguente indiriz- 
zo: Alessandro Molon, Via 
Verdi, 1 - 09039 Villacidro 


(CA). 

Alessandro Molon - Villacidro 
(CA) 

Per vedere 

le locali 


Quattro anni fa ho acqui- 
stato un costoso (per me im- 
piegato di Stato) Nordmende 
a colori. All'atto della messa 
in opera il tecnico ci indusse 
a cambiare l'antenna e così 
fu fatto. Il televisore però 
funzionava assai male, prati- 
camente si ricevevano solo il 
1° e il 2° canale come con un 
qualsiasi apparecchio da 
quattro soldi mentre doveva 
essere in grado di ricevere fi- 
no a 16 canali. Mi dissero 
che il difetto era nell'antenna 
e così chiamai una ditta spe- 
cializzata: spesa, 500 mila li- 
re. La ricezione è stata di- 
screta, mai ottima, mai per- 
fetta e poi, dopo solo quattro 
mesi tutto è ritornato come 
prima: neve, righe orizzon- 
tali, immagini confuse e on- 
deggiate. Ho chiamato un al- 
tro antennista: altre 300 mila 


VOOVO 


lire senza alcun risultato po- 
sitivo così mi sono arresa. 
Potreste spiegarmi a livel- 
lo elementare che cosa è ne- 
cessario fare perché un tele- 
visore funzioni bene? 
Carla Vitrano - Roma 


Cara Carla, per vedere, e 
bene, le TV locali con qual- 
siasi televisore funzionate 
basta e avanza il preamplifi- 
catore d'antenna che ti pro- 
poniamo qua sotto, che an- 
che tu potrai facilmente rea- 
lizzare su Ideabase piccola. 
Questo dispositivo dovrà es- 
sere interposto tra l'antenna 
del tuo televisore (benissi- 
mo quella che hai già) e il 
demiscelatore VHF/UHF, 
vale a dire la scatoletta dal 
quale fuoriescono i cavetti 
con i bocchettoni che fini- 
scono alle prese d'antenna 
dell'apparecchio. Alimenta- 
to il moduletto (che non ti 
costerà più di 15 mila lire) 
con tre pile piatte da 4,5 volt 
connesse in serie, regolerai i 





due compensatori d’ingres- 
so e d'uscita fino a ottenere 
le migliori condizioni gene- 
rali di recezione, facendo 
uso di un’apposito cacciavi- 
te in plastica per tarature 
che si trova per poche centi- 
naia di lire in vendita in ogni 
negozio di elettronica. Un 
po’ di pazienza, quindi e ve- 
drai che i risultati sicura- 
mente non mancheranno. 


Ma la radio, 
come si fa? 


Sono un ragazzo di 15 an- 
ni, e mi piace molto leggere 
RE&C perché da anni è la 
mia rivista preferita. Vorrei 
porvi qualche domanda: 

1) cosa rappresentano in 
radiotecnica i termini CW e 
SSB? 

2) Quali apparecchiature 
o accessori servono per una 
radio privata? 

3) Cosa si intende in VHF 
per polarizzazione verticale 
con antenne omnidirezio- 
nali? 

4) Volendo installare 
un'antenna per FM per tra- 
smettere e coprire tutto il La- 
zio che potenza deve avere il 
mio trasmettitore, e come 
dovrebbe essere la polariz- 
zazione? 

5) Un'ultima domanda: 
non capisco perché in modu- 
lazione di frequenza dai 106 
ai 108 MHz non si riceve nul- 
la, ecome fa una radio priva- 
ta a restare fissa su un canale 
o frequenza? 


Roberto Piersanti - Roma B 


Componenti 


C;=condensatore ceramico a 
disco da 10 pF 
Co=condensatore elettrolitico al 


tantalio da 4,7 yF/35 CL 


C3=condensatore ceramico a 
disco da 100 nF 

Ca=condensatore ceramico a 
disco da 47 pF 

Cs=passante da 1 nF 

Ji-Jo= VK 200 

Cl,=circuito integrato SH 120 
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Vorrei Sapere, Vorrei Proporre... 








Caro Roberto, le doman- 
dine che poni sono estrema- 
mente interessanti perché 
coinvolgono nei suoi fonda- 
menti primi la scienza delle 
telecomunicazioni. O, se 
preferisci, l'arte della radio. 
E proprio per questo non è 
facile risponderti in poche 
righe: comunque. provia- 
moci. 

1) La sigla CW deriva dal- 
l'inglese Continuous Wave e 
indica le trasmissioni in co- 
dice Morse. nelle quali una 
portante RF appunto cònti- 
nua viene interrotta dalla 
manipolazione del tasto te- 
legrafico; SSB deriva invece 
dall'espressione Single Side 
Band (banda laterale unica) 
che indica un tipo particola- 
re di modulazione d'ampiez- 
za nella quale, per sfruttare 
appieno il contenuto ener- 
getico della portante RF, se 
ne sopprime in trasmissione 
una metà ricostruendola poi 
in ricezione tramite un ap- 
posito circuito, che si chia- 
ma BFO. 

2) Supponendo di fare a 
meno di ponti traslatori e di 
non voler registrare in pro- 
prio nessun programma, 0c- 
corrono: un trasmettitore da 
almeno un migliaio di watt 
con la sua brava antenna di- 
rettiva, un mixer professio- 
nale, tre o quattro piastre gi- 
radischi stereo, due lettori 
di nastri, qualche microfono 
da studio, una o più stanze 
rigorosamente insonorizza- 
te e debitamente adattate al- 
l’uopo, un po’ di accessori- 
stica varia e molte, molte 
amicizie all’interno delle 
Case discografiche. 

Totale, qualche decina di 
milioni. Nella migliore delle 
ipotesi. 

Se invece vuoi solo diver- 
tirti a fare qualche prova, 
puoi realizzare il trasmetti- 
torino FM apparso su 
RE&C luglio ’83. O la mini- 
radiolibera su Ideabase che 
proporremo tra non 
molto... 

3) Per polarizzazione di 
un’onda radio si intende la 
posizione nello spazio (ri- 
spetto ovviamente a un si- 
stema di riferimento dato) 
del piano che contiene la di- 
rezione in cui l’onda stessa si 
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propaga. Se ad esempio la 
nostra radioonda viaggia pa- 
rallelamente al suolo si dice 
che ha polarizzazione oriz- 
zontale. mentre se si propa- 
ga «tagliandolo» ortogonal- 
mente si dice che ha polariz- 
zazione verticale. Le anten- 
ne omnidirezionali, che so- 
no quelle in grado di irradia- 
re RF in tutte le direzioni 
dello spazio senza preferen- 
ze (e che hanno perciò gua- 
dagno rigorosamente unita- 
rio, dunque più basso delle 
direttive), possono essere 
polarizzate in ciascuno dei 
due modi descritti: la RF ir- 
radiata si propagherà infatti 
parallelamente all'elemento 
radiante. 


4) La cosa che vagheggi è 
purtroppo impossibile: le 
onde radio ad altissima fre- 
quenza non possono infatti, 
per loro natura, superare di- 
stanze maggiori di un centi- 
naio di km, salvo rarissime 
eccezioni. E questo indipen- 
dentemente da potenza. po- 
larizzazione ecc. 

5) La zona compresa tra i 
106 e i 108 MHz serve da 
canale di guardia. non uffi- 
cialmente riconosciuto e 
non sempre rispettato. tra la 
gamma decupata dalle emit- 
tenti di radiodiffusione loca- 
le in FM e quella destinata 
alle comunicazioni tra aerei 
in volo e torri di controllo 
aeroportuali. In qualche zo- 
na, su queste frequenze irra- 
diano dei radiofari aeronau- 
tici, e in tal caso le radiolibe- 
re ne vengono tenute ben 
lontane... Per quanto ri- 
guarda infine la generazione 
di una portante RF con valo- 
re di frequenza definito e 
stabile, puoi andarti a rileg- 
gere la prima parte dell’arti- 
colo del minitrasmettitore 
CB sul fascicolo di settem- 
bre ‘83. E magari anche la 
guida alle antenne di otto- 
bre. Un consiglio per con- 
cludere? Eccolo: evita, per 
ora, di cimentarti in progetti 
troppo impegnativi per le 
tue giovani forze di esor- 
diente. Scegli e costruisci i 
progetti più facili e interes- 
santi... e poi arriverà anche 
il momento del megatra- 
smettitore da 1000 kilowatt! 


Antifurto 
su Ideabase 

Vorrei chiedervi dei chia- 
rimenti su alcuni progetti 
presentati su RE&C agosto 
1983. 

1) L'alimentazione del- 
l'allarme antifurto di pag. 39 
èéaboal2V?Seéa 132V 
l'uscita prevista per il cicali- 
no va bene anche per il clac- 
son di un'auto? 

2) Nell'oscillatore di nota 
a pag. 42, R} è da 5600 oppu- 
re da 6200 ohm? 

3) I contatti del relè del te- 
lecomando a pila a pag. 40 
cioè 16-H e 18-F sul modulo 
Ideabase, come vanno colle- 
gati per realizzare un inter- 
ruttore ottico per il relevi- 
sore? 

4) Sottoscrivendo l'abbo- 
namento al vostro giornale 
mi vengono recapitati prima 
gli arretrati (gennaio, feb- 
braio ecc.) oppure l'abbona- 
mento è valido per dodici nu- 
meri a partire da quando ri- 
ceverete l'ordine? 

Mario Lamanna - Taranto 


Caro Mario, cerchiamo di 
rispondere ai tuoi quesiti 
nell'ordine proposto: 

1) L'alimentazione del- 
l'antifurto su Ideabase è a 12 
V. ma non ti consigliamo di 
collegarlo al clacson di 
un'automobile che non è 
compatibile col nostro di- 
spositivo. 


2) R; non è molto critica: 
è giusto al valore di 5600 
ohm indicato. ma possono 
andare anche 6200 o 6800) 
ohm. 


3) I contatti di utilizza- 
zione del relè debbono esse- 
re posti in serie a uno dei 
conduttori derivati dalla re- 
te-luce che vanno ad alimen- 
tare il tuo TV. esattamente 
come se si trattasse di un in- 
terruttore d’accensione. 
Anzi, se ve n'è uno preesi- 
stente puoi collegarveli in 
parallelo. 


4) L'abbonamento a 
RE&C ha corso dal mese 
successivo a quello in cui 
vengono ricevuti il tagliando 
di richiesta e il relativo ver- 
samento. G 


Luci psichedeliche 
per auto 


Ho realizzato le luci psi- 
chedeliche per auto di 
RE&C ottobre 83: funziona- 
no benissimo. Ora però mi è 
sorto un dubbio: vorrei sape- 
re se una volta collegata l’ali- 
mentazione, in mancanza di 
segnale il vostro dispositivo 
continua ad assorbire tensio- 
ne scaricando così le batterie 
dell'auto. 

Gianfranco Di Cecco - Roma 


Caro Gianfranco, le psi- 
coluci assorbono una cor- 
rente che è grossomodo pro- 
porzionale al numero dei 
Led accesi e che in nessun 
caso supera i 500 mA. In 
particolare, quando il dispo- 
sitivo è a riposo, la corrente 
richiesta (poche decine di 
milliampère) è del tutto irri- 
soria rispetto a quella che la 
batteria di bordo può forni- 
re, quindi niente paura e la- 
scia pure tutto inserito in 
continuazione, le batterie 
non si scaricano. Oppure, se 
proprio vuoi stare tranquil- 
lo, collega il dispositivo del- 
l'alimentazione oltre la chia- 
vetta di accensione, in modo 
da poter inserire il tutto solo 
quando avvii il motore. 


Display 
musicale 


Ho costruito il display mu- 
sicale per auto a Led utiliz- 
zando tutti i componenti 
elencati. Dopo aver montato 
il tutto, ho provato a collega- 
re l'apparecchio alla radioli- 
na portatile e tutto ha funzio- 
nato; ho collegato l'apparec- 
chio alla mia autoradio e per 
far accendere i Led in modo 
appena visibile, ho dovuto 
alzare al massimo il volume. 
Come mai l'apparecchio è 
così poco sensibile? 

Matteo Montemitro - Padova 


Caro Matteo, come dimo- 
strano le numerose lettere 
entusiastiche pervenuteci, il 
circuito delle psicoluci è sen- 
z’altro OK così com'è. Rive- 
di dunque il lavoro effettua- 
to (sono efficaci i contatti di 
collegamento all’altoparlan- 


te) controllando anche la 
corretta disposizione e l’in- 
tegrità delle sottili piste del 
circuito stampato che passa- 
no sotto l’IC. Se proprio non 
riesci a risolvere la cosa, e 
solamente come ultimissima 
risorsa, interrompi il colle- 
gamento tra i piedini 1 e 2 
del TL084, collega tra 1 e 2 
una resistenza da 1 Mohm 
(valore che potrai variare 
sperimentalmente fino a ot- 
tenere il risultato desidera- 
to), quindi dissalda il lato 
della R; ora connesso al solo 
pin 1 e collegalo al pin 2. In 
questo modo si conferisce 
un certo guadagno anche al 
primo stadio, e le cose do- 
vrebbero immediatamente 
migliorare. Ma prima, però, 
perché non provi a sostituire 
PIC? 


Come si diventa 
CB? 

Vorrei diventare un CB, 
ma non so come fare. Potre- 
ste darmi qualche suggeri- 
mento su quale baracchino 
comperare, come trasmette- 
re ecc...? 

Amalio Pietrucci - Roma 


Caro Amalio, innanzitut- 
to comincia a guardarti in- 
torno facendo un giro dei 
più seri rivenditori specializ- 
zati, acquistando magari, 
tanto per cominciare, un 
semplice ricetrans portatile 
con due o tre canali quarza- 
ti. Per diventare poi un CB a 
tutti gli effetti, dovrai poi 
denunciare il possesso dello 
stesso e lo pseudonimo che 
ogni CB si dà per utilizzarlo 
come elemento di identifica- 
zione in frequenza all’auto- 
rità di Pubblica Sicurezza, 
compilando un modulo che 
ti forniranno presso la PS 
stessa. E pagando, natural- 
mente, una piccola tassa an- 
nuale per la concessione. 

Se invece vuoi spender 
meno, a fare lo stesso le tue 
esperienze sulla CB, non hai 
che da metter mano alla CB 
Station su Ideabase. Il tra- 
smettitore lo trovi su RE&C 
settembre 1983, il ricevitore 
sul fascicolo di novembre. 
Ti conviene anche contatta- 


re la Federazione Italiana 
Radioamatori CB (FIR- 
CB) che ha sede nella tua 
città e dove sapranno dirti 
tutto quel che occorre per 
divenire un perfetto CB. 


Sela CBèal 
telefono 


Vorrei comprare, se possi- 
bile usato, una ricetrasmit- 
tente CB. Non ha importan- 
za il numero dei canali, pur- 
ché possa fungere da telefo- 
no, ossia possa chiamare 0 
ricevere un numero della li- 
nea telefonica. Sapete darmi 
qualche indicazione? 

Massimo Di Giulio - Roma 


Caro Massimo, un appa- 
recchio come quello che cer- 
chi, oltre a non essere con- 
sentito dalla legge, non esi- 
ste in commercio: gli appa- 
recchi di questo tipo che si 
vedono, infatti, non opera- 
no sui 27 MHz. Quindi, 
niente da fare... 


Trasmettitore e 
ricevitore CB 


Ho costruito il trasmettito- 
re CB apparso su RE&C set- 
tembre 1983, e successiva- 
mente anche il ricevitore CB 
di novembre. Va tutto bene, 
però mi piacerebbe aumen- 
tare la potenza d'uscita del tx 
per poter parlare anche con i 
CB più lontani, e questo con 
l'ausilio di un amplificatore 
lineare da collegarsi al tra- 
smettitore stesso. Potreste 
fornirne lo schema? Ho an- 
che un'altra questioncina da 
porvi: avvolgendo, sempre 
nel tx CB, il link Ly sulla bo- 
bina L;, qualche spira è an- 
data a infilarsi un po' all'in- 
terno di quest’ultima. Le co- 
se possono andare anche co- 
sì come stanno o devo rifare 
tutto il lavoro? 

Christian Cacciola - Roma 


Caro Christian, non è 
escluso che, in futuro, pen- 
seremo anche al lineare che 
richiedi: tieni però presente 
che i montaggi di potenza in 
RF risultano abbastanza 
problematici e impongono 


la disponibilità di un discre- 
to equipaggiamento stru- 
mentale, nonché una lunga 
esperienza e una notevole 
abilità costruttiva. 


Capacimetro 
pile & C 


Ho costruito molti dei vo- 
stri progetti, e adesso sono in 
fase di montaggio del capaci- 
metro universale apparso su 
RE&C agosto 1983. Ho no- 
tato che l'alimentazione vie- 
ne fornita tramite pile: vorrei 
sapere se con un alimentato- 
re stabilizzato 12 V, la lettura 
dei valori, dei condensatori 
in prova, sul JA, sarà altera- 
ta dalla corrente alternata re- 
sidua, (il cosidetto ripple), 
che anche se minima, tutti gli 
alimentatori stabilizzati pre- 
sentano in uscita. Se ciò è ve- 
ro potreste aiutarmi con 
qualche consiglio e magari il 
progetto di un alimentatore 
adeguato? 

Inoltre, volendo realizza- 


—Lei—kÈ;ééééééééWEE°éWWEWéWWEé;i..W.W.kEE.EE...-.rrTw==.ee=mene nre 





re il Micropreampliaudio di 
RE&C settembre 1983 sono 
incappato in un piccolo pro- 
blema: non sono riuscito a 
reperire da nessun rivendito- 
re il FET MPF 102 necessa- 
rio alla sua realizzazione. A 
chi posso rivolgermi? 
Alessandro Barberi - Spianate 
Altopascio (LU) 


Caro Alessandro, niente 
paura: per alimentare il ca- 
pacimetro va benissimo an- 
che un alimentatore dalla 
rete, purché ovviamente 
eroghi una tensione bene 
stabilizzata e soprattutto ri- 
gorosamente filtrata: se già 
non ne possiedi uno, puoi 
rifarti ai numerosi progetti 
apparsi in passato su 
RE&C. 

Per quanto riguarda le al- 
tre difficoltà ci sembra abba- 
stanza strano: l'MPF 102 è 
un FET comunissimo. Co- 
munque, prova a rivolgerti a 
qualcuno dei nostri inserzio- 
nisti o ai nostri negozi racco- 
mandati. 


I componenti dei Kit 
proposti sono reperibili alla 


HOBBY elettronica 


Via Saluzzo 11/F-10125 TORINO -Tel.011/655050 


Un esempio 
oo. ULti 


2N 3055 
2N 1711 
BC 237 

PC 1185H 
PC 575C2 


IVA 


4011 


dei nostri prezzi ?..... 


compresa..... 


74 C 922 
MM 53200 
Potenziometri 





Aliment. stabiliz. da 
Connettori BNC da 
Minicuffie stereo 
TRIAC 6A 400V 
SCR 10 A 400V 
Ponti 2A 800V 
Deviatori Feme 
Led rettangolari 
Trimmer multigiri 
Zoccoli 14 pin 
Trasformatori da 
7400 Saldatori stilo da 
ed inoltre ... BUSTE ASSORTITE IN QUANTITÀ 
CONDENSATORI NUOVI 30-40 pezzi 

MATERIALE VARIO (C.I., trimmer, pot., ecc.) 
POTENZIOMETRI 12 pezzi 


SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 


— immediatamente ed in tutta Italia — 


RITAGLIA E SPEDISCI IL SEGUENTE TAGLIANDO! 
Ti FAREMO UNO SCONTO DEL 5% per ordini 
non inferiori a L. 10.000. 


10 Led assortiti 
TAA 611B 

LM 324 

NE 555 


L. 
L. 
L. 
L. 
L: 
L. 
L. 
L. 
iL 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 


eeeerereeererere 
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uesto programma gira sullo 

ZX81 e occupa 16 K circa di 

memoria. E un programma 
molto utile per appassionati sia di 
elettronica che di computer. 

La sua struttura è tale che presen- 
ta una serie di subroutines in grado 
di eliminare tutta una serie di diffi- 
coltà che rappresentano un cruccio 
continuo per chi «pasticcia» con i 
circuiti elettronici. 

Infatti, le subroutines, attraverso 


rina rig ponte ino la V,-1- -J: .4+:-J5016-17-15 i] [o fo | 
risoluzione di alcuni problemi fon- (p o) p_) I 
damentali relativi ai circuiti elettro- to fd Go o de ta du FI 
nici, come, ad esempio, il calcolo T. 45 -Jo 1: -Jc-Ju-J: Jk] li] {-- RI 
della resistenza totale o dei vari pa- [W_] [n] : 

rametri della legge di Ohm. Permet- ay fio fia fia ta pa i | 

te inoltre il calcolo di formule forse 1 
più complesse e facilmente dimenti- 


cabili quali la costante di tempo in- 
duttiva, la dissipazione di potenza, 


eccetera. E possibile accedere alle 

varie subroutine grazie ad alcuni I H Ì 

menù. O i 
All’inizio appare sul video il me- 


nù generale che offre queste tre op- 





son: Una attenta digitazione e quasi 16 K dimemoria. 
D NEO Di i Dopo questo programma, però, non avrai più difficoltà 


3) FINE LAVORO arisolvere alcuni problemi fondamentali dei tuoi 
Se si sceglie l'opzione 1 si va al Circuiti elettronici. E chi ha solo 1 K dimemoria... 


INKEY GOTO 4092 

INKEY 9 GOTO See 

s ‘95 °° Goro sea 

ni - Sl GOTTO 7ee 

GENERA 9 IF si n GOTO 102 


PRINT 45° 7 TIRA e è 


IBPPHh 


si 


:59 0 UIVEO9 


PRINT A ;i--> MENU"" iv 


10 L 
2208 PRINT AT @,7;"0 4 
PRINT R 3.4,;,7"2--> MENU” "” ‘ " 
2 23@ PRINT_AT_ 4,2; INSERIRE CAPA 
PRINT FR 2,4; "23--> FINE LR CITA"” (FARADS):" 
% 240 INPUT C iena 
PRINT AT 21,1; "SCEGLIERE L” 258 PRINT AT 6,2; "CAPACITA" "=", 
IONE: " c 
IF INKEY$="1" THEN GOTO 38 252_PRINT AT 8,2, "INSERIRE RESI 
IF INKEY$="2" THEN GOTO 802 STENZA (OHMS):"“ 
IF INKEY a” THEN GOTO 162 253 INPUT R 
288 PRINT AT 102,2; “RESISTENZA=" 


"260 LET T=C#4R 


QUITITINMMPEN 
n 


VPANYJOO 


) 
Ù 


278 PRINT AT 12,2; "COSTANTE (3E 
Cole "“;T 


di RENI Na 2829 GOSUB 3000 
CIA REM ta ati 


A; C- " E 
© i »14;"1-> COSTANTE sabato 
DI TEMPO” cus 


72 PRINT AT 6,13;”2->) COSTANTE 329_PRINT_AT_ dB,2;" 
DI TEMPO INDUTTIVA” È va 


S® PRINT AT 8, "3-> DISSIPAZI SE PRINT RT 4,2; "INSERIRE INDU 
ONE DI POTENZA @ n TTANZA (HENRIESI):"” 
119 PRINT AT 12 > DISSIPAZ 349 INPUT L 
IONE DI POTENZA i2)" 358 PRINT AT 65,2; INDUTTANZA="; 
4129 PRINT AT 12,1; °” > INDUTTARN L 
za" 355 PRINT AT 3,2; "INSERIRE RESI 
1409 PRINT AT pa LEGGE DI STENZA (0HMS):" 
JOULE" 356 INPUT R 
AT Cie = MENU" " G PRINT AT 108,2; "RESISTENZA =" 


3175 PRINT AT SCEGLIERE L' LET T=lL-R 

CORZEIONE : PRINT AT 12.2; "COSTANTE (SE 
13@ IF INKEY$="1" THEN GOTO 202 sue Da E i 
135 IF INKEY#£="2" THEN GOTO 302 : GOSUB 30A@ Siti RT AR 





16 RE&C Gennaio 1984 


MENU N. 1 che offre sette possibi- 
lità: 

1) Costante di tempo 

2) Costante di tempo induttiva 

3) Dissipazione di potenza (1) 

4) Dissipazione di potenza (2) 

5) Induttanza 

6) Legge di Joule 

7) Menù generale 

Scegliendo una delle opzioni 
comprese fra la prima e la sesta il 
programma viene inviato alla relati- 
va subroutine; di volta in volta lo 
ZX vi chiederà i valori necessari, 
che voi inserirete, li stamperà, cal- 
colerà e visualizzerà il parametro 
non conosciuto. 

L’opzione 1, per esempio, si rife- 
risce alla costante di tempo; lo ZX vi 
chiederà di inserire la capacità in 
farad, la resistenza in ohm e stampe- 
rà la costante in secondi. 

AI termine di ogni calcolo il com- 
puter avverte che per tornare al me- 
nù è necessario premere il tasto M; 
con l’opzione 7 si torna al MENU 
GENERALE; di qui, premendo il 
tasto 2 si accede al MENU N. 2 che 
offre queste sette possibilità di 
scelta: 

1) Legge di Ohm 

2) Legge di Ohm (corrente) 


INSERIRE CORR 


DOLO 

ie MUZ 
ma-vr 

ZOHA MI MHTS 


MOwoyn 


SONA. 3 
INSERIRE RES 


‘CORRENTE=";1I 
“INSERIRE RESI 


'RESISTENZA=" 


"DISSI 


3) Legge di Omh (resistenza) 

4) Legge di Ohm (voltaggio) 

5) Resistenza parallela 

6) Capacità in serie 

7) Menù generale 

Con l’opzione 1, sul video appaio- 
no alcune scritte che spiegano es- 
senzialmente il significato della leg- 
ge di Ohm; al termine lo ZX vi invi- 
ta a premere il tasto 2 per tornare al 
MENU N. 2. 

Scegliendo a questo punto una 
della opzioni comprese fra la secon- 
da e la sesta potete accedere alle 
relative sobroutines per i calcoli che 
desiderate effettuare; con l'opzione 
7 si torna al MENU GENERALE; 
di qui, premendo il tasto 3, si rende 
possibile la comparsa sullo schermo 
di alcune scritte di chiusura. 

Ed ecco qualche dato tecnico. Il 
programma viene salvato con l’i- 
struzione GOTO 2.500; le righe 
comprese fra la 10 e la 27 rendono 
possibile la comparsa sullo schermo 
del MENU GENERALE e quelle 
dalla 30 alla 35 consentono la scelta 
dell’opzione. Le linee comprese fra 
la 38 e la 175 permettono la visualiz- 
zazione del MENU N. 1 e quelle 
dalla 180 alla 198 rendono possibile 
la scelta dell’opzione; le righe com- 


UENZA 


555 INPUT 
657 PRINT AT 18,2;” 


F 
6550 LET 


prese fra la 200 e la 780 corrispondo- 
no alle diverse sobroutines: 





RIGHE 
200-280 
300-380 
400-480 
500-580 
600-680 
700-780 


SUBROUTINE 

Costante di tempo 
Costante di tempo induttiva 
Dissipazione di potenza (1) 
Dissipazione di potenza (2) 
Induttanza 

Legge di Joule 





Le righe comprese fra la 810 e la 
920 sono relative al MENU N. 2 e 
quelle fra la 930 e la 998 consentono 
la scelta dell’opzione; le linee com- 
prese fra la 1000 e la 1081 rendono 
possibile la comparsa sullo schermo 
della sintetica spiegazione della leg- 
ge di Ohm, mentre quelle fra la 1100 
e la 1580 corrispondono alle diverse 
subroutines: 





RIGHE SUBROUTINES 
1100-1180 Legge di Ohm (corrente) 
1200-1280 Legge di Ohm (resistenza) 
1300-1380 Legge di Ohm (voltaggio) 
1400-1480 Resistenza parallela 
1500-1580 Capacità in serie 


Le righe comprese fra la 3000 e la 
3030 e fra la 4000 e la 4050 consento- 
no il ritorno al menù dopo che è 


(HERTZ) : 


F 
FREQUENZA=', 


L=X 1243. 141594F) 
679 PRINT AT 12,2; 


‘INDUTTANZA 


e: 


GOSU8 


REM 


CLS 
PRINT AT 
PRIMT_AT 


i ISSSERIRE CORR 


(NMPERE) : 


INPUT 
DETTE AT 

5 RINMT RT 
2ECONDI) SI 
7356 INPUT 
SSR PRINT AT 


IPAZIONE 


PRINT PT 14,2, 


LAST 


x 


i "RESISTENZA=" 


ml 


ST pSEtTo) 
nI0D9-ITr 


1 RINTEE: 
VIUONDIAOOLSDIIO 


+, 
dio A 
n 





"RERTTANZA=" 





‘INSERIRE FREÒ 


DISSIPAZIONE 


dHN 


‘ ONM 
za 





(INTRODUZI 
836 PRINT AT 4 
(CORRENTE) " 


(RESISTENZAÌ ‘ 
3650 PRINT _AT_12,1,4-> LEGGE DI 
(VOLTAGGIO) “ 

879 PRINT AT 12,1; 
PARALLELA” : 
339 PRINT AT 14.1; 


né 


2), "CORRENTE =" 
i "ANSERIRE TÉHP 


= 
; "TEMPO=";T 
"INSERIRE RES 


RESISTENZA=" 


C={(iI#I#R*T}/4.19 
PRINT AT 165,2; " 
GOSUB 35220 

CLS 


CALORIE ="/;/C 


LEGGE DI 
LEGGE CI 
LEGGE Di 


a. 
£) 
di "Rd 
o 


S-> RESISTE! 


"6-3 CAPACITA 
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cab = + ERI 

890 PRINT, AT 16,1; 
ENERAL 

920 PRINT AT 22,1; 
“OPZIONE: 

S30 IF INKEY£="1" 
9I4O INKEY $="2" 
250 INKEY $="3" 
esa INKEY$="4 
279 INKEY $=a"&S 

2982 IF INKEYs$="S" THEN GOTTO 150 

IF INKEYV$="7" THEN GOTO 

gi ea 
1200 REM 

1229 SLOT AT @,19;" È + 
1930 PRINT AT 4,2; "LA LEGGE DI O 
HM pese Ue 

1040 PRINT RT 6,2; "B8A53E FONDAME!I 
TRLE PER TUTTI" 


1859 PRINT AT 3,2,"I CIRCUITI EL. 


ETTRONICI.' 
1060 PRINT ST. 10,2; "IL MENU"" N. 
“ACCEDERE RA D 


"PER CALCOLAR 
“O LA RESISTE 


; "VOLTAGGIO." 
PREMI 2 PER 


‘72-> MENU"" G 

“SCEGLIERE L” 
THEN GOTO 102 
THEN GOTO 11 
THEN GOTO 122 
THEN GOTO 13532 
THEN GOTO 142 


2. IMSERIRE CORR 


ENTE ‘(AMPERE);: 
1340 INPUT I 
1359 PRINT AT 
1352 PRINT AT 8a, 
STENZA (O0HM31.:" 
INPUT R 
PRINT AT 10,2; 


RIETI =I+R 
PRINT AT 12.2; 
OLTS) ="; 
1380 Gosus 4000 
140909 REM = E 
1418 CLS 

1420 PRINT RT @, 
RuLrcEltH 

1430 PRINT AT 4, 
STENZA RiAi cOHMsi E Li 
1449 INPUT RI 

pag PRINT RT 


R1 

1452 PRINT RT 
STENZA R2 (0HMS 
1455 INPUT Rae 
chino RT 108,2, "RESISTENZA .R 
= 2 

1469 LET T= (RZ24R2) (R1+R2) 

1478 PRINT AT 12,2;° ‘RESISTENZA 


"CORRENTE =";13I 


al Di INSERIRE RESI 


EF 
dl 
Fi ad 


‘RESISTENZA=" 


VSOLTAGGIO di’ 


ESISTENZA RI 
< ii RESI 


i LS 
iSs0. PRINT NT @,7," 


1550 PRINT PT 4,2;"I 

ENSATORE Ci (MFÒDI” 
154©& INPUT C21 

1550 PRINT AT 6,2; 

Pale: LE pigli di A 

1552 PRINT AT x 
ENSATORE ce cebi 
15SS INPUT c2 
1557 PRINT AT 12,2, CONDENSATORE 
Cas":Ce 

1560 LET T=(C1*4C2) /(C1+C2) 

1570 PRINT AT 12,2, "CRPACITA”" 
MEDI ="; 

1589 GOSUB 4000 
15090 REM 

1519 CLERR 

Z400 CLS 

2419 PRINT 

2430 PRINT 


ERIRE COND 


"CONDENSATORE 


lu "INSERIRE COND 


IF ENKEL THEN GOTO 20£ 


GOTO 


PRINT AT 


i PRIN AT 
AGGIO (VOLTS) :* 
22409 INPUT E 
1150 PRINT RT 
1152 PRINT AT 
STENZA (0HMS):* 
21155 INPUT R 
i PRINT AT 12.2; 


2160 LET I=E/R 
1179 PRINT AT 12,2; 
PERE) ="; I 


120 REM 


12106 CLS 
1226 PRINT AT 


1230 PRINT AT 

ÈNTE INMPERE): 

1246 INPUT 1 A _ 
12509 PRINT aT 24 = = all 

. 2,2” ERIRE "dit 


"UPOLTAGGIO="/E 
"INSERIRE RESI 


"COPYRIGHT" 
“PRODOTTO BY 


2439 _ PRINT 7 "GIUSEPPE E li 


ni ta, sa 


‘RESISTENZA=" 


"CORRENTE IRÎ 


CT e E 


(Mes EN TREISIOIO LUNI 


gra 


WU OUPEIO 
GH9GGG0N0 


FHEN GOTO 38 


0099 


2; VOLTAGGIO=" ‘‘BRTTERE M PE 


ATEO 


‘RESISTENZA 


THEM GOTO Sec 





stato effettuato un calcolo; le linee 


fra la 2400 e la 2460 rendono possi- 
bile la visualizzazione delle scritte di 
chiusura. 

Chi possiede lo ZX da 1 K può 
facilmente scomporre il programma 
e utilizzare le singole subroutines. 
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Se per esempio interessa quella re- 
lativa al calcolo della Costante di 
tempo è sufficiente copiare le righe 
comprese fra la 200 e la 280 (per 
comodità ogni subroutine è segnala- 
ta da un REM e, inoltre, nella spie- 
gazione del programma sono state 


specificate le righe corrispondenti 
alle diverse subroutines). 

Chi ha poi particolare pazienza e 
dispone di un computer con una me- 
moria maggiore può utilizzare una 
delle subroutines per realizzare un 
programma più complesso. | 


ZX Spectrum 


YELLOW 
APS LOCK TRUE VIDEO. inv s DE 


CL 
ui i 





uesto programma disegna sul 

video collegato allo ZX 

Spectrum l’inconfondibile ri- 
tratto di Marilyn Monroe. 

I suoi fans potranno ammirare il 
suo splendido viso, che verrà dise- 
gnato prima bianco su sfondo nero, 
poi quadrettato, a righe, quindi in 
nero su sfondo bianco e infine in 
nero su sfondo di tutti i sette colori 
dello Spectrum e viceversa. 

Per poter sfruttare il programma 
in tutte le sue possibilità, tutte le 
volte che si ferma per la PAUSE 0, 
si può far stampare con il comando 
COPY una copia dello schermo sul- 
la carta argentata della ZX Printer e 
quindi farlo ripartire con il CON- 
TINUE. 

Non dovrebbero esserci proble- 





10 PRINT AT 11,9; BRIGHT 1; "PO 115 PAUSE 10 
RTRAI 120 _ PRINT" WR Deo! 
<S3 PRINT AT 22,12; FLASH 14; BK er _me ss 
IGHT 21; "MONROE" 125 PAUSE 12 
12 PRINT AT 21,9; "Press any ke hi ° MR 0 * CRY 
dia CO ul 95° 135 PAUSE 10 
sl 3 
125 GO SUB 1000 @ PRINT © “MIE EE e 
20 GO SUE 1040 = DI 
25 GO SUB 1209 45 PAUSE 10 
50 GO SUB 1240 15@ PRINT " " "05 " PR” nil 
35 GO SUB 45 so 
4@ G0 SUB 1200 455 P E 19 
45 GO SUB 15309 cAR e n cd 
Sè Go SUB 1800 TE 2 10 
35 BORDER 2 ioni 
23 5 cdi I OC 
È DI 10 
Dro m_ N00 cin casa "a E 
2 USE 210 - pl 
PET PRINT ©“ MD" ENIZZNO nl & 10 
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ego = INT 
195 PALSE 
200 _ INT 
z USE 


21 INT 


W 
Li, 


iù. 


u 


J 


È 
mi, 
[e] 


mn 
NO 
Du 


La O ggno roggnio 
(ci [Mn [N 
cgul cin (IU 


Un] 


mi, poiché concettualmente il pro- 
gramma è molto semplice, l’unica 
difficoltà è rappresentata dal rico- 
piare fedelmente le righe riguardan- 
ti la parte grafica. Tuttavia con l’aiu- 


mil PRINT. 


bi 
PAUSE DB: 


% 


sr 


RETURN 


FOR_a=@ TO 255 SIEP 8 


PLOT INUERSE 1; 
DRAW INUERSE 21; 


NEXT a 
PAUSE &®: 


3:î 
175 
RETURN 


FOR_a=@ TO 175 STEP 8 
FLOT INVERSE 2;0,2 
DRAW INUERSE 1,;255,9 


NEXT 


QUN 
999999 


NEXT a 
PAUSE Mw: 


OSaLOME 


N99 C9I99909 


DRAW 
NE 


DEPpi fifa pe pappa 
mMMed: VU MNIUO® 


FOR 


Do 
PHPSISON 


NEXT i 
RETURN 
FOR_ is=l1 


TO 
BORDER D 


RETURN 


RETURN 


FOR_2=8 TO 2175 STERN 4 
PLOT INUERSE 121;9,2 
INVERSE 121;255,0 
a 


RETURN 
PAPER 2: 


B_1090: RETURN 
i=1 TO 7 
BORDER i: 

GO SUB 100 


PAPER 


O SETT TTETEnt 
AMT 
QRS dd 
L99889 


NEXT 


to del disegno quadrettato e di una 
buona dose di pazienza, non è diffi- 
cile. 

Per avere la copia su carta biso- 
gna dare, prima del comando CO- 


GO SUB 
2: 





ta 
: _PRPER 
1989 
RETUR?è 


PY, il comando «INVERSE 1» per 
evitare di avere la copia negativa 
sulla ZX Printer. Ci si può sbizzarri- 
re ora anche con altri ritratti. 
Alessandro Manneschi 









Là dirt 


componenti elettronici a prezzi d’ingrosso! 


SEMICONDUTTORI 
MARCHE MONDIALI 
ALCUNI IC MOLTO RICHIESTI 
PREZZI PER SINGOLE UNITÀ 


DELLE PRIMARIE 


TA 7205 Lit. 2.300 

M 51515 Lit. 4.500 

UPC 1181 Lit. 2.500 [Disponiamo per im- 
UPC 1182 Lit. 2.500 |mediata consegna (a 
PA 3005 Lit. 16.000 | magazzino) di integra- 
L200 Lit. 3.000 |ti Japan-TV; memo- 
NE 555 Lit. 550 |rie; CPU; periferiche; 
TBA 120 Lit. 1.900 

lineari ecc. 

TBA 800 Lit. 1.200 

TBA 820 Lit. 950 |Chiedeteci il listino, 
TDA 2002 Lit. 2.000 |grazie! 

TDA 2020 Lit. 4.000 





ALCUNI TIPI DI TRANSISTORI MOLTO 
RICHIESTI-PREZZI PER BUSTE DA DIECI 


BC127 Lit. 1.500 BD137 Lit. 7.000 
BC182 Lit. 1.500 BD370 Lit. 4.000 
BC237 Lit. 1.500 BD371 Lit. 4.000 
BC238 Lit. 1.500 =BD826 Lit. 7.000 
BC338 BF198 Lit. 2.500 
(2N5148) Lit. 1.500 BF240 Lit. 2.500 

548 Lit. 1.500 BF254 Lit. 2.500 
BC556 Lit. 1.500 2N1711 Lit. 7.000 
BD136 Lit. 7.000 
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®@@ ACEE «OF10»: QUARZO MINIATURA CAMPIONE DI FRE- 
QUENZA DA 10.000 MHz. MARCA «OFA» GERMANY: Lit. 2.600 
— DUE PEZZI Lit. 5000 @@@ ACEE «TR10»: TRASFORMATORE 
D'ALIMENTAZIONE PROFESSIONALE DA 70W, MARCA SWEDA. 
PRIMARIO 220/240V. Secondari: uno da 48V con presa centrale 
(24+24V). Altri due separati da 8,5V/0,5A. Lit 

8.000 eee ACEE «TR20»: TRASFORMATORE D'ALIMENTAZIO- 
NE PROFESSIONALE A ALTA POTENZA. 160W. PRIMARIO 
220/240/265V. Secondari: uno da 26,5V con presa centrale 
(13,2+13,2V). Altro da 20V/2A. Altro da 9V/6A. impregnato, nor- 
me DIN. Lit. 18.000 @@@ ACEE «CON 30»: SCELTI CONDENSA- 
TORI IN MYLAR PRODUZIONE 1983, PRIMARIE MARCHE. Da 
1000 pF a 470.000 pF in scala. Busta da CENTO PEZZI: Lit 

14.000 @@e ACEE «RINT 10- DIL CERAMICI A 14 PIN BECK- 
MANN che comprendono sino a 13 resistenze «metal glaze» all'uno 
per cento. SUPER PROFESSIONALI. DUE MODULI Lit. 2.500. DIE- 
CI ASSORTITI NEI VALORI Lit. 15.000 @@e ACEE «ME10»: ME- 
MORIE PROM TEXAS MODELLO L3504A/TMS3504A. 24 PIN. TRE 
PER Lit. 1.000 (Mille) @@@ ACEE «GAMES 10». Cassetta com- 
prendente il famoso CPU «AY-3-8610». Genera dieci giochi, pun 

leggio, audio. CON SCHEMA APPLICATIVO. Lit. 6.000 
®@e ACEE «VIT 10»: Sacchetto di oltre mille viti, bulloni, molte 

minuterie, tutte di qualità superiore. Cadmiate, anodizzate nere 

cromate, in ottone ecc. Costruite per impieghi elettronici. Valore 
garantito con listini alla mano Lit. 60.000. NOSTRO PREZZO Lit 
16.000 eee ACEE «MOT 20» MOTORE SUPER- 
PROFESSIONALE SWEDA. Silenzioso e super bilanciato a 16 poli 

220V/50 Hz. In origine per grandi registratori Westrex ad armadio 

Con finissimo filtro di rete Bosch. Potenti, autoventilati. Cadauno 
Lit. 10.000 @@e ACEE «POT 20»: potenziometri per stumenti 
Philips a filo 2W. «Speciali quality». 1000 Ohm, 5000 Ohm, 10.000 
Ohm. Cadauno Lit. 1.500. DIECI A SCELTA Lit. 10.000. 














AMagea 


elettronica 


VIA ADOLFO TOMMASI, 134 
00125 ACILIA - ROMA 


TEL. (06) 6058778 
p. IVA 05672950580 


CONDIZIONI DI VENDITA: 
Pagamento anticipato tramite vaglia 
postale, assegno di conto corrente 
o assegno circolare. Contributo 
spese di imballo e spedizione L. 
3.500. In alternativa pagamento 
contrassegno inviando L. 5.500 di 
spese postali di porto e imballo con 
l'ordine (anche in francobolli). Tutto 
ciò che vendiamo è completamente 
garantito. nuovo, originale. 





la {[ela](=io (Fi CMaNiElalolo) 
L. 500 in francobolli il 
nostro prossimo listino 
prezzi illustrato, 


lidol'{=1(=i(-Mo)ii=ia Gi 
eccezionali ed altre 
Us lalt:Fid(oial=MeJolet:(Sifo]21P 


VIC Invaders 





ti abbatto ll mostro 


casa come al bar» suona 
« la pubblicità di certi 

marchingegni che, pare, 
preparano un espresso degno delle 
mani del barman. A offrirvi un vi- 
deogioco con tutte le prerogative di 
quelli che popolano le sale-giochi 
dei più famosi bar di provincia pen- 
sa invece il vostro VIC. Con questo 
programma che ricalca alla perfe- 
zione uno dei classici del settore, lo 
Space Invaders. 

Caricato il programma e dato il 
RUN appaiono le istruzioni del gio- 
co, poi, dopo pochi secondi, si par- 
te: in primo piano appare una frotta 


FOKEG6SO, 128 
DIMAX4) :SC=M 
TI#="500000" 
25 GOSUB120006 
5 GOSUESAOGA 
GOSUE4GOO 
GOSUESOGO 
GOSUB790G 
GOSUESOGO 
IFNA=OTHEN11606 
GOTO? 6 

; END 

REM 


I 


LO RD CO c0 =4 Ti i 
Net Da) Deinai 


5 FU=20:FU Jp="7400000000000000000600" 


SPs=" 
DI= 1:C0= =: HA=20 


roi Del] 
VII 


DOoOIccOoa 
ATI 


BREA UMNeDIA NOA 


Lh1:&=" MNIININININTATATAT 
RETURN 

REM 

POKESG. 28: POKESZ, 28 
FORI=F162T07163+55 
READD:POKEI.D:NEXT 
DATAIZ 05, 90. 255,159, 
DATASE. rg leger 219. 
DATAZ4I Pt; 124, 
DATA? L) 15, si + 31, Si, 


E 


Aaa N 


MU ninninnunga £ 


Dal 


OOO 


duc 
> 


FORI=1T04:fAC19=3:NEXT 


w LS) ne Lara 


Un monitor pieno di 
mostri colorati? Haiun 
cannone per toglierli di 
mezzo, ma a ogni colpo 
che spari consumi un po’ 
deltuo carburante. E se lo 
finisci troppo presto... 


di mostri coloratissimi (si è voluto 
sfruttare appieno le capacità grafi- 
che e cromatiche del VIC per dise- 
gnare i bestioni in questione...) che 


560465 


5643 DATAZ2ZA, 


3 DATRO,. 8,8 


DI: 


si muovono lungo traiettorie casua- 
li. In basso si scorge invece il canno- 
ne con il quale dovremo cercare di 
eliminarli, mentre in alto una colon- 
nina visualizza la quantità di carbu- 
rante a disposizione che, ahinoi, ca- 
lerà inesorabilmente a ogni colpo 
sparato. Se si riesce a far fuori tutta 
la mostreria senza aver prima esau- 
rito tutto il carburante, il computer 
si produrrà in un vero show di suoni 
e di colori e infine apparirà la scritta 
BENISSIMO insieme al tempo im- 
piegato. Nel caso invece che il car- 
burante finisca prima che tutti i mo- 
stri siano stati colpiti, il VIC vi av- b 


DATA2Z19, 219,219,219 
240,248, 248, 2i 
8: 8,8,5,0 


G DATAO, 6,255, 255,25 , 
FORI=?424T07431:POKEI, 
POKE36879, 238 


(O PRINT"DTA"; 


RETURN 


‘POKES6369, 255 


Lee 


Aî$=" SINO" 
PRINT"TA 2000000000006 0006000 ". 


7 PRINT" 


PRINT"S"; 


5 PRINT"A 
PRINT"AG 
PRINT" 
PRINT"MIA 


AM$ : PRINT 


è è ® 


PRINT" SIMINIMN 


3 PRINT" 
A RETURN 


5 PRINTAM$; 

i x=INTC4#RND<1 
PRINT"MQ";: 
IFDISIANDARE: 
IFDI=-1ANDA 
DI=-DI :GOTO7360 
PRINTCHR$(148) (ARCH) 


a PRINT"M" 
3 REM 








5 CHR$ (260) (ARC: 


CDES" 


341) 
NEKT 

SSTHEN7 160 
DATHEN7206 


:FORISITOR: 





=RACRI+1:GOTO07 360 
AI =RRCMI=1 
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Se non vuoi 
digitare... 


... la cassetta puoi Comprare. 
Sì, RadioELETTRONICA & 
Computer offre un nuovo 
servizio ai suoi lettori: i 

[el goJe|g-{uglta]N*1=124,€:2! 
[e]U]e]e][{et:1CESTVNe [VIZI Colla Viagi=ido) 
reJalege{iStelo]allo]{[RFIVRor FISIZIAGA 
Si tratta di listatispesso 
[WTate [a]f(=goto]ta]o] ESFIPISASIERVAVTO] 
evitare di trascriverli, puoi 
chiederci la cassetta già 


[el do]a\K=90]Co\E\GRSIzlar4:I=lddo]d} 


PN +](=7440}e[{eToKi(eHETe][0940) 
mila lire. 


Programmi per ZX81 





22 RE&C Gennaio 1984 


© 
I 
SOY 


RETURN 
GETYM$: IFYM$C>"P"ANDYMEC> "E "ANDYM$<>"#"THEMRETURN 
IFr$="E"ANDOH>5THEH8030 


a 


Da 
TO e 1) PI DÒ JU LI mi 


n 
Di 


& IF+tlé="F"ANDCO>B8THENCO=C0-1 :G0T0SA48 
5 IF1M$="#"ANDCO<16THENCO=C0+1:G0T086046 
5 RETURN 
FU=FU-, 075 
PRINTLM$;TAB(CO)" BO NIRBBBNI CDE ": 
RETURN 
BP=2128+C0+2:BC=BP+39720 :FU=FL-, 35 
GOSUE7G0G 


IFFEEK BP 3=B0RPEEK (BF >=1THEHS200 
POKEBP, 6 :POKEBC, 6 
GH=5 : GOSUBIG06 : GOSUBSODA : GH=9 : POKEEP, 32 
BF=BP-44 : BC=BC-44 : IFEP<7 7 30THENRETURN 
GO0T0SGIA 
FOKEBP, 8 :POKEBC, 16 :POKE36377 
POKES687?3, I+144: NEXT: POKE3687 
POKE36873,8:POKEEF, 32 :NA=MA-1:5C=5C+16 
PRINT "SIM PUNTI: "SC :RETURH 
IFFU<G6THEH19900 
FRINTS=SF&;LEFT$(FU$,FU+4) 
RETURN 
PRINTSP$:FORI=1T01906:MEXT:PRINT"7DE"; 
POKE36379, 170:POKE36872, 15:POKE36359, 240 
PRINT "MMMN CARBURANTE ESAURITO" 
FORI=1T01060 : NEXT 
FOKE36874,215:FORI=1T05096:NEXT 
POKE36874, 207 :FORI=1T0375:NEXT 
È ‘ 2 FORI=1T0125:MEXT 
Ù :(FORI=1T0500:NEXT 
FOKE36374, 207 :FORI=1T0500:NEXT 
FOKE36374,0 
PRINT"ESHAI FATTO"SC"PUNTI" 
PRINT"MALTRA PARTITA? (5S/N>5":FPOKE192,0 
GETA$: IFA$<>"S"ANDA$£<>"N"THEH10090 
IFA$="5"THENRUMH 
POKEGSO, 32: POKE36279,27:PRINT"TS"; :END 
GOT0100S6 
FORI=1T01000:HEKXT 
POKE36372, 15 
FRIHT"7":FORI=128T0254 :POKE26876,1I 
POKES6S79, I: NEXT :POKE26879, 33: POKE36369, 240 
PRINT" BENISSIMO " 
PRINT"MSN HAI COLPITO TUTTI " 
PRIHNT"A GLI ALIENI IN N" 
PRINTMID$TI*.3,25" MINUTI":PRINTRIGHT$(TI%,2)" 
SECONDI N" 
GOT016656 
FOKE36379, 107 
16 PRINT'TINM"TAB(SI" Hi cm" 
26 FRINTTABCS> "Ama MP SI" 
2036 PRINTTABC5>"E"29 N NI NI hd" 
046 PRINTTABC5> "EMA N N hi Ibba" 
ni 
E 


2 10) DO 03 dI DI 0 dI 00 0100 192 co 03 0 00 -J 
Tee pe a piena Da papa pena] 









90 :FORI=15T00STEF-,2 








METIN YNNIA IMI DIGGOGHONANDIGIVONGONOOA 
CATONcONOONDAD 


DA 
i aa] 


IR a E 
n 
da 


DT FOAN CAO pirii-Q)0 0 COOL NNV0AONeAnE- I 
(Eco i) 


drob può pn Pont pi n ci n n n e n i ne Pon n n n n nn UO DI 
MN 


Ri € IU GO0O0ONIOOMNDIONNANOAN 


AG 
nau 
CI 

x 


S MAN AN o 

E ORDORAOA 

Ù Li a 
Acca O Di i 


5 PRINTTAE3>"B23 DO hh pbka " 

56 PRINTTABC5S) "End MONDI Peli" 

5 FRINTTAB(5; "BM IR vVvrzi' 

50 PRINTTABC5)" 7 omenmenecan 2 115)" 

PRINT"#*#INVASIONE SPAZIALE##":FRINT 

2695 PRINT "SIMMP-SINISTRA":PRINT"98-FUOCO" :PRINT"M- DESTRA" 


ax 





dA mm imm mA im ai 
RAR AI pa fa RI RIN h 


12115 FORI=1T05500: NEXT 
15000 RETURN 
FPEADY. 


Chi dispone della “super espander”’ può aggiungere queste righe e giocare con il 
joystick. 

3900 Yi=RI0 (65: IFYM<34AHDYM<3123AHDYMZ2STHENFETURH 
5005 IFYM=123AHDGH>5THEHS030O 

2010 IFYM=4ANDCOXO6THEHCO=C0-1:G0T03040 
20201FYM=SAKNDCO<1STHEHCO=C0+1 :G0T050406 


vertirà con una breve melodia e la Avete la super-expander? Allora 
scritta CARBURANTE ESAURI- potete giocare con il joystick: basta 
TO. E vi lascerà in balia delle crea- modificare il listato inserendo le 
ture spaziali. quattro linee riportate incoda. — 





Un nuovo set di caratteri 
grafici? Slogan e scritte 
che attraversano lo 
schermo a velocità 
regolabile? Batti, 
nell’ordine questi 

due listati, poi... 


Ha ©” Carattere, 
ed è anche scorrevole 


e utilities come questa sono ab- 
bastanza diffuse anche se non 


s'era visto ancora nulla di de- 
cente per il Vic 20. Questi due pro- 


grammini che girano sul Vic dotato 
di espansione grafica da 3 K, per- 
mettono di creare scritte di lunghez- 
za teoricamente infinita che attra- 


versano lo schermo TV a velocità 
regolabile. I due programmini van- 
no salvati su nastro uno alla volta 
(prima il listato le poi il listato 2), > 


65 POKE36869, 248 : JU=G 

70 COLOR6,6,1,4:PRINT"3" 

92 FORT=@T01535:POKE5120+T,0:NEXTT 
-P0KE36869, 253 : POKE36867, 29 

6 POKE36865, 29 

PRINT"3" 
PRINT" A BC DEFGHIJ" 
PRINT"A K LMNOPOARST UU" 
PRINT"AV DX sE 2; ,£ 2 fer 
PRINT" |! #$ % & = 
PRINT"MlB 1 234 a 6 #89: 
PRINT"M_; <= >? 
FORCM=@T01015 
PRINT "AMO ADI NUOVI CARATTERI 
PRINTINTCCM/8) 
READPI$ 
IFPI8*="%"THEN229 
IFPI$="CIFRE"THENJU=63 
POKES136+(CM+JU)#2),VALC(PI8) 
POKES136+(((CM+JU)@2)+1),VAL(PI$) 
NEXTCM:END 
FORT=@T05000 : NEXTT 
PRINT"ICARICO RUNNING SCRIPTS":CLR:LOAD 
REM INIZIO DATI 
REM 


DATAR126, 66,66, 126,194, 194, 194,0:REM A 
DATA252, 196, 196, 254, 194, 194, 254,0: REM 
DATA254, 134, 134, 128, 130, 130, 254,0: REM 
DATA252, 194, 194, 194, 194, 194, 252,0: REM 
DATA254, 128, 128, 254, 192, 192, 254,0: REM 
DATA254, 192, 192, 126, 64,64, 64,0:REM F 
DATA252, 132, 128, 142, 134,134, 254, 0: 
DATAR130, 130, 130, 254, 194, 194, 194,0: 
DATASE, 56, 16, 16, 16,56, 56,0:REM I 
DATA6,6,6,6,134,134,254,0:REM J 
DATR196, 196, 200, 254, 198, 198, 198,0: 
DATR64, 64, 64,64, 192,192, 254,0: REM 
DATA206, 182, 182, 134, 134, 182, 182,0: 
DATAR198, 166, 150, 142, 134, 182, 182,0: 
DATA254, 130, 130, 130, 130, 130, 254,0: 
DATA254, 130, 130, 254, 192, 192, 192,0: 
DATA252, 132, 132, 132, 134, 134, 254,0: 
DATA252, 132, 132, 252, 198, 198, 198,0: 
DATA254, 130, 128, 254, 2, 194, 254,0 :REM S 
DATA254, 56, 56, 56,56, 56, 56,0:REM T 
DATA134, 134, 134, 134, 134, 134, 254, @ : REM 
DATA194, 194, 194, 196, 200, 208, 224,0: REM 





DATAR130, 130. 136, 68, 56,56,56,0:REM 
DATA254, 132,8, 16, 38,70, 254,0:REM 2 
DATA255, 0. 255, 255, 255, 255, 255, 255 
REM"7" REVERSE "[" 
DATR6EB8, 66, 153, 145, 145, 153, 66,60 
REM FULL "£" 
DATA255, 255, eg 255, 255, 255,0, 255 
REM "-" REVERSE "]" 
DATR129, 129, 129, 129, 129, 129, 129, 255 
REM INFERIORE "t" 
DATA255, 129, 129, 129, 129,129, 129, 129 
REM SUPERIORE "«" 
DATR®,0,0,0,0,0,0,0:REM SPAZIO 
DATAS6, 56, 56, 56,56,0,56,0:REM "!" 
DATRI02, 102, 102,0,0,0,0,0:REM """" 
DATRO, 6,0,0,24,24,8,16:REM "," 
DATA255, 129, 129, 129, 141,141,129,255 
REM POLSO 0 "#" 
DATA191,192, 198, 197,200, 247, 192, 191 
REM MANO 1 "2" 
DATA254, 65, 62,192, 32,192,64,128 
REM MANO 2 "& 
DATA 24,24, 24, 0,0,0,0,0:REM""" 
DATACIFRE 
e enable ir 

(1) 
DATA48, 16, 16, 16,56, 56,56,0:REM 1 
DATA254, 2,2, 254, 128, 128,254,0:REM 2 
DATA252, 4,4, 252,6,6,254,0:REM 3 
DATR192, 192, 192, 198, 254,6,6,0:REM 4 
DATA254, 128, 128, 254, 2,2,254,0:REM 5 
DATA240, 144, 128, 254, 130, 130, 254,0 
REM 6 
DATA254, 139, 2,30, 16, 16, 16,0:REM 7 
ARR 8 
EM 8 
DATA254, 130, 130, 254,6,6, $ B:REM 9 
DATASE, 56, 56,09,56,56,56,0:REM ":" 
DATA31,63, 127, 248, 240, 224, 224, 224 
REM LOGOTIPO CBM R1 "?" 
DATR®, 0, 0, 0, 255, CA 0,0:REM iti 
DATRO, 0,0, 255, 254, 252, 248,0 
REM LOGOTIPO CBM R2 "a" 
DATA224, 224, 224, 240, 248, 127,63,31 
REM LOGOTIPO CBM Bi "|" 
DATRO, 248, 252, 254, 255,9,0,6 


1 REM LOGOTIPO CBM B2 "-" 


DATA218, 218,218, 14€, 146, 146, 254,0: REM 


1120 DATA*:REM FINE DATI 
DATA130, 68,40. 16,40,198,198,0:REM X 


Listato 1 
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Listato 2 


-J 


DOC 


4 


F 
a F 


D 


1 


LIO TRO LI LIS 
PINTO 


ì i ip dm ni a Li 


per permettere il caricamento auto- 
matico. 


S6063, 253: POKES6S67, 


RIMT"TEZE 
FRINT" 


PRINT SIM dea: = ica”; 


PRIMNT"COMMODORE VIC 26 £" 
FRINT" “iMeatarà <<< 
PRINT" staIsIsIateTaInT3: 
A$="": READA* 


IFR$="END"THENCLR:RESTORE :IN=266:G0T0150 


Rs=" "4R$ 
FOR SC=23T023+LENCA$} 
PRINTCHR$C19); 
PRINTTAB(132);MID$cA#.SC-22. 


5 FORCI=SCTOIN:NEZTCI 


HEATSC 


20 GOT015O 


REM IMIZIO DATI 


4 DATAERE 


DATARADIO ELETTRONICA 
DATRE COMPUTER # 


79 DATALA PIU” DIFFUSA 
86 DATARIVISTA DI ELETTROMICA 
s6 DATA 


DRTAFRESENTA "RUNNING SCRIPTS" 


f DATALE SCRITTE SCORREVOLI 


STEREO FLASH 


DATASUL VOSTRO VIC 20 
DATREND 








Il primo programma crea uno per 
volta i nuovi caratteri a doppia al- 
tezza (8 x 16 pixel) e alcuni simboli 
grafici, che vengono posizionati in 
una zona libera della memoria 
Ram. I 53 caratteri, che in gergo 
tipografico si chiamano magnetic, 
vengono creati sulla base dei Data 
alle righe 310 + 1120 del listato 1, e 
vengono visualizzati sullo schermo 
fino al completamento dell’opera- 
zione. Se avevate salvato su nastro il 
programma del listato 2, inizierà au- 
tomaticamente il caricamento. 


Questo secondo programma prov- 
vede a far scorrere sul video le scrit- 
te o le parole contenute nei Data 
posti tra le righe 50 + 1000. Per 
aggiungerne è sufficiente inserire le 
frasi sotto forma di Data fra la riga 
50 e la 1000. Per variare la velocità 
di scorrimento, agire sul valore di T 
alle righe 7 e 22 del listato 2. Per 
ripristinare il nuovo alfabeto batte- 
re sulla tastiera i comandi contenuti 
nella riga 165 del listato 1. 


Diego Biasi 


STEREO FLASH 


A Roma via Portuense 1450/A Pontegaleria - TEL. 6471026 


tutto per ZX SPECTRUM 


Programmi / Interfacce / Stampanti / Registratori / Accessori 


PROGRAMMI 


Trans America 

Scacchi Cirus 

Golf 

Pool 

Games 15 

Hobbit 

ed altri 150 programmi!!! 

A tutti coloro che acquisteranno 
più di 3.programmi verrà spedita 
in omaggio la cassetta Games 15. 


Condizioni di vendita 


Potete telefonare o venire al nostro negozio ove troverete oltre 150 video 
games, auto radio, TVC, accessori per fotoamatori, esposizione di com- 


puters. 


| prezzi comprendono l'Iva, le spese di spedizione sono a nostro carico. 


OFFERTE 


TVC Philips 14 pollici: 690.000 
Registratore Inno Hit: 39.000 

VIC 20 ZX SPECTRUM a richiesta 
Cassette TDK 

Mini casse per ZX SPECTRUM 
Cuffie stereo da lire 5.600 
Telefono tipo grillo con memoria a 
sole: 39.500!! 


HSV1H O09FHILS 


Le spedizioni si effettuano entro 24 ore. La garanzia ove non diversamen- 


te specificato è illimitata. 


Tutto ciò a Roma via Portuense 1450/A, Pontegaleria - TEL. 6471026 


STEREO FLASH 


NUOVA NEWEL ... 


di Ciampitti A. & C. 
MATERIALE ELETTRONICO 
Milano - Via Duprè, 5 - tel. 32.70,226 


NOTIZIE UTILI: Zona Certosa dopo il viale Monteceneri 


TRAM 12, FILOBUS 90/91 Vecita autostrade viste Carioca. 


TRAM 1, MM Linea 1 fermata LOTTO È "| A 
Ferrovia NORD: BULLONA DARE tatto 


15.00-19.00 
Sabato aperto 
fino alle 18.00 


La via DUPRÈ è la prima a destra 
dopo il N° 77 di via MAC MAHON 


Il magazzino è all'interno, entrata libera, citofonare; 


VASTA GAMMA DI COMPONENTI ELETTRONICI PER | PROGETTI DELLE MI- 
GLIORI RIVISTE - OCCASIONI SURPLUS A PREZZI ECCEZIONALI. 


COMPUTER VIC 20 
ELENCO PROGRAMMI a L. 15.000 


Quindici giochi misti 
Crazy Kong - Gioco del gorilla 
Kaktus - 8K Difendi il cactus dalle vespe e dalle talpe 
Scramble - Con l'aereo sulle montagne, evita le bombe 
Country garden - BK Il gioco del centipede per il Vic 
Alien attack - Con l'astronave distruggi gli alieni 
Pixel Power - 8K La definizione grafica dei caratteri nel Vic 
Super Screen - 8K Lo schermo a 40 colonne invece che 23 
Amok - 8K Distruggere i robot impazziti 
Panic - Uccidi il mostro - Sali la scala e scava la buca 
Pit - Raccogli i sacchi ed evita i sassi che cadono dall'alto 
Fantazia - Combatti gli alieni e sfuggi alla loro forza 
Cosmiads - Attacco alieno con effetto sonoro 
Syntetizer - Perfetto e versatile syntetizzatore a tutta tastiera 
A.V.I.T.W. (Another Vic in the wall) - Il gioco bar dei mattoni 
Swarm - Veloce gioco di difesa da attacchi di mostri 
Assembler più disassembler 
Race-fun - (Corsa-auto) rally per Vic 
Paratroopers - Elicotteri e paracadutisti 
Quackers - Tiro alle anitre - Solo con joystick 
Myriad - 8K Avventura spaziale 
Cyclons - 8K Emozionante guerra intergalattica 
Critters - 8K Difendi la tua fattoria dai volatili predatori 
Pakakuda - Sei un vorace barracuda, ma attento alle piovre!!! 
The catch - Raccogli nel cesto quanti più massi puoi 
Anti-mattur splatter - Guerra spaziale con cannoni antimateria 
Harvester - Gioco per due o quattro persone 
Traxx - 8K Tingi le cornici di rosso, ma attento ai mostri 

e tanti altri, richiederci lista 


ZX SPECTRUM 16/48 k RAM. 
160 48 Kbytes RAM. 


grafica ad alta risoluzione 
(256x192 punti). 


8 colori da utilizzare con la più assoluta libertà per testo, sfondo, bordo, in campo 
diretto o inverso, con due gradi di luminosità, a luce fissa o lampeggiante. 


Tastiera multifunzione con maiuscole, minuscole, simboli grafici, caratteri defini- 
bili dall'utente. 


Ampia disponibilità di programmi preregistrati su compact-cassette: giochi, pas- 
satempi, educazionali, matematici, gestionali. 


PREZZO ECCEZIONALE 


PER IL SOFTWARE NON ELENCATO RICHIEDERE CATALOGHI, OPPURE CON- 
SULTARE RADIO ELETTRONICA COMPUTER, ELETTRONICA 2000, MC, MI- 
CRO PERSONALE COMPUTER. 


SOFTWARE SPECTRUM 
RICHIEDERCI LISTA NON PUBBLICABILE PER RAGIONI DI SPAZIO 
DA NOI DISPONIBILI 
| tre computer, stampanti per detti accessori, espansioni a prezzi concorrenziali, 
Software per 2X81 Spectrum, Vic 20, Commodore 64 su cassetta (anche per Ap- 


ple). Disponiamo di circa 500 titoli gestionali e giochi da L. 8.000 a L. 15.000 etc. 
con manuali d'uso in italiano, software italiano in linguaggio macchina 


SOFTWARE & COMPUTER DIVISION 
Rivenditore Sinclair Spectrum 

ed accessori. 

IMPORTAZIONE DIRETTA 


SPECTRUM 
Espansione RAM 48K 
Light pen con software grafico 16/48K in italiano: 


85.000 


KIT 
Montata 


48.000 

55.000 
Interfaccia joystick: 

KIT 

Montata 


20.000 
30.000 
50.000 
25.000 
20.000 
85.000 
12.000 
20.000 

8.000 
35.000 


Joystick con interfaccia montata 

Joystick tipo SPECTRAVISION 

Joystick tipo commodore VIC 20 

Interfaccia stampante centronics + RS 232 

Schemi elettrici per manutenzione spectrum, in fotocopia: 

Manuale ZX Spectrum in italiano 

Carta termica per ZX PRINTER un rotolo 
5 rotoli 


Stampanti ad impatto ad 80 colonne 
(GP 100, SEIKOSHA, ecc.) 
Cabinet con Keyboard (della KEMPSTON) 
Ampli BF Spectrum con scatola 

senza scatola 
Stampante ZX PRINTER 
Preannunciati NEW! NEW! NEW! 
Microdrive per Spectrum . 190.000 
Interfaccia per microdrive, pilota anche la stampante L. 140.000 


Finalmente in Italia Computer laser 200/9 colori uscita monitor già predisposto 
per tutte le interfacce, espandibile fino a 64K L. 250.000 
(disponibile software in italiano) 


590.000 
189.000 
20.000 
12.000 
. 170.000 


COMMODORE 
VIC20 


\ 


L 300.000 (con registratore in omaggio 


L 580 000 con registratore e software in omaggio (+IVA) 





Nonti accontenti di usare il tuo ZX ma vuoi 
«metterci le mani dentro»? Ecco come puoi 
risolvere alcuni problemi: per esempio 


se vuoi incolonnare 
correttamente parole e 
numeri sullo schermo... 


A volte potresti desiderare di si- 
stemare una serie di parole o carat- 
teri grafici esattamente al centro 
lungo l’asse verticale dello schermo, 
per esempio così: 

ADIGE 
TAGLIAMENTO 
PIAVE 

La routine del listato qui sotto lo 
permette. Caricala e dai il RUN, 
inserisci poi delle stringhe a piacere. 


10 PRINT “INSERISCI 
UNA STRINGA 
DI CARATTERI” 
15 PRINT 


20 INPUT A$ 

30 PRINT TAB 16-LEN 
A$ /2, A$ 

40 GOTO 20 


La colonna 16 è quella centrale 
nello schermo. Eseguendo l’istru- 
zione della linea 30 il computer scri- 
ve le stringhe introdotte partendo 
dalla colonna: 

16 - (la metà dei caratteri della 
stringa introdotta). 
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ZX81 


Incolonnamento 
di numeri interi 





Lo schermo dello ZX81 è diviso 
in 22 linee e 32 colonne; la scrittura 
sullo schermo avviene sempre nor- 
malmente partendo dalla colonna 0. 
Possiamo ordinare al computer di 
partire da una colonna diversa da 0, 
per esempio 10, con l’istruzione: 
PRINT TAB 10. Questo va sempre 
bene quando vogliamo scrivere pa- 
role. Il discorso cambia quando vo- 
gliamo scrivere dei numeri, che deb- 
bono essere incolonnati a destra. 
Ammettiamo di voler stampare una 
colonna di numeri nella parte destra 
dello schermo: dobbiamo fare in 
modo che le unità siano tutte inco- 
lonnate nella colonna 31, le decine 
nella colonna 30, le centinaia nella 
colonna 29 e così via. Se il numero 
da scrivere è 122 il computer deve 
cominciare a scriverlo partendo dal- 
la colonna 29, se invece il numero è 
12716 deve cominciare a scriverlo 
partendo dalla colonna 27. Esempli- 
ficando: se il numero ha cinque cifre 










deve essere scritto partendo dalla 
colonna 31-5; se ha due cifre dalla 
colonna 31-2. Purtroppo il BASIC 
non ci fornisce nessuna istruzione 
utile a contare le cifre contenute in 
un numero; possiamo però contare i 
caratteri di stringa, con la funzione 
LEN. 

Il listato che segue accetta numeri 
interi e li incolonna sulla destra, con 
le unità sulla colonna 16. 


PRINT “BATTI 

UN NUMERO INTERO” 
PRINT 

INPUT NUMERO 


LET N$ = STR$ NUMERO 
PRINT TAB 16-LEN N$, 
NUMERO 

GOTO 30 





La linea 40 utilizza la funzione 
STR$ per trasformare in numero in- 
trodotto in una stringa. La linea 50 
scrive il numero partendo dalla co- 
lonna: 

16 - (caratteri della stringa N$) 

Volendo scrivere numeri di 10 ci- 





fre la colonna di stampa deve essere 
almeno uguale a 9, dato che le 32 
colonne si contano da 0 a 31. 


Incolonnamento 
di numeri decimali 





Vediamo come incolonnare dei 
numeri aventi parte intera e parte 
decimale. L’incolonnamento avvie- 
ne ponendo il punto sempre nella 
stessa colonna (si ricordi che il BA- 
SIC usa il punto e non la virgola 
come separatore dei decimali). Si 
osservi il listato qua sotto: 


10 PRINT “QUALE 
POSIZIONE SCEGLI?” 

20 INPUT COLONNA 

30 PRINT “BATTI UN 
NUMERO” 

40 PRINT 

50 INPUT NUMERO 

60 LET N$ = STR$ NUMERO 

70 FOR K = 1 TO LEN N$ 

80 IF N$(K) = “.” THEN 
GOTO 110 

90 NEXT K 

100 LET N$ = N$ + “.0” 

110 IFK = 1THENLET N$ = 
“0” + N$ 

120 PRINT TAB COLONNA- 
K; N$ 

130 GOTO 50 





La linea 60 trasforma il numero in 
una stringa di nome N$. Il ciclo 
FOR K delle linee 70/90 localizza il 
carattere PUNTO nella stringa: ap- 
pena la localizzazione è avvenuta il 
ciclo viene abbandonato (passando 
alla linea 110) quindi sappiamo che 


il punto è il carattere K della stringa. 

La linea 120 stampa a sinistra del- 
la colonna COLONNA le prime K 
cifre di N$, e ovviamente le rima- 
nenti a destra. 

La linea 100 aggiunge .0 quando 
fornisci un numero intero, per dare 
maggiore uniformità all’output. Per 
lo stesso motivo la linea 110 antepo- 
ne uno 0 se introduci un decimale 
senza interi (per esempio .75). 


Calcolo della quantità 
di memoria libera 





Capita spesso, scrivendo un pro- 
gramma, di accorgersi che la memo- 
ria è terminata e non c'è più spazio, 
specialmente quando si usa lo ZX81 
senza espansione. Purtroppo il no- 
stro microcomputer non dispone 
della funzione BASIC FREE, che 
fornisce il numero di bytes ancora 
liberi, ma si può ugualmente ricava- 
re questo dato con delle istruzioni 
PEEK e POKE. Con l’istruzione: 


PRINT PEEK 16388 + 256 * 
PEEK 16389 


possiamo anzitutto verificare quale 
è il primo byte non utilizzabile nella 
memoria. Questo si chiama byte 
RAMTOP. Se scriviamo dunque la 
precedente istruzione (senza farla 
precedere da alcun numero di linea, 
cioè dando il comando in modo di- 
retto) e premiamo NEWLINE, sul- 
lo schermo appare: 

@ 17408 se non abbiamo inserito 
l'espansione; 

® 32768 se abbiamo inserito l’e- 
spansione da 16 K. 

Per i vecchi possessori di espan- 
sione da 4 K, appare il numero 
20481. Se appaiono numeri diversi, 
l'espansione ha qualcosa che non 
va. Ora con un’altra istruzione si 
può calcolare quale sia il primo byte 
libero della memoria. 

Si scriva: 


PRINT PEEK 16404 + 256 * 
PEEK 16405 


e si ammetta di leggere il numero 
17000. Siccome il programma viene 
sempre immagazzinato a partire dal- 
l’indirizzo 16509, questo significa 
che il programma occupa 
17000—16509 = 491 bytes. 
Se non era stata inserita l’espansio- 
ne in memoria, restano: 
17408—-17000 = 408 bytes liberi. 





Sommando 491 a 408 ottieni 899, 
che sono i bytes effettivamente uti- 
lizzabili sui 1024 della memoria 
RAM. Infatti i primi 125 bytes ven- 
gono usati dal computer per imma- 
gazzinare le variabili del sistema. 


La formula: PRINT 
PEEK 1000 + 256 + 


PEEK yyyyy 


Questa strana formula ricorre ab- 
bastanza spesso e molti si chiedono 
come si spieghi in realtà. Diciamo 
che utilizziamo questa formula ogni 
volta che dobbiamo leggere nella 
memoria del computer un numero 
superiore a 255. Tutte le informa- 
zioni fornite al computer vengono 
immagazzinate in indirizzi o loca- 
zioni di memoria o bytes. Ogni byte 
è composto da 8 bit, cioè otto infor- 
mazioni elementari. Ogni indirizzo 
di memoria può contenere al massi- 
mo otto informazioni elementari, 
per esempio: 

01010101 

Questi otto bit possono essere letti 
come (e in effetti sono) un numero 
binario. Quello rappresentato qui 
sopra equivale a 85. Tra la combina- 
zione minima (00000000) e la com- 
binazione massima (11111111) sono 
possibili 254 combinazioni interme- 
die, quindi con un byte possono es- 
sere rappresentati 256 numeri diver- 
si: tutti quelli che vanno da ZERO 
(00000000) a 255 (11111111). Que- 
sti due numeri si leggono così: 





Bit partendo da DESTRA: 


1°0%* 
2°0* 
3°0 * 
4°0 * 
5S°0 * 


P0* 64=0+ 
8°0 * 128= 0= 


*% *% *% *% *% % % * 


dna 


dd nm nm im nm nm im 
Rea 
(Pe) NaAaQLAaANI- 


Se l’indirizzo di memoria 17000 
contiene un byte come: 
10101010 
con l’istruzione PRINT PEEK 
17000 si ottiene il numero 170. Vice- 
versa con l’istruzione POKE 17001, 
170 si immagazzina nell’indirizzo 
17001 un byte uguale a 10101010. 
Cosa accadrebbe se si volesse imma- 
gazzinare, per esempio, il numero 
300? La risposta più ovvia è che si 
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dovrebbero utilizzare 2 indirizzi di 
memoria: il 17000 e il 17001 (o al- 
tri). In uno si potrebbe sistemare il 
numero 255, e nell’altro il numero 
45 per cui sommando i due numeri si 
otterrebbe 300. Nella pratica ci si 
comporta in modo leggermente di- 
verso: si divide il numero in due par- 
ti (44 e 256) e si sistema la parte 
meno significativa (44) nel byte più 
basso, cioè 17000. La parte più signi- 
ficativa viene invece sistemata nel 
byte 17001; però in questo byte non 
si scrive 256, bensì 1, che va inter- 
pretato come: 
UNA VOLTA 256 
Quindi per immagazzinare il no- 
stro numero si deve scrivere: 
POKE 17000, 44 
POKE 17001, 1 
e per leggerlo dobbiamo scrivere: 
PRINT PEEK 17000 
PRINT PEEK 17001 * 256 
cioè: 
PRINT PEEK 17000 + 256 * 
PEEK 17001. 

Volendo immagazzinare il nume- 
ro 16509, nei bytes 16700 e 16701 si 
dovrebbe scrivere: 

POKE 16700, 125 
POKE 16701, 64 
perché: 
125 + 64 * 256 = 16509 
Con questo metodo possono essere 
immagazzinati numeri fino a: 
255 + 255 * 256 = 65535 


L'istruzione DIM 


Con l’istruzione: 
LET'A =:3 
inizializziamo una variabile numeri- 












Punteggio della 
partita in corso 





Mosse fatte 





Partite vinte in 
precedenza 





ca di nome A, che vale 3. Con l’i- 
struzione: 

DIM A(3) 
inizializziamo UN GRUPPO di va- 
riabili, per la precisione 3 variabili, 
tutte e tre con nome A e tutte e tre 
con valore uguale a zero. Per distin- 
guerle tra loro possiamo indicarle in 
questo modo: 


A(1) = 
A(2) = 0 
A(3) = 0 


Se usiamo l’istruzione: 

LET A(2) = 7514 
allora le tre variabili assumono que- 
sto valore: 


A(1) = 0 
A(2) = 7514 
A(3) = 0 


Diciamo che A è un vettore com- 
posto da 3 elementi. Ciascuno dei 
singoli elementi del vettore A ini- 
zialmente vale 0, e può venire inizia- 
lizzato a valori diversi con gli stessi 
metodi consentiti per le variabili nu- 
meriche: ponendolo alla sinistra di 
un segno uguale o alla destra di una 
istruzione INPUT. 

Con l’istruzione: 

DIM A(3,3) 
inizializziamo una matrice di nome 
A, composta da 3 dimensioni aventi 


Dimensione 1 Dimensione 2 
(Giocatore 1) (Giocatore 2) 
A(1,1) = 26 A(2,1) = 128 


A(1,2) = 12 A(2,2) = 12 










Dimensione 3 
(Giocatore 3) 







A(3,1) = 12 


(ciascuna dimensione) 3 elementi. 
Ci troviamo in presenza di una ma- 
trice che in totale è composta quindi 
da 3 *3= 9 elementi, ciascuno dei 
quali vale inizialmente zero e può 
venire inizializzato a valori diversi, 
con un discorso assolutamente equi- 
valente a quello appena fatto per le 
variabili numeriche ed esteso ai vet- 
tori. 

Tutti gli elementi della matrice A 
possono venire illustrati in una ta- 
bella come questa: 


A(1,1)= 0 A(2,3) = 0 

A(1,2)= 0 

A(1,3)= 0 A(3,1) = 0 
A(3,2) = 0 

A(2,1)=0 A(3,3) = 0 

A(2,2)= 0 


In una partita giocata tra tre gioca- 
tori, la matrice A(3,3) può essere 
usata nel modo indicato nella tabel- 
la in capo alla pagina. 

L’uso delle matrici è essenziale in 
informatica: nel programmone del 
gioco «A domanda risponde» per 
esempio tutti i dati relativi ai gioca- 
tori (che possono essere anche dodi- 
ci) sono contenuti nelle matrici T e 
N$. Bruno Del Medico 
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Bioritmi per 1K 


un programma che gira sullo 
ba: e che, pur richiedendo 1 
solo K di memoria, permette il 
calcolo dei bioritmi per un determi- 
nato giorno. 

Il programma fa un computo ac- 
curato dei giorni trascorsi dalla data 
di nascita e poi disegna una serie di 
barre la cui lunghezza corrisponde 
all’ampiezza del relativo ciclo bio- 
ritmico. 

Per contenere il tutto in un solo K 
di memoria si è contenuto in memo- 
ria solo il programma strettamente 
necessario eliminando quelle linee 
che una volta caricate possono esse- 
re cancellate. 

Si è anche riutilizzata la stessa va- 
riabile per più scopi in modo da ri- 
sparmiare spazio in memoria. Le 
prime quattro linee caricano i giorni 
dei mesi in memoria e, una volta 
fatto girare almeno una volta, pos- 
sono essere cancellate per far posto 
al resto del programma. 

Le linee sono le seguenti: 

1 DIM Z (12) 

3 FORM=2 TO 12 
5SLETZ(M)=31(M-1)- 
(M > 2) — INT (M/5) — INT ((M — 

2) / 5) 

7 NEXT M 

Naturalmente ogni volta che si 
vuole far girare il programma occor- 
re fare GOTO 8 e non RUN altri- 
menti si cancellano i giorni dei mesi 
che abbiamo messo in memoria e 
che vengono ritenuti finché non si 
esegue un RUN. 

Si inserisce prima giorno, mese e 


Anche se non hai 
l'estensione di memoria 
potrai col tuo ZX81 
sapere se martedì 14 
febbraio è il giorno giusto 
per chiedere un aumento 
al capo, se domenica 26 
marzo vincerai la gara di 
scioppure... 


PRINT G; "°° 


LET S=ZiM} - 


anno di nascita e poi giorno, mese e 
anno della data di cui si vuole il re- 
sponso. 

Sullo schermo appaiono nell’or- 
dine: la data del responso, il numero 
esatto dei giorni tenendo anche con- 
to degli anni bisestili e quindi le dici- 
ture in maiuscolo I E F in campo 
inverso che ricordano l’ordine di ap- 
parizione delle barre (ciclo intellet- 
tuale, ciclo emotivo e ciclo fisico) 
come pure i limiti inferiore e supe- 
riore e il periodo critico centrale 
rappresentato da un punto interro- 
gativo. 

Ogni barra termina con una frec- 
cia che indica la tendenza futura. 

Dopo ogni responso si può impo- 
stare un numero qualsiasi di giorni 
‘(negativo per il passato) per muo- 
versi avanti e indietro nel tempo e 
ottenere ogni volta un nuovo grafi- 
CO; ci si può spostare anche in frazio- 
ni di giorno per i più pignoli. Se 
dopo aver avuto qualsiasi grafico si 
imposta il numero 0 il programma 
comincia da capo. 

Le date valide vanno dall’1/3/ 
1900 al 28/2/2100 quindi più che suf- 
ficiente per noi e i nostri pronipoti. 

Per date risalenti a un passato 
lontano occorre ricordarsi di toglie- 
re un giorno quando le date sono a 


‘cavallo degli anni secolari 1700, 


1800, 1900. 
D. Di Mario 


; a 


N È ni 
5 ch» Csibesoza ty 


FOR G=X+€T}2)} TO Y-lM«<3}) 


LET S 
NEXT 


G 
PRINT S;TAB 32; 


LET T={(S/Y-INT 


=5+ {INT (Ge4) e4=61} 


“EE. DO) 7° snepteo + 


{S#Y}) 22XPI 


FOR M=.5 TO 15+14zSIN T 


PRINT CHR$ 
LET Y=eY-5 


{146+ {COS T<0)) 


= X 
GOTO 46rLiXxXc:@} +58 
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uanto vale la diagonale 
« maggiore di un rombo 

che ha la diagonale mi- 
nore lunga 5 centimetri e l’area di 20 
centimetri quadrati?» Come proble- 
mino di geometria piana non è tanto 
difficile: un ragazzino che frequenta 
la quinta elementare o la prima me- 
dia lo risolverebbe senza esitazione. 
Eppure una domanda del genere 
può creare qualche imbarazzo a pa- 
recchi dei lettori non più in tenera 
età. Con questo programmino il vo- 
stro «amico» computer non viene in 
aiuto direttamente, offrendo tout- 
court i risultati del problema ma dà 
la possibilità di seguire un corso su- 
perveloce di geometria piana. In- 
somma invita a fare un veloce ripas- 
so proponendo di risolvere alcuni 
problemi fra i più semplici. È possi- 
bile infatti scegliere l'argomento sul 
quale farsi interrogare (triangolo, 
rettangolo, quadrato, rombo, tra- 
pezio, cerchio, esagono), oppure 
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passare la mano al calcolatore, che 
con incredibile perfidia martella di 
domande scelte a caso l’incauto in- 
terrogato. Se l’interrogato fornisce 
la risposta corretta non risparmia 
elogi. Se invece il dato è sbagliato, 
prima il computer redarguisce il 
malcapitato poi ricorda la formulet- 
ta per fare i calcoli. Insomma un 
programma che può costituire un 
ottimo sistema per far imparare ai 
ragazzi tutti i segreti della geometria 
piana. Ecco come gira. Per chi vo- 
glia fare i calcoli con la figura sotto 
gli occhi, esiste la possibilità di vi- 
sualizzare un disegno schematico 
battendo «0» oppure Return (il cer- 
chio è un po’ lento a raffigurarsi). 
All’interno delle formule, che ven- 
gono visualizzate dopo aver dato la 
risposta (indipendentemente dalla 
sua esattezza) sono stati usati sim- 
boli Basic per le operazioni mate- 
matiche. Questo significa che il sim- 
bolo *7 corrisponde al segno «per» 
della moltiplicazione, mentre il sim- 
bolo «/» corrisponde al «diviso». Per 
quanto riguarda il listato occorre fa- 
re attenzione a rispettare gli spazi 
dei DATA in fase di battitura, e a 
ricopiare le formule di calcolo esat- 
tamente come sono scritte. 

Il programma ovviamente è scrit- 


La geometria 
diventa piana 


Tiricordi come si ottiene 
l’area di un trapezio? E la 
diagonale maggiore di un 
rombo? Ora potrai 
risolvere questi e altri 
problemi. La 
caratteristica del 
programma non è solo 
quella di fornire il 
risultato finale, bensì di 
essere un vero corso di 
geometria 


to in Basic e fa largo uso di matrici 
monodimenzionali nelle quali ven- 
gono caricati tutti i dati relativi alle 
singole figure. Nella matrice F$ so- 
no contenuti i nomi delle figure, nel- 
la E$ gli elementi delle figure, nella 
FO$ le formule visualizzate e nella 
LA$ le frasette di commento. Ad 
ogni giro il computer genera un nu- 
mero casuale che pesca nella matri- 
ce F$ la figura sulla quale impostare 
il problema (a meno che non si pre- 
ferisca sceglierla all’inizio del pro- 
gramma rispondendo «IO» alla do- 
manda «chi sceglie la figura da ri- 
passare?»). 


ig D$ = CHR$ (4) 


28 
38 


A 


POKE 103,1: POKE 104,64: POKE 16384,6 
PRINT D$;"RUN GEOMETRIA" 


HOME 


SC POKE 103,1: POKE 104,54: POKE 16384,0 
9 HTAB 12: PRINT ‘GE ONETRIA" 


18 
il 


12 
13 


14 
15 


1é 
17 


28 
21 


GOSUB 9088 

FORI = 1 T0 3: HTAB 6: VTAB (5+ 1 # 3): PRINT 
Ii" ";F$(1) 

NEXT I 

FOR I = 1 TO 3: HTAB 25: VTAB (5 + 1 * 3): PRINT 
(I + 3;°. ";P6(1 + 3) 

NEXT 1: VTAB 17: HTAB 15: PRINT "7, ESAGONO" 

VTAB 20: HTAB 1: PRINT "CHI SCEGLIE LA FIGURA 
DA RIPASSARE ?": VTAB 21: HTAB 13: INPUT "< 
IO/APPLE 11)";C$ 

IF LEFT$ (C$,1) = "A" THEN GOTO 19 

IF LEFT$ (C$,1) = "I" THEN INPUT "BENE, ALL 
ORA QUALE FIGURA VUOI?";SF: GOTO 19 

IF LEFT$ (C$,1) < > "I" OR LEFT$ (C$,1) « 
) "A" THEN GOTO 15 

VTAB 24: HTAB 1: PRINT "PREMI UN TASTO PER PA 
RTIRE ";: GET B$ 

IF LEFT$ (C$,1) = "I" THEN GOTO 22 


SF = INTCRND (1) #7) #41 


22.N = B:DI = @:02 = 0:03 = 0:04 = 8 


25 
38 
48 
58 
DS) 
92 
93 
94 
68 
108 
118 
120 
260 


LET SE = 
IF SF 
IF SF 
IF SF 
IF SF 


RND (1) 
THEN SE 
THEN SE 
THEN SE 
THEN SE 
THEN SE 
THEN S 
THEN S 

108,2 


INT (Q(SE #34 1)) 
INT CRESE # 4 + 1)) 
INT (TSE # 64 1)) 
INT CRABCSE * 5 + 1)) 
INT (CCSE * 4 + 1)) 
INT CTZASE # 74 1)) 
INT CESACSE x 3 + 1)) 
,490,500,688,700 
:FO= 1: GOTO 808 

:FO = 2: GOTO 808 


3: GOTO 898 
d:F0 = 4: GOTO BI 


E 
E 
6 
D 
D 
D 
D 


8,388 
1=2 
1=1:F0 
1=1:F0 
1=4:02 


IF SE = 3 THEN DI = 4:02 = 5:F0 = 5: GOTO 81 
8 
IF SE = 4 THEN DI = 3:02 = 5:F0 = 6: GOTO BI 


se SE = 5 THEN Di = 2:02 = 4:F0= 7: GOTO 8I 
IF SE = 2 THEN DI = 4:02 = 5:03 = 6:F0 = 8: GOTO 
IF se = 5 THEN DI = 2:02 = 4:03 = &:F0=9: GOTO 
IF SE = 3 THEN Di = 4:02 = 7:F0= 18: GOTO 8 
È SE = 4 THEN DI = 3:02 = 7:FO = il: GOTO 8 


I SE = 7 THEN DI = 3:02 = 4:F@ = 12: GOT0 8 
IF SE = 6 THEN DI = 2:02 = 4:03 = 5:F0 = 13: 
GOTO 820 
IF SE=2THN DI =1 
IF SE= 1 THEN DI = 2 
IF SE=3 THEN Di=1 
810 
IF SE = 10 THEN DI = 3:02 = 11:F0 = 15: GOTO 
810 
IF SE = 11 THEN DI = 3:02 = 10:FO = 16: GOT0 
810 
IF SE = 3 THEN DI = 12:FO = 17: GOTO 800 
IF SE = 14 THEN DI = 13:F0 = 18: GOTO 800 
IF SE = 13 THEN DI = 14:F0 = 19: GOTO 998 
IF SE = 12 THEN DI = 14:F0 = 20: GOTO 800 
IF SE = 3 THEN DI = 8:02 = 9:03 = 7:F0 = 21: 
GOTO 820 
IF SE = 8 THEN Di = 3:02 = 7:03 = 9:F0 = 22: 
GOTO 820 
IF SE = 7 THEN DI = 3:02 = 8:03 = 9:F0 = 23: 
—GOTO 820 
IF SE = 9 THEN DI = 3:02 = 7:03 = 8:F0 = 24: 
GOTO 820 
IF SE = 2 THEN DI = 8:02 = 9:03 = 4:04 = 5:F 
0 = 25: GOTO 838 
IF SE = 4 THEN DI = 2:02 = 8:03 = 9:04 = 5:F 
0 = 26: GOTO 830 
IF SE = 5 THEN DI = 2:02 = 8:03 = 9:04 = 4:F 
0= 27: GOTO 898 
7008 IF SE = 2 THEN DI = 1:F0= 28: GOTO 908° 
710 IF SE=1 THEN DI = 2:F0= 29: GOTO 800 
738 IF SE = 3 THEN DI = 1:F0= 38: GOTO 888 
888 N = 1: GOTO 8098 
818 N = 2: GOTO 8888 
828 N = 3: GOTO 8088 
838 N = 4: GOTO 8888 
1889 REM 
1850 IF X < 4 THEN GOTO 8008 
1855 RI = X / 4: GOTO 5008 
1199 RI =X * 4: GOTO 5088 
1150 RI =X*X: GOTO 5098 
I=d 
1 


:F G0T0 800 
:F 
0:02 = 11:F0 = 14: GOTO 


1208 R X 4 Y) & 2: GOTO 5088 

1250 RI=X è 

1308 RI =X/ 

1310 GOTO 500 

1350 RI=X/2-Y: IFX/2< =Y THEN GOT08 
006 

1368 GOTO 5008 

1488 RI=X+#Y+ 2: GOTO 5000 

1458 RI = X - Y- 2: IFX< = (Y+ 2) THEN GOTO 
8008 

1468 GOTO 5000 

1500 RI=X *Y/ 2: GOTO 5000 

1558 RI = X * 2/Y: IFX& 2<Y THEN GOTO 8000 


GOTO 5008 
I 


Y: 
Yi: IFX < Y THEN GOTO 8080 
8 





Una volta decisa la figura, viene 
generato un altro numero casuale 
che sceglie gli elementi nella matri- 
ce E$. La congruenza dei dati è ga- 


rantita dai controlli alle righe 
100+830, che servono per evitare 
domande tipo: «Quanto vale la cir- 
conferenza di un rettangolo?». 


I numeri vengono anch'essi scelti 
casualmente dal computer alle righe 
8005+8060, mentre i calcoli per il 
controllo della risposta vengono ® 
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1560 GOTO 5008 

1690 RI =X x 2/Y: IFX#* 2 Y THEN GOTO 8608 

1610 GOTO 5906 i 

1650 RI = X - Y - 2: IFX< = (Y + 2) THEN GOTO 
8008 

1669 GOTO 5008 

1800 RI=X*Y/ 2: GOTO 5000 

1858 IF X a 2< Y THEN GOTO 8088 

1860 RI=X*2/Y: GOTO 5008 

1908 IF X # 2<Y THEN GOTO 8008 

1918 RI = X Yi GOTO 5008 

1958 RI=X 3,14: GOTO 5008 

2008 RI = X : GOTO 5000 

2850 RI = X : IFRI < 1 THEN GOTO 8008 

2068 GOTO 5000 

2108 RI = X / 6,28: IF RI < 1 THEN GOTO 8008 

2118 GOTO 5008 

2158 RI = (X + Y) #2/ 2: GOTO 5000 

2208 IF (2% X) /Y < 2 THEN GOTO 8008 

2218 RI=24X/Y-2: GOTO 5608 

2250 IF 2%X < CY + 2) THEN GOTO 8008 

2268 RI = 24X/ (Y+ 2): GOTO 5088 

2308 IF 2*X/Y < 2 THEN GOTO 8008 

2318 RI=24X/Y-2: GOTO 5000 

2358 RI=X+Y+24+U: GOTO 5008 

2408 IF X < = (Y + 2 + 4) THEN GOTO 8000 

2418 RI=X-Y-2-U: GOTO 5000 

2459 IFX< = Y+2+W) THEN GOTO 8008 

2468 RI=X-Y-2-W 

2478 GOTO 5088 

2500 RI = X # 6: GOTO 5000 

2558 IF X < 6 THEN GOTO 8008 

2568 RI = X / 6: GOTO 5008 

2608 RI = XxX * 2.59: GOTO 5008 

5008 REM # DOMANDE SCRITTE * 

5881 TEXT : HOME 

5005 VTAB 23: HTAB 4: PRINT "SCRIVI @ SE VUOI VE 
DERE LA FIGURA": VTAB 1: HTAB 1 


*2/ 
#X% 
* 3,14 
/ 3,14 


: PRINT F$(SF): NORMAL : PRINT “CHE HA *;E$ 
Di);" DI *";X; 

5020 IFN= 1 THEN 6888 

5030 PRINT *,": PRINT E$(D2);" DI *;Y; 

5040 IF N= 2 THEN 6008 

5058 PRINT ",": PRINT E$(D3);" DI ";2; 

50608 IFN= 3 THEN 6888 

5070 PRINT " E": PRINT E$(D4);" DI ";U; 

6908 PRINT * 2” 

6818 PRINT ©: INPUT "RISPOSTA : ";AN$S:AN= VAL « 
ANS) 

6828 RI = INT (RI):R2$ = STR$ CRI):R3 = LEN “R 
2$):R3$ = STR$ CRI):R4$ = LEFT$ (R3$,R3 + 
RS = VAL “R48) 

6838 IF AN = 8 THEN 10008 

6848 VTAB 10: HTABI 

6858 IF AN = RS THEN PRINT LA$(00): PRINT "LA R 





svolti alle righe 1000+2600. Le ri- routine alla riga 6020. 


sposte che richiedono numeri con 


5018 PRINT "QUANTO VALE ";E$(SE);" DI UN ": INVERSE 


ISPOSTA E’ PROPRIO ";RS 

6868 IF AN < > RS THEN PRINT CHR$ (7)LASDO + 
5): PRINT "LA RISPOSTA ERA ";RS 

6978 PRINT "E LA FORMULA E” ": VTAB 15: HTAB 1: PRINT 
FO$(F0) 

7808 VTAB 22: HTAB 8: PRINT “PREMI <R) SE VUOI 
RIPROVARE ": UTAB 23: HTAB 4: INPUT * OPP 
URE <S) SE TI SEI STUFATO ";A$ 

2018 IF A$ = "S" THEN HOME : PRINT "D’ACCORDO, 
PER OGGI BASTA COSI’”...": PRINT "PERO’ LA PR 
OSSIMA VOLTA CERCA DI": PRINT "PREPARARTI NE 
GLIO": PRINT "A PRESTO...": POKE 103,1: POKE 
104,8: POKE 16384,0: END 

2020 IF A$ = “"R" AND LEFT$ (C$,1) = "I" THEN HOME 
: GOTO I 

7025 IF A$ = "R" THEN HONE : 607021 


‘7030 HOME : GOTO 21 


8008 REM #* GENERA NUMERI #4 

8685 DO = INT C RND (1) #54 1) 

8618 LET X= INTCRND(1) #20) #1 

8620 IFN= 1 THEN 81088 

88308 LET Y = “INT C RND (1) # 20) #1 

8848 IF N= 2 THEN 8188 “6 

8058 LET 2= INT C RNDC1) * 20) + 1: IFN= 3 THEN 
8108 

8868 LET W= INT RND 1) * 20) + 1: IFN= 4 THEN 
8198 

8188 ON FO GOTO 1058,1180,1150,1200,1250,1300,13 
50 ,1490,1450,1500,1550,1600,1450,1890,1850,1 
908,1950,2000,2050,2190,21508,2209,2250,2308, 
2350 , 2400 , 2458, 2500, 2550 , 2608 

8999 GOTO 20 

9098 DIM E$(14) 

90818 FORI=1 T0 14 

90208 READ E$(1) 

9030 NEXT I 

9048 DIM F$(7) 

9858 FORI=1T07 

9868 READ F$(1) 

9878 NEXT I 

9888 DIM Q(3) 

9898 FORJ=1T03 

9188 READ 0(J) 

9118 NOT YJ 

9120 DIM R(4) 

9139 FORK=1T04 

9148 READ RCK) 

9158 NEXT K 

9168 DIM T(6) 

9178 FORL=1 T06 

9180 READ TEL) 

9198 NEXT L 

9200 DIM RBC5) 

9218 FORI=1T05 

9228 READ RB(I) 

9230 NEXT I 


ca HGR e le istruzioni dalla riga 


Le figure vengono disegnate sullo 10.000 in avanti. Da notare infine 


decimali vengono accettate con la schermo utilizzando la pagina grafi- l’uso dei POKE alla riga 10.010, che 
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9248 DIN C(4) 

9258 FORI=1T04 

9268 READ CCI) 

9278 NEXT I 

9280 DIM T2(7) 

9298 FORI=1T07 

9380 READ T2(1) 

9318 NEXT I 

9328 DIN ESA(3) 

9339 FORI=1T03 

9348 READ ESA(1) 

9350 NEXT] 

9489 DIM LAS{18) 

9419 FORI=1T018 

94208 READ LA$(1) 

9430 NEXT I 

9588 DIM FO$C38) 

9510 FORI=1 TO 20 

9528 READ FO$(1) 

9530 NEXT I 

9988 DATA IL LATO,IL PERIMETRO,L'AREA,IL LATO A 
sIL LATO B,IL LATO C,L’ALTEZZA,LA BASE NAGGI 
ORE,LA BASE MINORE,LA DIAGONALE NAGGIORE,LA 
DIAGONALE MINORE, IL RAGGIO,IL DIANETRO,LA CI 
RCONFERENZA 

9918 DATA QUADRATO,RETTANGOLO,TRIANGOLO,RONBO,C 
ERCHIO, TRAPE2I0, ESAGONO 

9958 DATA 1,2,3,2,3,4,5,2,3,4,5,6,7,1,2,3,10,11 
,3,12,13,14,2,3,4,5,7,9,9,1,2,3 

9948 DATA BENE VEDO CHE HAI STUDIATO,GIUSTO NI 
SEMBRI PROPRIO DILIGENTE,ESATTO LE SAI BENE 
LE COSE,HAI LA MENTE PRONTA,GIUSTO HAI INPAR 
ATO BENE 

9978 DATA = NALE'COSIù NON VA',CHE ERRORE! FORSE 
Eù MEGLIO SE RIPASSI UN PO/,TI MERITERESTI 
IL CAPPELLO DA SOMARO,DOVREI DARTI UNA TIRAT 
A D’ORECCHIE 

9975 DATA LATO=PERINETRO/4,PERIMETRO=LATOx4,ARE 
AFLATO+LATO, PERIMETRO=<LATOA+LATOB)+2,AREA=L 
ATOA+LATOB, LATOA=AREA/LATOB,LATOB=(PERIMETRO 
/2)-LATOA, PERIMETRO=LATOA+LATOB+LATOC 

9988 DATA = LATOB=PERINETRO-LATOA-LATOC,AREA=(LA 
TOAXALTEZZA)/2,LATOA=CAREA+2)/ALTEZZA,ALTEZ2 
A=(AREA#2)/LATOA, LATOC=PERIMETRO-LATOA-LATOB 


9985 DATA = AREA=DIAGONALEMAGG*DIAGONALENIN/2,D 
TAGONALEMAGG=AREA#2/DIAGONALEMIN,DIAGONALENI 
N=AREA*2/DIAGONALEMAGG ,AREA=RAGGI 0*RAGGI0+3, 
14,CIRCONFERENZA=DIAMETRO#3,14,DIAMETRO=CIRC 
ONFERENZA/3,14 

7936 DATA RAGGIO=CIRCONFERENZA/6, 28 ,AREA=(BASEMA 
GG+BASEMIN) #«ALTEZZA/2 

5987. DATA = BASEMAGG=(AREA*2/ALTEZZA)-BASENIN,AL 
TEZZA=AREA+*2/(BASEMAGG+BASEMIN) , BASEMIN=CARE 
AXZ/ALTEZZA) -BASEMAGG, PERIMETRO=BASEMAGG+BAS 
EMIN+LATOA+LATOB, LATOA=PERIMETRO-BASEMAGG-BA 


SEMIN-LATOB, LATOB=PERIMETRO-BASENAGG-BASEMIN 
-LATOA 

9989 DATA PERINETRO=LATOx4,LATO=PERIMETRO/4,ARE 
A=CLATOSAPOTENA/2) #6 
CRICORDA'APOTEMA=LATO»8 .88) 

9998 RETURN 

19008 REN 

19018 HONE : POKE 230,32: CALL 62458: HGR : HCOLOR= 
7 

18920 ON SF GOTO 11008,11108,11200,11399,15998,1 
1408,11590 

11088 REN QUADRATO 

11881 HPLOT 78,145 TO 210,145 TO 210,5 TO 78,5 TO 
70,145 

11082 HPLOT 215,78 TO 215,75 TO 218,75 

11004 GOTO 15018 

11189 REN RETTANGOLO 

11101 HPLOT 10,158 TO 269,150 TO 268,5 TO 18,5 TO 
19,158: GOTO 15010 

11289 REM TRIANGOLO 

11281 HPLOT 10,158 TO 276,150 TO 48,28 TO 18,150 
: GOTO 15010 

11308 REN RONBO 

11381" HPLOT 10,70 TO 140,148 TO 270,78 TO 149,8 TO 
18,78 

11318 HCOLOR= 2: HPLOT 18,78 TO 278,78: HPLOT 14 
8,0 TO 148,148: HCOLOR= 7 

11320 GOTO 15810 

11489 REM TRAPEZIO 

11481 HPLOT 10,158 TO 269,150 TO 148,5 TO 58,5 TO 
19,150: GOTO 15019 

11508 REM ESAGONO 

11581 HPLOT 146,5 TO 196,38 TO 196,102 TO 149,13 
4 TO 84,182 TO 84,38 TO 140,5: HPLOT 140,70 TO 
169,117: GOTO 15010 

15000 REM CERCHI 

15081 FOR I=@ TO 7 STEP @.81: HPLOT SIN (1) * 
78 + 158, COS CI) # 704 70: NOTI 

15002 HPLOT 159,78 TO 158,139: HPLOT 155,97 TO 1 
55,98 TO 159,90 TO 161,91 TO 161,92 TO 168,9 
3 TO 155,93: HPLOT 158,93 TO 161,97 

06018 HOME : UTAB 2i: HTAB 1: PRINT "TROVA ":: 
LINVERSE : PRINT ES(SE);: NORMAL : UTAB 22: 

HTAB 1: PRINT E$(D1);"=";X: IF N= | THEN 155 

15020 VTAB 22: HTAB 19: PRINT E$(D2);"=";Y: IF N 
= 2 THEN 15590 

15930 VTAB 23: HTAB 1: PRINT E$(D3);"=";2: IFN= 
3 THEN 15590 

15048 UTAB 23: HTAB 19: PRINT E$CD4);"=";u: IF N 
= 4 THEN GOTO 15508 

15509 VTAB 24: HTAB 4: PRINT "PREMI UN TASTO PER 
TORNARE AL TESTO";: GET B$ 

15510 : TEXT : HOME : GOTO 5008 

15520 GOTO 15508 





puliscono la memoria della pagina grammain undischetto vergine, sal- programma. Per chiamare il pro- 
grafica prima di disegnare ogni figu- vando il listato due con la formula gramma si userà «Run Hello». 
ra. Si consiglia di caricare il pro-  «Init Hello», quindi caricando il Diego Biasi 
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Vic 20 


Video Pittore 


uesto programmino, sempli- 

ce nella struttura ma dalle 

prestazioni abbastanza sofi- 
sticate, vi permetterà di dare libero 
sfogo alla vostra vena artistica utiliz- 
zando come foglio ideale lo schermo 
del televisore collegato al vostro Vic 
20. Fra le tante opzioni disponibili, 
è possibile disegnare su sfondo bian- 
co o nero, a scelta, con una o più 
penne, variando la velocità di esecu- 
zione dei disegni, o addirittura colo- 
rare intere figure o porzioni di 
schermo. Il programma è stato ela- 
borato per girare sul Vic 20 da 3 K 
dotato dell’espansione grafica. Per 
il controllo delle penne sul video è 
possibile utilizzare sia la tastiera sia 
il Joystick collegato alla porta sul 
retro del computer. 

Dopo aver caricato il programma 
in memoria, alla partenza compaio- 
no sullo schermo quattro puntini lu- 
minosi su sfondo nero, le cui linee 
congiungenti fungono da mirino e 
indicano, in ogni istante, la posizio- 
ne della penna con la quale si sta 
tracciando il disegno. Il movimento 
della penna è controllato dai tasti 
I-O-L-.-,-M-J-U, che rappresenta- 
no le direzioni degli spostamenti (v. 
fig. 2) (0, nel caso del joystick, dai 
corrispondenti movimenti della le- 
va, come indicato in fig. 1.) La velo- 
cità di tracciamento è regolata ini- 
zialmente sul valore 3, ma è modifi- 
cabile con continuità da 1 a 8 per 
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Lo schermo come un 
foglio da disegno. Eppoi 
otto penne per tracciare 
figure, schizzi, paesaggi 
su fondo bianco o nero, e 
colorarli. Potrai dare 
libero sfogo al tuo estro 
ma anche, premendo il 
tasto A, avere un... 









mezzo del comando $ seguito dal 
valore prescelto e 9 e quindi da Re- 
turn. Chiusa il joystick invece spo- 
sterà il bottone di fire, poi selezio- 
nerà il valore muovendosi nelle otto 
direzioni cardinali. (Per uscire dal 
modo SPEED si preme ancora fire). 

Prima di incominciare a disegna- 
re, è necessario decidere il numero 
delle penne che si intende utilizzare 
contemporaneamente. Questo si ot- 
tiene con il comando TRACK, che 
permette di tracciare sullo schermo 
con una, due od otto penne control- 
labili per mezzo della tastiera o del 
joystick. Per entrare nel modo 
TRACK si preme il tasto T, seguito 
dal numero 1, 2, oppure 8 e quindi 
da Return. Premendo il tasto A al 
posto di un numero, sarà il Vic 20 a 


A sinistra: 
comandi del 
joystick, secondo 
le direzioni dei 
punti cardinali. 

A destra: comandi 
della tastiera. 


RSA ] 


è dA NT I È do sa nè 
ae i e I a 


} 


PEAS PINI. 


disegnare per voi, creando una figu- 
ra secondo parametri casuali con ri- 
sultati che spesso si rivelano affasci- 
nanti. (Con il joystick per entrare in 
modo TRACK spostare la leva in 
direzione EST, premere fire e quin- 
di muoverla nelle quattro direzioni 
cardinali NORD-EST-SUD- 
OVEST per selezionare il numero. 
Per uscire da TRACK, portare la 
leva in direzione SUD-EST e pre- 
mere ancora fire). 

Il comando COLOR seleziona il 
modo JUMP o PLOT, che in pratica 
alza o abbassa la penna rispettiva- 
mente per muoversi in altre zone 
dello schermo senza lasciare una 
traccia. Se in modo JUMP si riper- 
corre una porzione di disegno già 
fatta, questa viene cancellata (0 me- 
glio ricoperta di nero). Per usare 
COLOR da tastiera basta premere 
il tasto C senza Return (come se si 
trattasse di un interruttore penna su 
- penna giù).Con il joystick bisogna 
semplicemente premere fire. Da 
notare che in modo PLOT, cioè con 
la penna abbassata sul foglio a trac- 
ciare una linea, esistono utilissimi 
controlli che segnalano anche in so- 
noro il punto di centro dello scher- 
mo o il superamento dei margini del 
foglio. 

Il comando PAINT, infine, per- 
mette di riempire le aree delimitate 
da segmenti: colora cioè le figure 
che avete creato. Per chi usa la ta- 
stiera è sufficiente premere il tasto P 
e quindi spostarsi sul foglio con i 
tasti direzionali usando come miri- 
no i quattro puntini luminosi di rife- 
rimento. Il tasto Return dà inizio 





sa POKES6SO. 128: GRAPHICS: COLORO,.9,1,4 
36 0=512:V=512:C=1:5=6:CHARO,0,"SPEED:3":D=1 


666 
670 
650 
6906 
706 
716 
729 
730 


740 


CHARG, 7," FLOT! ":CHARO, 14, "SINGLE" 
POINT1.57,,967,4,0,57,0,967 
POINTB,57,V,967,Y.,0,57,0,967 
A=RJO0Y (95): TA=PEEK (197) 
IFX=1380RTA=S@THENR=9:X=1:GO0T0770 
IFR=@THEN176 

«=INTCRNDC1)#105+1 
IFX=10RTA=12THENYV=V-S:6G0T0316 
IFX=20RTA=29THENY=4+5 :G0T0310 
IFX=40RTA=206THENO=0-S :G0T0319 
IFX=SORTA=51THENO=0-3:4=4-S:GOTO310 
IFX=60RTA=S6THENO=D-3 :'/=V/+5 :GOT0316 
IFX=80ORTA=21THEHO=0+S:GOT0319 
IFX=9S0RTA=52THENO=0+5 :'/=V-S:G0T0319 
IFX=100RTA=37THENO=0+S :‘/='/+5:G0T0310 
IFX=1280RTA=34THEN7309 

IFX=1390RTA=28THEN390 

IFX=1290RTA=41THEN666 

IFX=1320RTA=13THENH350 

GOTDIIO 

SCNCLR:G0T0110 
IFO<S7ANDV<5? THENO=S6 :V=5€ : GOTO520 
IF0>367ANDY>967THENO=968 :V=963 :GOT0530 
IFO<S7ANDY>967THENO=56 :V=968 : GOT0540 
IFV<S7ANDO>967THENY=56 :0=963 : GOTO556 
IFO<S7THENO=56 :GOT05608 
IF0>967THENO=3968 : GOTO576 
IFV<57THENV=56 : GOT0580 
IFV>967THENY=968 : GOT0590 

CHAR19,6," ta 
IFO=512AND/=512THENA=3:G0SUB1040 
IF0=512THENA=1 :GO0SUB1670 
IFV=512THENA=2 : G0SUB1936 

SOUNDO,0,0,60,6 

POINTC,0,V 

IFD=1G0T0116 

POINTC,V,0 

IFD=2THEH119 
IF0>9367ANDV>967THENO=968 :V=968 :G0T05230 
POINTC. 1624-v, 0, O. 1624-4, VW, 1624-0 

POINTC, 1924-0, V, 1024-00. 1924-Y. 1624-, 1024-00 
GOTO0116: GRAPHIC2 

CHAR19,0," CMIN.ZICMINH.+#] 
CHAR19,6," [MAX,.XI][MAX,Y] 
CHAR19,6," [MIN.KI[MAKX.Y] 
CHAR19,0," CMAX.KJCMIN.7] 
CHAR13,0," MIN. CF * VAL. 
CHAR19,6," MAX. OF VAL. 
CHAR19,6," MIN. OF 1 VAL. 
CHAR159,6," MAX. OF 1 VAL. 
CHAR19, 6," SPEED CONTROL 
«=RJOY (6): TA=PEEKc197) 
IFX=10RTA=STHENS=1:CHARO. O. "SPEED:1":G0T0760 
IFX=90RTA=SETHENS=4 : CHARO, 6, "SPEED:2" :GOTO766 
IFX=8SORTA=1THENS=é : CHARG, 6, "SPEED:3" :G0T0700 
IFX=1B0RTA=S?THENS=S : CHARO. 6, "SPEED:4":G0T07060 
IFX=20RTA=2THENS=12:CHAR6, 6, "SPEED:5" :GOTO700 
IFX=60RTA=SSTHENS=16 : CHARO. 0, "SPEED:6" :GOTO706G 
IFX=4O0RTA=3THENS=24 : CHARO, 6. "SPEED:7" :G0T0700 
IF#=SORTA=S9THENS=38 : CHARO, 6, "SPEED :3":GOTO766 
#=RJ0Y 65: TA=PEEK£197) 
IFX=1280RTA=1S5THEH116 
GOTOGIO . 
IFC=GTHENC=1 :GOSUE1636 
IFC=1THENC=6:CHARO, 7," JUMP! 


‘G0T0116 
:G0T0116 
‘G0T0118 
:G0T0116 
:G0T0116 
:G0T0116 
‘GOTO0110 
‘G0T0116 


":G0T0119 
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CHAR13,0," 


TRACK 


CONTROL = 


#=RIO7(0) : TA=PEEK(1975 
IFX=10RTA=STHEND=1:CHARG, 14. "SINGLE" :R=O 
IFX=SORTA=SETHEND=2 : CHARO, 14, "DOUBLE" :R=0 


IFX=20RTA=S9THEND=3 


‘CHAR®, 14, "8TRACE":R=0 


IF#=40RTA=17?THENR=1:CHARO, 14, "CREATE" 
#=RJI0Y(0) : TA=PEEKC(197) 
IFX=1280RTA=15THEN116 


GOTO756 
6 GOTO116 
POINTI, ZICAZE 


967, V.0, 


POINTO. 57 Po. 967, W.0, 


CHARG, 14, "PRINT!" 


5 RI=RIOY7 (6): TA=PEEK(197) 
IFRJ=1ORTA=12THENHNV=V-E 
IFRJI=Z0RTA=29THENV=4/+6 
IFRI=40RTA=20THENO=0-6 
IFRJ=SORTA=21THENO=0+6 
IFO<5?ANDV<57THENO=56:' 
IFO>965?ANDV>967THENO= EG 
IFO<5S?ANDYV>3€?THENO=56 
IFVSS7ANDO> SE? THENV=56: 


IFO<S7 THENO=56 
IFO>967 THENO=963 
IFWXS7THENV=56 

5 IFV>96?THENV=968: 


IFRJ=1280RTA=15THENFA=1:G0SUBL1Z6O 
IFRI=SORTA=16THENX=1 :GOTO776 


16356 G0T0856G 


1046 CHAR159.6, gi CO-ORDINATES! " 


16509 SOUND235, 235,22 
1666 RETURN 
1676 CHAR19,6, "MID. 
5 CHAR15.6, "MID, 
65 CHAR13,6," 
CHARB, 7." PLOT! 
RETURH 
CHARG,. 6," 
RETURH 


all'operazione di riempimento. Per 
uscire dal modo PAINT bisogna 
premere R. Con il joystick invece si 
muove la leva verso OVEST, si pre- 
me fire, poi ci si sposta sul foglio 
come per tracciare, quindi si preme 
fire per cominciare a colorare. Per 
uscire si muove la leva in direzione 
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»65,9:60T0440 


SCREEN ABSCISSA":RETURN 
SCREEN ORDINATE" : FETUFN 
COLOR 


CONTROL Li 


":G0T0116 


"IPRINTOC,. 0, 





NORD-OVEST. 

Una volta terminato il disegno, il 
comando NEW (tasto N per la ta- 
stiera o SUD più fire per il joystick) 
cancella lo schermo e vi lascia liberi 
di ricominciare da capo. 

Buon divertimento! 
Diego Biasi 





ZK Ssp© our 





Sei capace di far 
superare all’ometto 
saltatore la linea bianca 
che appare al centro del 
video? Se ciriesciituoi 
riflessi sono okey, 
altrimenti... 


olete misurare i vostri rifles- 
si? Inserito il programma, 
dopo il RUN appare sul vi- 


deo un muro raffigurato da una li- 
nea verticale posta circa al centro 
dello schermo; a destra viene visua- 
lizzato l’ometto saltatore. 

Quando in basso sulla sinistra ap- 


3000 DR SRO RE E RI PE FIATO RIF} 


Ecco come appare il video. 
























IF_INKEY$<>"" THEN BEEP .01 
GO TO 2546 

® GO TO 2170 

2 isl TO 2& 

PRINT AT i-1,18; INK 0;" 
PRINT AT i 36; INK @; "L" 


"SALTO DEL MURO" 
"Comandi (TUtti i tasti)qQuando 
viene’ GOo”" 

5 PRINT AT 8,4," 
PAUSE 400: LS 
CAmmandoudump 
GO SUB 500 


© Fabrimmo" 


Si 1;° 
‘70 RD +2004200 
FLASH 1;"Ste 


IF_jUMPp:=1® THEN GO TO 2060 
URN 


i=18 TO 1@ STEP -1 
PRINT AT L,i+1; INK 9," " 
PRINT AT_L.i; INK 9; "L 
FOR _Kk=1 TO 12: NEXT K 





PRINT Mise: e; 
i=1 TO RND+2099+290 


EX i _ 
IF INKEY $<>" THEN GO TO 15 


TO 22 A 

PRINT AT i-1,10; INK 9; 

PRINT AT 16; THK d;° “E* 
.01,26- 


IF INKEY THEN GO TO 2165 


FOR_K=1 f0 109: NEXT K 


BRIGHT 1; 








1510 BEEP 5 
15208 PRINT 


kr°s,2e; 








- c PIKE CSR “a”. 
LET h=1@+INT 133 TO 7 
PRINT AT 


2040 NEXT 
Z2050_PRINT AT 


TO _ 19-h STEP 


PQUELO 


LIonnM 
09000000 a- QQ 00009 


UfodIhnnmn- 2 UO0PO9: pp} 


ET C(=INT 
[oi 


MPPHPPhapo 
NPGIJTCUNELO 


NOGNIOALOO0O 


PRINT AT 6,10; "You took 


+ # # ui d ‘È "ale 
TREN letali ‘Ta PRINT AT 1,14; "Clear the us 


(e) 


MaQM-AvA RO ROV 


fu 
(0) 
O 


PRINT AT INT 58% 
IF 3602) ="U"“ THEN RUN 


= 
PRINT AT 


VWULINLWIW-LEWWd 
DUB-LUPO palo 


VaQUue 


e] 
= 
= 
2 
= 
=" 
-_ 


pare la scritta «GO», fate attenzio- 
ne, poiché cominciano a entrare in 
gioco i vostri riflessi: dovete preme- 
re, impiegando il minor tempo pos- 
sibile, un tasto qualsiasi del compu- 
ter. In relazione alla velocità con cui 
schiaccerete il tasto, l’omino farà un 
salto più o meno alto, e qui sta il 
trucco: il salto sarà tanto più alto 
quanto minore sarà il vostro tempo 
di reazione. 

Dopo aver schiacciato il tasto do- 
vete continuare a premerlo e l’omi- 
no si alzerà ancora un po’; se entro 
un certo periodo di tempo arriverà 
all'altezza del muro «atterrerà» de- 
licatamente dall’altra parte, altri- 
menti cadrà e tornerà dove era all’i- 
nizio. [ii 









.01,20- 


PRF "ia vB. “i; REM 


























USR “a "+i,255 
USR "b"+0,BIN 0001102u 
USR "b‘+1,BIN 0001100ì 
USR "“b'+2.BIN 1111111. 
USR “b'+3/8IN 901121100 
USR “b'+4,BIN 00111100 
USR “b'+5,BIN 00100100 
USR "b'+65.,BIN 001990100 
USR “bv+7,BIN 00100100 
25561,255 
25562, 255 
THEN GO TO_950 
“You “; FLASÌ 
Li 


Lo 







"ano tar came 7" 


- 
7 
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TI 99/4A 





Sottomarino 


ono dappertutto: si insinuano 

anche a pochi metri dalle 

spiagge dove ci si crogiolava 
d’estate e, qualche volta, si lasciano 
persino scoprire. I sottomarini-spia: 
non ci sarebbe troppo da meravi- 
gliarsi di trovarne qualcuno che pi- 
roetta tranquillo e beato nell’acqua 
della nostra vasca da bagno. Meglio 
essere previdenti, e allenarsi fin d’o- 
ra per toglierli di mezzo con disin- 
voltura. Magari con l’aiuto del per- 
sonal. E di un bel giochino escogita- 
to per il TI 99 e che, guarda caso, è 
una caccia al sottomarino in movi- 


CALL CLEAR 
CALL SCREEN €95) 
FOR i=i TO 24 
PRINT " 

NEXT 1 

K=6B 
CALL 
CALL 
CALL 
CALL 


CLEAR 
SCREEN 
COLOR 
CLEAR 
CALL COLOR 
CALL COLOR 
RANDOMI ZE 
PRO=INT (3*RND)+1 
LON=INT <25*RND)+1 
LAT=INT (15*RND)+1 
N=@ 

DIR=INT (94+RNDI+1 
IF DIR =1 THEN 320 
IF DIR =2 THEN 340 
IF DIR =3 THEN 360 
IF DIR =4 THEN 380 
DIR$="U" 
GOTO 4a 
DIR$="N" 
GOTO 420. 
DIR$="E" 
GOTO 446 
DIR$="S" 
GOTO0 980 
LON=LON-1 
IF LON<1 


DOO DI 


NININN 


o ic 


Pao 


xx 


i 


II VO IUONNN 


JARANBbGIOMN- DI 0° 


fa 


a 


£L SU ia 
© © 


THEN 
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Tentare di stanare un 
sottomarino troppo 
invadente sta diventando 
quasi una moda. Tanto 
vale allenarsi col tuo 
Texas e questo 
programma che... 


LAT=LAT-1 
IF LATI 
LON=LON+ 1 
SECTOR" 
LAT=LAT+1 


N=N+ 1 


0 0 4 NDb.UN 


INPUT 
INPUT 
INPUT 
K=K+1 
DIS=SGR 
PRINT 
PRINT 
PRINT "" 


AuApsIN- Oa 
pPAc DPI DI DID 


Jo 
® 


DIIOAODGOANRNNDIANNI LDL DLLLPLLpLL 
poopoao 


- 00 


[L=] 


n O 


PRINT 


LS 
Nn 


INPUT 


DAL G 


IF S$="N" 
IF \= 
PRINT 


O. fi I 0. DO 
SONDA. 


PRINT 
PRINT "" 
END 


Ji ao 
0 0 
°° 


THEN 260 


"DIREZIONE: 
"DISTANZA: 


"BRAL JO! ti HAI 
IL SOTTOMARINO NEMICO IN 
SUUODI 
(S/N) ": S$ 
IF S$="S" THEN 280 

THEN 7600 

LON THEN éé60 ELSE €70 
SCOPERTO LA LONGITUDINE" 
IF X= LAT THEN $80 ELSE 288 
SCOPERTO LÀ LATITUDINE" 


"HAI 


"HAI 





mento lungo le quattro direzioni 
cardinali. Per colpirlo, come ogni 
lanciasiluri che si rispetti, si debbo- 
no azzeccare le coordinate che 


sono: 
@ Ja latitudine (indicata per como- 
dità con una graduazione ad hoc da 
uno a 20) 

@ la longitudine (1+30) 

@ la profondità (1+3). 

Colpito il malcapitato sommergi- 
bile, il TI-99/4A si premura di av- 
vertirci, dicendo anche quanti colpi 
abbiamo utilizzato. 

Nicola Pantera 


ELSE 480 


IF LON>308 THEN 260 ELSE 480 
IF LAT>26 THEN 260 


IF N=4 THEN 260 
"LATITUDINE ? 
"LONGITUDINE ? 
"PROFONDITA? ? 


((X=LAT) *2+ (Y-LON) © 2) 
";DIR$ 
"3DIS 


IF Y=LON THEN 590 ELSE $50 
IF X=LAT THEN 600 
IF 2=PRO THEN s$186 


ELSE $é50 
ELSE $£50 
AFFONDATO 


" Ki" 


COLPI" 


GIOCARE ANCORA 





I 7; S 
Y FO 
ao 
- © 
Ra: CI 
"A ù Ei w 





IRENE RANE Cosa 


UTTO 


COMPUTER 








Metro Import-Divisione Informatica 


La METRO IMPORT nell'ambito della sua organizza 
zione, sempre all'avanguardia e in continua progressiva 
evoluzione sia qualitativa che tecnica, è in grado di 
fornire ai propri clienti. 


@® Una serie di home computers fra i più qualificati con 
i relativi accessori, software applicativi su cartridge, su 
nastro 0 su disco. 

@® Personal computers e periferiche con assistenza hard- 
ware da parte di personale specializzato. 

® Videogiochi 

e Assistenza software sia su pacchetti applicativi stan- 
dard (contabilità, fatturazione, magazzino, paghe e 
stipendi) che per procedure personalizzate ‘scientifi- 
che e gestionali). 


® Leasing finanziario. 


Ogni realizzazione, dopo un accurato studio e sopral- 
luogo, verrà consegnata “CHIAVI IN MANO”. 


RICHIEDETE IL CATALOGO OMAGGIO AGGIORNATO. 


similar” 


OWNIIIL 


Cz commodore 


I 


TEXAS INSTRUMENTS 
EPSON 

apple computer 
SEIKOSHA 


INTELLIViSION 
ATARI 


Ed. JACKSON 





ROMA: 
Via Donatello,37 - Tel. 3607600 


IMPORT Via AnastasiolI 438 - Tel. 6374122 


Il servizio 
circuiti stampati 
e Kit di 





Per facilitare il lavoro di realizzazione dei progetti 
proposti, RadioELETTRONICA offre la possibilità 

di acquistare i circuiti stampati già realizzati 

e, per alcuni progetti, i kit completi di tutti i componenti. 
Ottenerli è semplicissimo: basta compilare 

i tagliandi pubblicati nelle pagine seguenti e spedirli a: 
RadioELETTRONICA, Corso Monforte 39, 20122 Milano, 
scegliendo la formula di pagamento preferita. 





RACK Contenitore per gli strumenti 


Si! per mia maggiore comodità, inviatemi a casa i seguenti Mita 


Codice 


CASSETTE PROGRAMMI 


REP 04/11 


REP 03/07 


REP 02/06 Sette programmi ZX81 


REP 01/05 Tre programmi 
ZX81 


REP 05/12 


REP 06/01 


Scelgo la seguente formula di pagamento: 


4 programmi ZX81 


L'isola del tesoro 
la faccio da me 


Cinque programmi ZX81 
Bowli 


Il numero nascosto 


Tre programmi ZX81 


Filtri senza segreti 
La grande sfida 


Sei programmi ZX81 


Codice Tipo Prezzo Quantità Lire 
unitario 
GLI STRUMENTI 


REK 10/09 Millivoltmetro 38.000"... i ar 


REK 11/10 Alimentatore 44000)... °° e 
duale 


REK 12/11 Generatore di BF a onda sinusoidale 
e quadra 7R:00D — iu i SER 


REK 16/01 Alimentatore regolabile in 
tensione e corr. 37.000 ........... di ESSO 


REK 17/02 Voltmetro digitale per alimentatore 
regolabile 24:000: > spceno tranne 


REK 36/11 Piastra d'ingresso 





REK 37/11 Piastra base 





REK 38/11 Scheda di visualizzazione 
41. 





REK 39/11 Frequenzimetro 
I 








RACK Contenitore 
per gli strumenti 85.000... 
I KIT: le novità 


REK 36/12 Ricevitore CB 20.000:- sia 





REK 37/01 interfaccia Morse 





per ZX81 10:000) — aunii 
REK 38/01 Ampliantenna 


auto AM/FM 10:000) cin nni, 


REK 39/01 Baby rx, 
ricevitore OM IZIO00! siro A ara 





Peri kit presentati nei numeri di RE&C pubblicati 
in passato compilare il tagliando di pag. 44. 


C):allego-assegno: dite: ar e iicrirsotiora non trasferibile intestato a Editronica srl. 


O ‘allegoricevutaversamentodìLi-.......l.iriicin i i irirgoniicrerceeeniea sulcc/p n. 19740208 intestato a 


Editronica srl - Corso Monforte, 39 - 20122 Milano. 


O pago find'oral'importo di En iter ica con la mia carta di credito BankAmericard 


autorizzando la Banca d'America 


A d' Italia ad addebitarne l'importo sul mio conto BankAmericard. 





Compilare e spedire questa pagina a: Editronica srl. 
Servizio circuiti stampati e kit di RadioELETTRONICA - Corso Monforte, 39 - 20122 Milano 


Il tagliando per l'ordinazione dei circuiti stampati è alla pagina seguente. 


per 


9 
tv 
he Dali 





Rek 10/09 Millivoltmetro. Rek 11/10 Alimentatore duale. 





Rek 12/11 Generatore BF. Rek 16/01 Alimentatore stabilizzato. 





Rek 18/03 Semaforo antitut. Rek 21/04 Wattmetro per RF. 





Codice Tipo Prezzo unitario Quantità Lire 




















RE 176/01 Salvavita differenziale, pag. 58 500. sie dA 
RE 177/01 Misuratore di livello ultrasonico, pag. 66 DUI —Leccssdlà Loiri 
Mini singolo (6,6x 6,1) 2600) uan E AI ali 
Mini 5 pezzi. 11.500 santa + PRA 
Mini 10 pezzi 20.000) © srlccenià è ILDN 
Maxi singolo (6,6x 10,7) #500) 0 un aa 
Maxi 5 pezzi 20:80). cortona i Saona 
Maxi 10 pezzi SB000 — Bicocca ni Guinea riva 
| Kit: le disponibilità 
REK 30/09 Micropreampliaudio universale REK 22/04 Microtrasmettitore telegrafico 
a FET DOO Liga Lu vanvcizianla per onde corte 6.000! .....-. co sua 
ae pane "10000 uo Tbtie sid >" al 7 SE 
Re e e REK 18/03 Semaforo antitut 18.000 .......... Ma 


REK 19/ P lificatore 
REK 27/06 Amplificatore EK 19/03 reamplificatore compressore 





sacoa microfonico 
M e CB 16.000: _.......... i: 
3W per canale 10.500 .......... ao vez I e 
REK 24/05 Antifurto professionale REK 20/03 Luci psichedeliche 
per abitazioni 48.000 ......... re 3 canali 23.000... irc 
REK 25/05 Regolatore per accensione RACK Contenitore per | 
elettronica BIO00P .............. a ‘ca luci psichedeliche 16.000 ............ iaia 
REK 26/05 Tester universale REK 33/11 Doppio comando 
a Led 8.000... sla er Apple 
REK 34/11 Ricevitore CB SC.O00ì Lie PARE TTARTITO 
REK 21/ W REK 34/11 _RicevitoreCB 26.000... i. 
ll‘ ai s0.000 ....... oa REK 35/11 Ampliaudio5W 12.000 ......... |” 


COGNOME mici i NOM mercerie cme semi ne sceiinmiec 
Wiai::> CR ni Capiziezt" CR RIZ A ni 
Provi GAI SUR o Fimaze lio e Ri ici 
Scelgo la seguente formula di pagamento: 


allego assegno di L. .................. _.. non trasferibile intestato a Editronica srl. 


allego ricevuta versamento di L. . Lo SUI 66/p n, 19740208 intestato a Editro- 
nica srl - Corso Monforte 39 - 20122 Milano 


pago fin d'ora l'importo di L. ... ............. Con la mia carta di credito BanxAme- 
ricard N. ar MCR GONZAn iz Lui AUtorizzando la Banca d'America e 
d'Italia ad ‘addebitarne l'importo sul mio conto ‘BankAmericard. 





Compilare e spedire questa pagina a: Editronica srl. 
Servizio circuiti stampati e kit di RadioELETTRONICA - Corso Monforte 39 - 20122 Milano 






-——————————_—_——_—_—_—_—————_ 


cco un gioco da fare in tanti: 
da un minimo di due a un mas- 
simo di dodici persone e, più si 
è, più ci si diverte. Il computer chie- 
de i nomi dei partecipanti, poi a cia- 
scuno di essi propone una domanda 
e una lettera dell’alfabeto. Per 
esempio, al giocatore Pietro il com- 
puter potrà chiedere: 
«Attenzione, devi rispondere con 
la lettera N». 
«Ecco la domanda». 


COPIA DELLO SCHERMO 


P_DUMANDA RISPONDO 


DOMANDA PER: GIUSEPPE 


Z2TTENMZIONE . DEHWI RISPONDERE DOM 
7 i San 


LA LETTERA: 


meo o r=nso: 
RISPONDO NON LO SO 


103 


QUESTA RISPOSTA E VALIDA? 


REM 
REM 
REM 
REM 
LET 


RICHIEDE 16K 
E SU Zx8s1 
CH=®@ 


GIRA SU Zx8@ NUOUA ROM 


«Quanti denti cariati aveva Cleo- 
patra?». 

Pietro dovrà dare nel più breve 
tempo possibile una risposta che ini- 
zi con la lettera N. Per esempio po- 
trà rispondere: 

«Novantanove», oppure: «Nessu- 
no», ancora: «Non lo so». 

Quindi il computer non fa do- 
mande serie, né chiede risposte 
serie. 

Per Paolo potrebbe visualizzare: 


146 GOSUB 


È un programma un po’ 
lungo da digitare (ma 
puoi richiedere la 
cassetta già pronta a 
Re&C). Una volta 
caricato sarà davvero 
tutto uno spasso giocare 
conituoi amici e amiche. 
E più numerosi saranno... 


«Devi rispondere con la lettera U» 

«A quanti anni morì Matusa- 
lemme?» 

Paolo potrà rispondere: «Undi- 
ci», anche se è universalmente nota 
la longevità di Matusalemme. 

Però Paolo potrebbe tentare di 
cavarsela rispondendo: 

«Uuwuuuu». 

In questo caso il computer accet- 
terebbe la risposta, ma essa non 
avrebbe il senso compiuto che può > 


seas 


15@© PRINT AT 65,9; "QUANTI SONO + 


GIOCATORI?" 


159 INPUT U/$ 


169 FOR K=1 TO LEN 


1709 IF CODE 


Li 
W$>37 OR CODE U$.2° 


THEN GOTO 160 


Q09MNyJO 


SECONCI MM 


2 
2 
2 
2 
2 


a 
e 
1 
2 
Ss 
32 
bd 
3 
4 
4 
4 


{(SZN) 


POP 
NPO9U: 


TUTTI PRONTI PRÉ 





171 NEXT K 
N=URAL U% 


INPUT 
PRINT 
IF _K<c>N_ THEN GOTO 265 
PRINT_AT_18, 0," 


N$ 


OR N>312 THEN GOTO ict 


“IL GIOCRTORE N. "“;/K: 


KI 
N$ (KI) 


19,0; QUANDO SIETE 
ME-TE NL" 
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a AT 21,2) “NEULINE PER 


N 
{IRND N) +1 
THEN GOTO 300 


2000 
"DOMANDA PER: "(Ns chit 


a 


DI LU STRAIT 
MO Zzon 


7200 
“ATTENZIONE: DEVI RISP 
LA LETTER ui 


Pps 


“;Ppg;" TRA 


* 
0000000 DOO 


99 00690089 
z - 


PO WGI 
ANMMIVPIII 


bob: 
99 


1499 sIoouno 


HE COLORE ERA 


AdonaI Homom 
zu 


U «00M 
— OM 


CE ZCCEMZoec 
ma 
H9 
e] 
20 


PIACERESBE UNA CE 


SSL 


# dè 


GOTO 520 


N 
REC GODE Y$ THEN GC {RNDEN) +1 


+55535-PEEK 1£ 
2 
; 


È) ; 
ni TEMPO: ": GOSUE 5309 À 
‘i È a ERIN *"SECONDO TE, ";D$:;" È 


1962 ShETUEN 
419 ERINT RE "POTENDO FARE UN VIAG 


7,0; 1935 PRINT. Ù 
sil Tiri STO DI PIACERE, DOVE VORRESTI AND 


: PRINT_AT 18,0; QUESTA RISPL ARE?" 
stà e UALIDA? (SZN) 11@2 RETURN 


422 IF INKEY$="" THEN PAUSE 250 1129 GOSUE Ssae 


lo) PERINI. Pia) FOSSE, POSSIBILE.N 
4253 IF CODE i S1 THEN LET DARES Ba; ? 
T NM} =T (NM) -1 


RETUR 
205 IF CODE INKEYS$= S1 THEN GOTC PRINT "CHE LAVORO PREFERISC 
25 
43a LET T iNM) =T (NMì + (S0-F) +LE 


RETURN sa 
20 IF R$="R" THEN LET T(NM?=T: dia PIACEREBBE VISITA 
HIM} — 39 


5245 


bi) 
Uka è 


(6) 


CHIAMAVA 


2 
H 
= 
4 
4 
d 
6 
5 
5 
s 
s 
5 


(e) 


VM0NAW000I- 009 HWIHDG 


lafafafatatuteTeT,) 
AMRAIAHA 


GOSUB 5006 
PRINT AT 19,7; "UN MOMENTO F 


PRUSE 100 
DIM DINI 

DIM MINI 

FOR K=1 TO N 
LET _GGRKIST KI 


L= TO N-1 

ZE=K+1 

3=ZB_TO N 
pit 


x 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
c° 
pÈ 
4, 
= È 
1 
1 
2 


Ugg) ="A" THEN GOSL: 


(5) 


“;U$; a DI 


:mv00 Tom DO 


H 
E 
o 
zZ 

Ss 

n 

9 


\ PPP 
nf Muoni: 


-imi 
UOPZIHO # WMO 


THEN GOTS5 525 


Crono 


FUOONGIGNUIMAYMPAM PUAP:UOR 955 
uu 


chi chi ch ine ch ih ch ia i mai ii 


ff fuer AFGILQIFVNPRROLI 
PUOMIPMUONDMEMNIORLIPNONO A 


betta 2 D'AL TI 
MIS ON 
VI MI NIKIVO- Q90N090 


[va 
m 
- 09G0900Y 


U 
n 
Hi 
z 
<q 


‘5Z$5% “5U$; 


Cini 


dì duoWoafofo 


S 


(RNDENI) +1 
EN GOTO 152@ 


i 
1 
1 
Pa 
1 
1 
1 
R 
ì 
: 
1 
i 
% 
1 
I 
2 
z 
ci 
ni 
1 
3 
È 
i 
3 
1 
1 
î 
L 


THEN LET MK? = 


UMUINATAAIAA.EA:E-A PP UO hi 


DWIO 


RENT Li 
NEXT_ K 
GOSuUs seosa 
FOR e =1 TO 


A ";D$;" 


INI 


MAD UMIDA 
MONTOoMoonpait0M na 
Dv 


CHI ANDRESTI 


DU) 


n THOCHONATHIWMI 
CCCMZIOoT 


“MUOOMEUOR DEU 
lic a ionn00-] 


IXMANIDIA:- A Pl 
MAMMA GE AAA 


“4 Mindanao 


a IU i i ST 
CIZWO 


Condino zai Nat 
PirpIuo9na909MDOI 

QUI CIAAN SAODMPENOOUO 
ATH 


oi 


n 





46 RE&C Gennaio 1984 


p9 papa hopopho]opapopoppop ppph 


DIGG N TA S3] 4 DA JA] IENA 
UPELGAaDVOTIMAZIOLIANRAIVaAINYIEA 
at Sn 


MIND 


un 
[o] 
n 
f 


Ul 

9 :000 9 
n: (6,] 

n 


PUO AGIO 0 
o 


:R 


POM 904° JO 
F- ND 9 :000 


[ui] 


a 
5 
a 
5 
a 
S 
5 
9 
5 
N 
5 
5 
I 
S 
si 


G 
5 
(o) 
R 
È) 
O 
o 
Ss 
a 
E 
9 
n 
a 
la] 
9 
E 
E) 
T 
fo 


NI 


UO 


MH DUO P pe MPa 


UIDIMNMIMUINTINRPIOROOPpP990 VOM di 
[0] 


D 


r 
HIDHROF4D Hi 


Hi 


pa 


fc 


m 


0a JTOrpunubinir00IGPRPOGNGP- 00M 
no nm-i n mm n 


nia TU OMNIA NO 


“iI$;" AVELA 


ERI SENS I CHE I 
ERINT SB Lat 

SH: OEI ua 
RETURN 
GOTO_ 172% 
Gosues 539 
OSUE sS2Do 


“SECONDO TE, I ViD&: 


732 
LET pr (IRND+20) +1 


S6To PEsso+gK+a 
IF P$ THEN LET 


TEN 


P$=v'FESSO 


IF Psa" P$="BRFIVO 


LI 
200Dnoa 


IU OM DIOHvORNDLVORMf 
M 


IC LOHIII 
PR TIORSUPOAM HH] ZON] JO : 
Latin“ ni= ld 


MONA DUINO ZI I NAUTUI WMAA IU Z 
n 


CETO Kkus INF 
ESTO °Es4asKus2 
e Ss LE 


="" THEN 
PEEFERITO” 
Og="" THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
Casa” 
THEN 


LET 
LET 
LET 
LET 
LET 
AES: 
IRE 
LET 
LET 


O$= "IL 
Og= "IL 
O$="LA 
@$= "LA 
O$g= "IL 
@G$="L CCC 
O$= "LA 
O$="LA FA 
O$="LA DE 


MU 


(RND£25) +1 


HEN LET S$=' ‘PIER 


I 
oLo DAR ARC INAZZO 


THEN 
THEN 


IF 
Le 
LP 
IF 
LP 


pga"" 
Pg=a"" 
ps="" 
Ps="" 
Ps="" 
pg="" 


ps" ' 


Pg="' 
Ppg="" 
Pg="" 
ps="" 
ps="" 
Ppg="" 
Pps="" 
Psa" 
Psa" 
pg="" 
ps="" 


THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 
THEN 


P$="BUONO 
P$="TIRCH 
P$="BRUTT 
P$="BELLO 
P$="GENTI 
P$="ZOTIO 
P$="AFFAS 

P$="SCALC 
Pg="IDIOT 

Pg="BUZZU 
P$="PETTE 
P$="GRAZI 
Pg="GIQUA 
Ps$="TACCA 
Pg="UVECCH 
P$="GALAN 
P$="LAVUVOR 


Pg= "MIOPE 


FA sE] 
10 po 


I 
N Coi. 
7 


Ir 
BAIOCE 


in3h BINGTON® 
E Sg=" 


URN 
Usi TO S0 
AG=LEN C$ 
CODE D$ (AG) <>@ THEN GOTO 


D$ i TO RG-11) 


WEST 
6 4 gl 


LET HUSINT (RND*14) +1 
LET Opa" 


GOTTO S23D+KU*2 


UHRO ULTI VOI DUIIAIILUAA a 


EN” 


THEN 


S$="" THEN s 
HI IN CAS STELLAZZ 


=" 


sir 


LET 
LET 
LET 
LET 
LET 
LET 

LET 


THEN 
VELEEOENO 


S$="CALIG 
S$= "MARCA 
S$="CLEOF 
S$=“GENCU 
S$="GARIE 
Sg=“UITTO 
=“LEONI 


S$=VFERRÙ 
S$="CAMIL 
S$g=e "GIULI 
S$=“ATTIL 
S$="PAPS 

S$="AL CA 
Ss= NAPOL 
S$=VMICHE 
S$="GIORG 
S$="SUFAÌ 
S$="TORG 

S$="GIUSE 
S$="STALI 
S$="ROBEL 
s$=" 
Sg="HITLE 
S$="LILI 


n 


Pa 
vimrnia 


Qsp= 


e, 
D 
x 


OUoaCIOo aC 
sadetDa a 
NOUZ 


Uliica L= 


| 


bi 


THEN 


THEN 
THEN 


THEN 
THEN 


LET 


LET 


avere Undici. Perciò dopo ogni ri- 
sposta, il computer chiede agli altri 
giocatori di convalidare la risposta 
ricevuta. Quindi se Paolo avrà ri- 


sposto: 





«Undici», oppure «Un bel po’» 
oppure «Un centinaio» allora gli al- 
tri giocatori premeranno $ quando il 
computer chiede la convalida. Se in- 
vece Paolo avrà fornito una risposta 


RETURN 


LET AK=INT (AND#20)+1 


ET Ts$g="INVOL 
LET T$s="LNA È 
LET T$="PEPE 


LET T$=VCCONIC 


AMIMMTAGO MIRI ZITO UIZI IVATO NT UROTAOIT IO TI DAMA D 


NUNCNZIAPILNLIOÙ VZMMO ONBTen. 
Hu 


f_EURUPBPREBRUDO (O 
sferica emoaagm 


non accettabile, cioè priva di senso 
compiuto o priva di qualsiasi atti- 
nenza, come per esempio «Uuuuu» 
oppure «Ursula Andress» oppure 
«Una zebra a pois» allora gli altri b 


Gennaio 1984 RE&C 47 


LIO LESSO" ep cu en casi 
siga "TP °fgov0 THEN LET T#s""“FOL 3569 IF LET US$s"IL 
5462 TF Tg=""_ THEN LET T$="CANNU LETALE 

a "GALLE ito 


“ROSBI 


/5="LA 
U$ae" IL 


470 IF_T$="" "PICCI iaia 


INCINI ALLA CACCIATORA" Li CAR ai + Us="IL 
IF_Tg="" THEN LET T$="RAPE i 
[se ord x F $ PESCI he uUg=" IL 


So tte renne | DE cn 
THEN LEI T$="BRODO $="" THEN Us="LU 
cuane THEN Usa "IL 
THEN $=" IL 


F Tsg=" * THEN THEN U$="IL 


DI CHIOCCIOLE” È » THEN U$= "IL 
5484 IF Ts=""_ THEN - ga IU ‘e 


i DRE 
INA_DI LOMBRICO' sid eso 
5436 IF T$="" THEN LET T$="CACCH 688 ="" THEN Ug="LA 


E + 

ETTA DI CANE POCO COTTA” i a e? 
IF * THEN LET Tsi="GRAMI RING” THEN U$="IL 
“" THEN Ug="IL 


IF 
THEN LET T$="PORCC ” 
SPINI" "ALLA VIVA" SUOCERA 


LET AR= =INT (RND&24) +1 LET pl (RND#9) +1 
Ger ""FREN'Ler vgrcrnnee ch peo 
= = IF Z$="" THEN LET Z$="MORI 
bg="" LET Us="HONG IF Z$="" THEN LET Z$="UVISSE 
LET Us= "ISTAT: Z$="" THEN LET Z$="FONDO 
LET U$="PAGC - Z$="" THEN LET Z$="COSTR 
Z$="" THEN LET Z$="CONQU 


LET U$="ULAN 
LET Ug="ROCC# Z$="" THEN LET Zgu-DISTR 
BEE e RES Z$="" THEN LET Z$="COSTR 
DIE RE PA aTgADE sPeR" LET Z$="AUVIO 
LET U$ge"SINGR 
LET U$="PECHI 
LET Us="ACHTL 
LET Us="STOCC 
s LET U$="UIENN 
3580 IF Uga"" LET Ug="NUOUS 
35° LET U$= "BORGO 
LET U$="PALMA 
LET U$="UAGA 
LET Us="BAGON 
LET U$s="MADRI 
LET Uga ZURIGO ="" THEN LET BS$="UNA & 
DE VEDI RULE. COSA LET Bs= "UNA & 
LET Us="AGRIG TNOC HIATA NEL FEGATO" 
boe LET Uss“ALCAT & LET ARSINT (RND#16) +1 
CET ARSINT (RND#20) +1 : ir0, S3nO:REA? er 
LET _Us="" 3 IF ‘THEN LET 


SOTTO 5S5Q+8Ra2 È 3 
IF Us=' THEN LET V$= THEN LET 
THEN LET 


IF VU$g="" THEN LET Us$=' 
lare. THEN LET Vs=" THEN LET 
IF Ug="" TMEN LET VUs=" '- THEN LET 


UG DUMOIILIN 


JD 
Mm 


n 


ampeon 


{RND*29) +1 


SoTo, 350+AK+2 i 
="" THEN LET Bs="UN C& 


B$="UN CA 
Bs$s= "UN CE 
B$= "DIECI 
B$="UN MO 
B$= "DUE D 
Bg="CENTU 
B$= "LINA © 
B$="UN FR 


De | 
D Hi 
zo 


VADHMNVYAVIAOAV DIANO AAA 
= 


[1] 


A 
FHOCHNMHA KHFrHONZ 


CIHTOTIHTATN 


D 


DUITUHIDIAZINAICAICITAIAAI ACIATCIHWMIZ$ sil 
(ri 
qm_AIMOHO omo 


ZOHOH 
DAIrIDAHACNV0AHAHNILOLHNOTN n 
ZOAODA _MDOGDOHAMOPONPEINOWDZM audi 


SI UDTItI 


LOTO ATMOMBORNDIAZION MN i 
o 


1) 
Pe 


‘NOP OINDÀO 
VOV9Ù :M0N 


2 


” 


CURCIO ZIANDIOi IMI ZA IAC 
AU SOMPIOMNIT ON ? 
ZO WOWHLO 


Canaan 
FCooo 
pD 


ini 





48 RE&C Gennaio 1984 


TREN i Gs=' iL 
THEN Gs= "IL 
THEN Gga "LA Fi 
THEN G$="L5 TL 
THEN LET G$="LA LH 


IF_Dg="" THEN LET D$="SERPL 

SONAGLI” sE 

THEN LET Ds$="COY07T 

THEN LET D$="PICC. 

THEN LET D$="COBRz; 

FDge"" THEN LET D$="MOLLL 
°&5Lro NAPOLETANO" 

D$="" THEN LET D$="CUCCI 

RINOCERONTE” i 

D$="" THEN LET D$="PIDOC 

D$="" THEN LET Ds="CIMIC 

D$="" THEN LET D$="CAMML 


0 $="" THEN LET D$="DROME 
RETURN 


LET AK=INT (RND#11)+1 
LET Ass L0Ka 
scaesd+ 
Se =": THEN “Let E$="MOLTO 
THEH LET ES$="LA PI 
nta » Ta i 
a AL IMATTINO” ARRE THEN LET H$="COMME 


S_IF '" THEN LET E$= "BENE n ma 
ssEvEETato rio hi 63709 IF Hs=' THEN_ LET Hss ADATTI 
= LET E$="ALMEH PR TA DI GRUPPO 

LET Es$s="IL BA SET pia (RND*16) +1 


E 3 
THEN LET Is="FIGLI 


I$="" THEN LET Is="VESTI 
I$="" THEN LET Is$="TERRE 
I$="" THEN LET I$="AMIC- 
F_Isgs="" THEN LET I$="DITI 
Ié$="" THEN LET I$="ANELL 
I$="" THEN LET Is$="CRAUVAL 
THEN LET Is="DEBI 
THEN LET Is$="PIDOU 
THEM T$= "CONA 
THEN I$="REGGI 
THEN i$="CALZI 
" THEN i I$="GRAM1! 
LET I$="MERCÙU 
THEN LET I$="DENT- 
THEN LET I$="CAPEL 


nOn za 


RETURN 
LET AK=IN 

LET Hs=" 

GOITO 6552+AK + 

IP Hg" THEN È LET Hga > VELOL 


SHEN LET H$='AFFET 
THEN LET H$="SRPOR 
THEN LET Hs$="ADDO?! 


THEN LET "DURI" 
THEN LET H 2 INTEL 


THEN LET H$s="BEN D 
L_ uomo” 
THEN LET h$= "TENER 


OUO DITIRIRMANIUONNT 


NT IRND#1Q) +1 


n in 
UE :V0V0IYINVAOZIOIRTVON 
MOOOJOD 


DITO HADATNITUIOINTICOI TODI I 
TI NTAAGIAHNHNOMN 
mimi 


N :MONGIGADHTOHAI HH ATAZAIHO Mp4 
PIPUPANIOGUWHIO :S : l 201 


[1] 


IENOUGOGIO TIE O VITTO AU 
PA 
z 
DH 
ca 
De | 
mam 
DU 


Lp DIL DT 
VA LO TCIRTE IMIMESTTO Re | 


LET E$="DEL E 
LET Es$s="MAI & 


IF_ES$=" N_LET Ess"UNA | 
ITA MOLTO DISAGIAT i 
6070 IF Eg="" THEN LET E$="BELLA 
FIGURA IN SALOTTO" 
="" THEN LET Es$="""CHI 
SÉ UNÒ LI PORTA AL GUINZAGLI 


bf a(18/] 
Pr 


[5] 
N 
m 
H 
©—n 
m 
MZDOA 
(1) 


© ara a 
RA NDPO 
H HOH 
n TH 


MNeaUGO 
n 
(1) 
Hi 
n 


HHE 04M MKHOHHHOH 


NE NIDI la da 


LET F$="E IL 
LET F$="FA PI 
LET F$s="E PIU 
LET Fs="PU0 | 
LET F$="HA I 

LET F$="SEGNS 
LET F$="UVERRS 


n 


5 
G 
2 
5 
5 
5 
5 
5 
2 
5 


9: 
Line 
n 


Di 


MITO TO fu DI DUM VR IVO IPUPHPZECHE PHRHpPEeo : 
HH 
n n 


PIPHPRIA :fPHA POR PHPAHA 
m 


JT NH 


Cc 


ZII MATLITA MI Mpa 
HDHOHIHOH 


no nimid 
DHLOO I 
"PH 
D+‘ 

HIHH 


Di dip4 


IOGORMEOAME 


Lia] 


H 


[and SD pd 
in a allama 


"as 


PIGHOAOTA NNO 
HAMID 


LET AK=IIT (RND+#14) +1 


LET G$=" 
EA casatAt + 
I * THEN LET Gs$=e "IL Ni 


THEN LET G$="L INT 
THEN LET G$="L 
THEN LET G$="LA 
THEH LET G$="IL 


IMDOTJO I 


y 
mM 
Sl 


SE 

rami 
4H 
In 


INMUI0OUTIMOKHTNDVOIMMIMICUGGON 


"OR Y$= 
KR" THEN GOT'” 


RIND RIND:.49 THEN 


Me Rat LO TTR0I 7] 


hl 
"TN 
+ 


pera LRnOaga TERI Pa (ana Ta (ELE FECE] 


«Le 1t)| 


IGOR PHDEUENAA  UrOMardo» 


za 


THEN LET G5="LQ 
"n 4 . = soa 
HE LET Gage ° It ONDE" 
LET G$="L iO 930 PRINT 


in 
m 


DOMANDA I 


f 


“e 
ra 


E RE Der 3250 RETURN 


1a Zzo 20 dI 


Qunnoamo 
HOMO 





giocatori premeranno N ed il com- sciocche e talvolta spiritose (ce ne rispondere a domande con lettere 
puter proporrà a Paolo un’altra do- sono quasi 20mila disponibili attra- tipo Z, U, H, F. Sono escluse Y, X, 
manda penalizzandolo però nel verso la combinazione di vari spez- W,J,K. Il punteggio più alto va alla 
punteggio. Il divertimento del gioco zoni di frasi) e nella difficoltà che risposta più lunga. 

sta nel tipo di domande strambe, incontreranno alcuni giocatori nel Bruno Del Medico 
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Interfaccia Morse per ZX81 


Ecco un moduletto che ti 
consente di trasformare 
automaticamente le 
lettere che batti sul tuo ZX 
in precisi segnali Morse. 
Potrà esserti utile per 
imparare il codice, per 
trasmettere in aria alla 
perfezione, ma anche... 


analisi grammaticale, le decli- 
L nazioni latine, il codice Mor- 

se. Tre sinonimi di cose diffici- 
li da apprendere. Il Morse, in parti- 
colare, sa di sbadigli e di cumuli di 
mozziconi di sigaretta schiacciati in 
un posacenere durante lunghe ore 
trascorse a tavolino, con la testa chi- 
na su un libro o col tasto telegrafico 
in mano. Di cose che possono certo 
apparire inutilmente anacronistiche 
nell’era dei computer, che ben poco 
spazio hanno lasciato al tradizionale 
apprendimento mnemonico di rego- 
le, casi e altra farragine. Ma è pro- 
prio il computer che viene in soccor- 
so di chi debba imparare il Morse 
per conseguire la patente di radioa- 
matore o di radiotelegrafista: basta- 
no i due moduletti di queste pagine, 
poco costosi e realizzabili nello spa- 
zio di un paio d’ore, per trasformare 
uno ZX81 in un perfetto istruttore o 
in una macchina in grado di fornire 
caratteri telegrafici semplicemente 
premendo il tasto corrispondente 
sulla tastiera. L'ideale, dunque, per 
preparare alla svelta quei famigerati 
esami, o per fare un figurone in aria 
ed essere sicuri che nessuno dei 
messaggi inviati possa venir frainte- 
so 0 peggio perduto, e di non perde- 
‘te qualche prezioso DX. 
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Il circuito 
in teoria 





Il dispositivo comprende due cir- 
cuiti, uno relativo al sistema di in- 
terfacciamento vero e proprio e al 


generatore di nota che trasforma nel 
familiare di-di-da la serie di impulsi 
erogata dal personal, l’altro costi- 
tuito da un elementare circuito che 
permette di trasformare questi ulti- 
mi in una successione di stati aper- 
to/chiuso dei contatti di un relè in 





Figura 1. Interfaccia Morse, modulo base. 








modo da utilizzare il tutto come ge- 
neratore di caratteri. 

Il modulo base (schema in fig. 1) 
viene collegato direttamente al si- 
stema di contatti per espansioni e 
periferiche che si trovano sul retro 
dello ZX, e ha accesso al settore di 
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memoria compreso tra gli indirizzi 
8192 e 16383, che corrispondono al- 
l’immagine della ROM: il compito 
dell’integrato U,, che è un po’ il 
cuore di tutta la faccenda, è proprio 
quello di decodificare questa loca- 
zione in memoria, e in più di genera- 
re un segnale di livello alto che viene 
applicato al terminale romcs per di- 
sabilitare la ROM stessa. All’uscita 
dello stadio c’è un monostabile for- 
mato da due delle quattro porte en- 
trocontenute nel CMOS U),, co- 
mandato dagli impulsi erogati dai 
pins 11 e 15 di IC,. 

In pratica, il monostabile viene 
abilitato quando il computer eroga 
un comando di memoria a 8192 e 
resettato quando si ha invece un co- 
mando a 8196. La terza porta viene 
utilizzata come oscillatore audio co- 
mandato sempre dal monostabile; il 
segnale che ne risulta va a pilotare il 
buzzer piezoelettrico BP, che lo 
rende udibile senza dover ricorrere 
a ulteriori stadi di amplificazione. 
La quarta e ultima porta, infine, ser- 
ve da amplificatore-separatore per 
il modulo keyer, che è distinto dal- 
l'interfaccia principale: lo schema è 
visibile in fig. 2. Si tratta di un sem- 
plice circuito attuatore pilotato dal 
transistor Q; quando, tramite il re- 
sistore R,, viene applicato un segna- 
le alla base, Q, passa in saturazione 
ed eccita il relè Reed K, causando 
anche la contemporanea accensione 
















del Led-spia D.. I contatti di utiliz- 
zazione del relè in questione si com- 
portano, in pratica, come tasto tele- 
grafico automatico gestito dal Sin- 
clair, e come tale potrà essere im- 
piegato collegandolo al radiotra- 
smettitore o all’apparecchio che in- 
teressa (per esempio al superoscillo- 
fono Morse di RE&C settembre 
1983; o al trasmettitorino telegrafi- 
co per Onde Corte di RE&C aprile 
1983). 

Se non si prevede di utilizzare di- 
rettamente in trasmissione l’inter- 
faccia Morse, questo secondo mo- 
dulo può anche non essere affatto 
realizzato: in tal caso l’interfaccia 
funzionerà, da sola, come istruttore 
Morse. 


Il circuito 
in pratica 





Ben poco da dire sulla realizza- 
zione materiale della coppia di mo- 
duli, che può tranquillamente esse- 
re condotta a buon fine adottando 
due Ideabase mini e seguendo gli 
schemi di montaggio riportati nelle 
figg. 1 e 2. Occhio comunque alle 
saldature, da effettuarsi col saldato- 
re ben caldo e pulito e soprattutto 
senza creare ponticelli tra piste vici- 
ne, che oltre a compromettere quasi 
sicuramente il corretto funziona- 
mento, potrebbero risultare fatali 
per la buona salute dei due integra- 
ti. Per lo stesso motivo, è bene non 
lasciarsi cogliere dall’insana fretta 
di dare tensione al tutto appena ulti- 
mata l’ultima saldatura, ma riguar- 
dare e verificare ben bene, e da cima 
a fondo, il lavoro svolto. 

Un passo indietro per dire due 
parole sui componenti, tutti abba- : 
stanza consueti e dunque facilmente 
reperibili. Fanno forse eccezione il 
cicalino piezo BP, e il relè Reed 
dual-in-line K,. Per il buzzer, si può 
adottare qualsiasi elemento che non 
sia provvisto di oscillatore interno e 
che sia invece dotato di terminali a 
saldare passo integrati (2,54 mm). 

In caso di difficoltà è però sempre 
possibile far uso di un auricolare 
piezo o di una capsula microfonica: 
non si possono impiegare trasdutto- 
ri magnetici perché, a causa della 
loro bassa impedenza, blocchereb- 
bero il generatore di nota. 

Il relè può essere sostituito da 
ogni elemento simile e al limite, ma 
proprio al limite, con un sensibile 
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relè di tipo comune, a 6 volt (GBC 
GR/2650-06 o simili). Non è ovvia- 
mente possibile sostituire gli inte- 
grati previsti con modelli diversi, 
mentre i due diodi al silicio e il tran- 
sistor Q; possono essere tranquilla- 
mente scambiati con ogni loro equi- 
valente. 

E infine raccomandabile effettua- 
re il collegamento tra il modulo- 
base e il connettore dello ZX con 
del flat-cable flessibile a sette capi. 


Come caricare 
il software 


L’interfaccia Morse viene gestita 
da un semplice programma in Basic 
con una breve subroutine in lin- 
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Figura 2. /nterfaccia Morse, modulo keyer. 


guaggio macchina che deve essere 
caricata per prima e salvata su na- 
stro. Si tratta, in pratica, di creare 
un REM su una linea 1 e riempirlo 
con 225 caratteri «9; si batterà 
dunque: 

1 REM 9999999999,..9 (225 volte). 
Si digiterà poi il programmino in 
Basic (programma 1) che consente 
al programma il linguaggio macchi- 
na (il cui listato in esadecimale è il 
programma 2) di essere caricato nel 
REM precedentemente predispo- 
sto. Fatto ciò, si darà il RUN e si 
comincerà a inserire il programma 
in linguaggio macchina, una linea 
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per volta e premendo NEWLINE 
ogniqualvolta si finisce di scriverne 
una. E indispensabile rispettare 
scrupolosamente il listato e non 
commettere errori, diversamente il 
programma non potrà girare. 
Ultimato anche questo secondo 
programma, si premerà STOP per 
ritornare al Basic, si elimineranno le 
linee da 10 a 70 e si digiterà il pro- 
gramma 3. (E consigliabile salvare il 
programmino preliminare su na- 
stro, visto che costituisce il software 
di base per l'interfaccia e che dovrà 
essere utilizzato spesso). Tornando 
al programma 3, le prime linee 2 e 3 





ì AA DAL MIDULO 
Bo-o0 è I. BASE 
o lo ————+ 


ABCDEFGH I K M N 0 PARSTUVZ 


determinano la velocità di trasmis- 
sione in parole al minuto, logica- 
mente variabile per adattarla alle 
varie esigenze d’impiego. 

Seguono le linee da 10 a 70, me- 
diante le quali si può inserire una 
stringa di qualsiasi lunghezza: la 40, 
in particolare, richiama il linguaggio 
macchina per generare in sequenza i 
vari caratteri richiesti e per pilotare 
il monostabile. La prima parte del 
programma in linguaggio macchina 
è sostanzialmente una tabella sinot- 
tica nel quale ciascun carattere Mor- 
se è registrato in due bytes: il primo 
byte fornisce il numero degli ele- 


PROGRAMMA 1 


2 INPUT A 

3 POKE 16515, INT (120/A) 
10 INPUT A$ 

15 CLS 


20 FORN = 1T0 LEN A$ 

30 POKE 16514, CODE A$ (N) 
40 RAND USR 16621 

50 NEXT N 

70 GOTO 10 


PROGRAMMA 2 


= 
pd 


888828803 Q873 


88888s8zz5 
2EFSTERLELSSE8SEE 


eSNE3zT3zIsLrEz 
893£3£328338888 

RESEREERRS8E 
2892382832887 


77270282 fhs 22832 BeS783£ 
&nmest822883243 





menti (punti più linee) che formano 
il carattere, mentre il secondo di- 
stingue i punti e le linee presenti. 
Zero rappresenta il punto e uno la 
linea, cosicché per la lettera C, che 
in Morse è linea-punto-linea-punto 
(——.) si ha: C = 04 AQ (AQ è 
infatti 10100000). 

Il resto del programma in linguag- 
gio macchina, è visibile nel diagram- 
ma di figura 3. 


Come impiegarlo 


Esaminate elettronica e informa- 
tica della nostra interfaccia Morse, 
ecco come impiegarla in pratica. In- 
nanzitutto, non si deve mai inserirla 


PROGRAMMA 3 


Modulo keyer 


10 LET X=16515 
20 INPUT A$ 


30 IF A$=" ” THEN GOTO 20 

40 POKE X, 16 *CODE A$ + 
CODE A$ (2) —476 

SOLETX=X+1 

60 LET A$ = A$(3TO) 

70 GOTO 30 








ai 
<> 





No 
CALL 1 PAUSE SI 
pra 



































CAL 1 PAUSE 
Subroutine 


quando si trovi sotto tensione, ma 
alimentarla solo dopo averla appli- 
cata allo ZX. Il computer dovrebbe 
visualizzare il solito cursore K: se 
ciò non accade, significa che sono 
presenti errori nel montaggio del- 
l'interfaccia che deve perciò essere 
di nuovo controllata. Se il Led resta 


NOTA : QUESTA SEZIONE 
PORRE iL NUMERO DEGLI 
FLEMENTI DEL CARATTERE 
INC € i TiPo DEGLI ELEMENTI IN B 





Figura 3. Diagramma di flusso del 
software in linguaggio macchina: da 
notare il modo in cui vengono 
immagazzinati i dati relativi alla 
struttura dei caratteri. 


acceso e si ode un fischio continuo 
dal cicalino, si deve invece provve- 
dere a resettare il monostabile con 
un POKE 8196,0. Se tutto è OK, si 
potrà caricare il software preceden- 
temente salvato con un LOAD. Do- 
po aver battuto il RUN (NEWLI- 
NE), il computer resta in attesa di 
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AI1Î) 10Ra 
A12 |) MREQ 
*A130 HALT 
*a140) NMI 
*AISÙ INT 
A34 D4 
"Az I) 03 
2410) DS 
*a100) De 
$i) 02 
ov Di 
Le Do 
|| Keywoy 
Figura 5 » RAMCS 
«5v0l D7 


un input che stabilisca il numero di 
parole al minuto desiderato, che 
può essere scelto tra 12, 13, 14, 16, 
20, 24 e 30: si potrebbe scendere 
anche al di sotto dei 12 caratteri al 
minuto, ma ciò non è consigliabile 
neppure per chi si trovi alle primissi- 
me armi, poiché è più utile appren- 
dere il suono di ciascun carattere 
che non memorizzarne le successio- 
ni dei punti e delle linee: sarà così 
molto più facile e meno faticoso 
prendere confidenza con il Morse, e 
apprenderlo subito senza sudare le 
proverbiali 7 camicie. 


Componenti 


Modulo base 


RESISTENZE 


R;, R2: 1.000 0hm (mar., nero, 
rosso) 
R3:33 Kohm (aran., aran., aran.) 


CONDENSATORI 
C: 100 nF ceramico a disco 


SEMINTEGRATI 


D;: 1N4148 o equivalenti 
U: 74LS138, Up: 4093 
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Il codice Morse contiene, sotto forma di combinazioni opportu- 
ne di punti e di linee, tutti gli elementi letterari, numerici e 
d’interpunzione comuni alle lingue occidentali moderne, più alcu- 
ni segni convenzionali che riguardano fine di messaggi, pause o 
interruzioni nella trasmissione, eccetera: il tutto è schematizzato 
in fig. 4, che riporta anche le proporzioni di durata tra il punto e la 
linea e la spaziatura tra elementi, caratteri e parole. 


CARATTERI SPECIALI 
Carattere 
Sinclair 


£ Chiamata prelim. 
| S Sottolineatura 
| : Apostrofo 
| ? Punto interrogativo 
| ( Aperta parentesi 
) Chiusa parentesi 
> Errore 
< Fine messaggio 
= Finetrasmissione 
+ Lunga interruzione 
— Tratto separazione 
| + Virgolette 
| / Barra 
; Spazio 
| Virgola 
. Punto 


Figura 4 


VARI 
BP: buzzer piezoelettrico 


Modulo Keyer 
RESISTENZE 


R;: 10kohm (marr., nero, aran.) 
Ra: 120 0hm (marr., rosso, marr.) 
SEMINTEGRATI 


Q;:2N1711 o equivalenti (BC140) 
D;:1N4148 o equivalenti 
Dp: diodo luminoso rosso 


VARI 


K,: relè Reed tipo dual-in-line (Clare 
PRME 15005 o affini) 





Carattere Me $ 
Morse | che causa l’ininterrotta ri- 


—eo -0d0- 
co- è 
o—_-———. 
ce_—-—-0o0 
—*—_—— |gruppo, si può eliminare 
— 0 ——0— 
coecocoeocoo 
e_-o—-o. 
ceoeo_-o_- 
—®@®— |tore audio come quello di 
—oeceoe—- 
eo_-sco_—-. 
—o eo. 





All’inizio del lavoro di 
apprendimento, è ovvia- 
mente consigliabile la mi- 
nima velocità di trasmissio- 
ne (12 caratteri al minuto), 
inserendo anche nel pro- 
gramma 3 la linea: 

45 PAUSE 100 
che introduce una breve 
pausa tra un carattere e il 
successivo. 

Per ripetere un eserci- 
zio, basta inserire la linea: 

60 GOTO 15 


petizione del testo fino a 
che non si agisca sul tasto 
BREAK. 

Per l’apprendimento di 


dal modulo-base il cicalino 
BP, e collegare in sua vece 
l'ingresso di un amplifica- 


RE&C marzo ’83. 
Se dovesse sorgere qual- 
che dubbio sui collegamen- 


——®®—-—-|ti allo ZX, basterà dare 
e—-e eo 


un’occhiata alla figura 5 
che li schematizza. 


A questo punto, lo ZX81, dato il 
prompt, attende un input di stringa: 
si potrà quindi digitare il messaggio 
voluto, ultimato il quale si premerà 
NEWLINE dando il via alla tra- 
smissione e alla contemporanea ri- 
produzione al monitor del tutto. 

Per ritornare al Basic, eliminare il 
prompt di input e battere STOP. 

Un po’ di pratica e vedrete come 
l'impegno speso per la realizzazione 
dell’interfaccia vi sarà restituito dal- 
la splendida disinvoltura con cui af- 
fronterete le trasmissioni. 

Fabio Veronese 


Tutti i componenti necessari alla realizza- 


zione dell’Interfaccia, comprese le due 
IdeaBase, direttamente a casa tua a lire 
16.000. Le sole IdeaBase a lire 5.000. 
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CHIEDA SUBITO — IN VISIONE GRATUITA, 
per posta e senza alcun impegno — la prima 
dispensa per una PROVA DI STUDIO e la 
relativa documentazione completa. Riceverà 
tutto con invio raccomandato. 


ISTITUTO 
SVIZZERO 
DI TECNICA 


La scuola del progresso 


e Associato al Consiglio Europeo Insegnamento per 
Corrispondenza 

@ Insegna in Europa da oltre 75 anni. initalia da oltre 35 

@ Non effettua mai visite a domicilio 

@ Non richiede tasse di adesione o di interruzione 





TELECOMUNICARE OGGI 

Le comunicazioni a distanza hanno assunto oggi un ruolo 
fondamentale. 

Basti pensare allo sviluppo delle radio e TV private, ai «ponti» 
radio-televisivi fra i continenti, alla moltitudine di sofisticati 
apparecchi radio-TV presenti sul mercato, ecc. Settori in con- 
tinua espansione che necessitano di tecnici capaci e sempre 
più preparati. 


CON IL MODERNO CORSO TELERADIO 

Anche Lei potrà apprendere l'affascinante tecnica radiotelevi- 
siva, indispensabile bagaglio per una sicura professione del 
futuro! 


PERFETTA INTEGRAZIONE FRA TEORIA E PRATICA 
Elettronica Radio TV è un corso modernissimo ad alto contenuto 
rofessionale! 
costituito da 18 gruppi di lezioni e relativo materiale sperimenta- 
le, grazie al quale potrà costruire numerosi esperimenti di verifica 
e precisi strumenti di lavoro. 


TELERADIO CON ESPERIMENTI LE CONSENTE DI: 
® Acquisire una solida base di elettronica generale @ Approfondire le 
conoscenze pratiche nel settore radio-TV attraverso una dosata parte 


teorica @ Svolgere una interessantissima attività nei vari settori di appli- 

cazione quale Progettista, Tecnico riparatore, Tecnico post-vendita, Col- 

laudatore, Controllore di cicli produttivi, ecc. @ Avviarsi verso una delle 
professioni nate con la Telematica e la Robotica ® 


| Da compilare, ritagliare e spedire in busta a: t33-G I 


| IST- ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA | 


: Via S. Pietro 49 - 21016 LUINO (VA) 
i Tel. 0332/530469 (dalle 8,00 alle 17,30) 


Ì SÌ, desidero ricevere — in VISIONE GRATUITA, per posta e senza | 
alcun impegno — la prima dispensa per una PROVA DI STUDIO e 
{ la documentazione completa del Corso. Ì 
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CANTIANI PaM 8471A 


\ Prov Lusi i Professione 0 studi frequentati 
ESTERE ETA ARTE NINA RIN RITIRATE 


IODEACBASE 


CARI) 
udì 


ealizzare un antifurto per au- 
R to davvero efficace non è faci- 

le al giorno d’oggi: attirare i 
ladri, invece, è facilissimo. Basta in- 
stallare un’autoradio e lasciarla nel 
cruscotto dopo aver parcheggiato in 
una grande o piccola città. Sono suf- 
ficienti cinque minuti, anche in pie- 
no giorno, quindi vetro infranto, la 
radio che prende il volo. E se esisto- 
no autoradio estraibili e asportabili, 
lo stesso non si può dire per le an- 


Figura 1. Schema elettrico. 


BOBINA CAPTATRICE 


GC 
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o 


tenne: per ricevere qualcosa, specie 
in FM, è indispensabile un'antenna 
esterna piuttosto lunga. 

D'altra parte l’indispensabile an- 
tenna rappresenta una vera calami- 
ta per topi d’auto e buontemponi 
che, qualche volta con invidiabile 
talento artistico, sono pronti a sago- 
marla nelle forme più incredibili. 
Occorre dunque celare in qualche 
modo l’antenna e, perché no, darle 
una marcia in più, munendola di un 


Ampliantenna auto AM/FM 


Per ascoltare bene la radio in auto l’ideale è 
una buona antenna esterna. Ma oltre a 
essere uno specchietto per i ladri cisono 
anche quelli che si divertono a spezzarla. 
Perché non renderla invisibile 

e più potente? Con questo progettino... 


non sl vede 


buon amplificatore. Se poi si riesce 
a fare il tutto con un tocco di classe e 
di originalità, tanto meglio. 


Il principio di 
funzionamento 





Tanto l’antenna che l’ampli tro- 
vano posto su Ideabase piccola. Sì, 
anche l’antenna: è formata dalle pi- 
ste esterne della basetta, evidenzia- 


CHIAVE DI ACCENSIONE AUTO 





Qi VISTO DAL 
LATO PIEDINI 


Figura 2. 
Piedinatura 
del transistor 


te in rosso sullo schema di montag- 
gio di fig. 3, collegate in una spirale 
quadrata mediante una serie di pon- 
ticelli strategicamente disposti. Se 
ne ottiene una miniantenna a telaio 
(che cos’è? Riguardatevi la guida al- 
l’antenna, pubblicata su RE&C di 
ottobre 1983) non lunghissima ma 
abbastanza efficiente. Quanto ba- 
sta, almeno, per pilotare il pre a 
larga banda che la segue, impernia- 
to sul transistor Q;. 

Niente di tecnologicamente tra- 
scendentale: si tratta semplicemen- 
te di uno schemetto collaudato e si- 
curo che offre un elevato guadagno 
unito a una notevole stabilità. 

Il segnale captato dal miniquadro 
viene convogliato alla base di Q, 
mediante la capacità di accoppia- 
mento C, e successivamente ripe- 
scato, debitamente amplificato, sul 
collettore, da dove viene avviato in 
uscita tramite C4. Completano il cir- 
cuito il tandem capacitativo di disac- 
coppiamento Q;/Q., più i resistori 
R,, che garantisce la corretta pola- 
rizzazione di base, e R,/R., che ol- 
tre a polarizzare l’emitter impedi- 
scono alla RF amplificata di river- 
sarsi sull’alimentazione. 


Il montaggio, a prova di princi- 
piante distratto, si risolve come det- 
to su Ideabase piccola: un’occhiata 
allo schema di montaggio e ogni 
dubbio scomparirà. Occhio solo alle 
saldature, piccole e precise, e ai nu- 
merosi ponticelli presenti che pos- 
sono confondere un po”. 

I componenti sono tutti di ordina- 
ria amministrazione dunque reperi- 
bili con facilità. Sono ammesse ra- 
gionevoli variazioni sui valori indi- 
cati in caso di difficoltà, ma è meglio 


Componenti 


R,: 100 kohm (marrone, nero, 
giallo) 

R»:1200hm (marrone, rosso, 
marrone) 

Ra: 150 ohm (marrone, verde, 
marrone) 


CONDENSATORI 
C: 22 pF 25V, elettrolitico al 





ALL'ANTENNA ESTERNA 








SEAN 


Na 


CHIAVE ACC. AUTO 


Figura 3. // montaggio su Ideabase. Le piste rosse, collegate in spirale quadra- 
ta attraverso dei ponticelli, formano l'antenna. 


evitarle: in particolare, non si do- 
vrebbe adottare per Q, un elemento 
non compreso nell’elenco fatto sul 
riquadro-componenti, preferendo 
sempre ove possibile il BSX26 indi- 
cato in testa. 

I collegamenti esterni si realizze- 
ranno: 
@ in filo isolato quello relativo al 
positivo dell’alimentazione (piazzo- 
la Rj4) e al raccordo con una even- 
tuale antenna esterna preesistente 
(A18) 
@ per l’uscita (Ng capo caldo, Mjg 
massa) si farà uso di un cavetto 
schermato per RF tipo RG-58 o 
analoghi; l’uso di filo isolato è am- 
missibile solo se il collegamento tra 


tantalio 

C,:22 nF ceramico a disco 
C3:470 pF, ceramico o pin-up 
Ca, 470 pF, ceramico o pin-up 


SEMICONDUTTORI 
0: BSX26 oppure: 2N706, 2N708, 
2N720, 2N2222, 2N2369. 


VARIE 


Ideabase piccola 
Filo nudo e isolato per collegamenti 


l’uscita e l’autoradio risulta molto 
corto. 


Il microampliauto può essere fis- 
sato all’interno di un piccolo conte- 
nitore in plastica da applicarsi a sua 
volta in una posizione in cui non 
risenta troppo dell’effetto scher- 
mante della carrozzeria: su uno dei 
lunotti (per il potenziale ladro potrà 
così avere la non rassicurante appa- 
renza di un antifurto), o sul cruscot- 
to in prossimità dell’autoradio. Se si 
volesse mantenere un'antenna 
esterna, sarà possibile collegarvisi 
come indicato: in tal caso si potrà 
occultare il mobiletto sul retro del 
supporto meccanico dell’autoradio 
stessa. Quindi si colleghi il positivo 
dell’apparecchietto a quello dell’im- 
pianto elettrico di bordo, il negativo 
alla carrozzeria e l’uscita alla presa 
d’antenna. 

Fabio Veronese 


Tutti icomponenti necessari alla realizza- 
zione dell’Ampliantenna compreso Idea- 


Base piccola direttamente a casa tua a L. 
10.000. La sola IdeaBase a lire 2.500. 
Utilizza il buono d’ordine al centro della 
rivista. 
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Salvavita 
differenziale 


La scossa è sempre in 
agguato in tutti gli 
apparecchi alimentati 
dalla rete-luce. Che sono 
sempre di più. E anche 
quando non è mortale, è 
pur sempre fastidiosa e 
pericolosa. Ecco un 
semplice circuito per 
dimenticare la paura di 
restar fulminati... 


Niente scossa, 


siamo 1llesìi. 


le di chi la abita. E dentro le 

pareti e pervade quasi tutti gli 
oggetti cui siamo più affezionati. La 
corrente elettrica della rete-luce: 
una scossa da pochi milliampère, e 
le conseguenze per una persona an- 
ziana, debilitata o già sofferente di 
malattie cardiache, possono essere 
le peggiori. E anche nei casi più for- 
tunati, un briscolone dalla rete è 
sempre un’esperienza dolorosa. 
Perché allora esporsi a rischi inutili, 
quando con poche migliaia di lire è 
possibile realizzare un circuito elet- 
tronico con cui eludere qualsiasi ri- 
schio? 

L’apparecchietto che viene qui 
proposto sconnette la rete non ap- 
. pena riveli la presenza di una debo- 
lissima corrente relativa tra i due 
capi, fase e neutro, riducendo vera- 
mente al minimo ogni margine di 
rischio. 


I n ogni casa c'è un nemico morta- 


Il circuito in teoria 





In fig. 1 è visibile lo schema a 
blocchi, che consente una migliore 
comprensione del funzionamento 
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generale del dispositivo. È sempre 
utile infatti avere una visione com- 
patta dell’apparecchio che si sta co- 
struendo: il rivelatore è un trasfor- 
matore a due secondari da 6 V. La 
resistenza è molto bassa (1 Q circa). 
Ciò permette di collegare in serie 


ADATTAMENTO 
DI 
LIVELLO 





RIFERIMENTO 











questi avvolgimenti rispettivamente 
sulla fase e sul neutro. Tuttavia at- 
tenzione al fatto che questo collega- 
mento viene fatto in modo che sia in 
opposizione di fase. Pertanto, pro- 
prio per questo tipo di allacciamen- 
to quando la corrente di fase Ip è 
pari a quella del neutro In non è 
presente alcuna tensione sull’avvol- 
gimento da 220 V. 

Per contro se esiste una differen- 
za di corrente fra Ir e Iy è facile 


COMANDO 
MANUALE 


CIRCUITO 
COMANDO 
RELE 


MEMORIA 


SEGNALAZIONE 
LUMINOSA 


(e 


UTILIZZAZIONE 


°-° 


Figura 1. Schema a blocchi del dispositivo. Il principio di base è l’impiego 
di un trasformatore a due avvolgimenti. 








immaginare che si misurerà una cer- 
ta tensione sull’avvolgimento da 220 
V. Un comparatore di tensione con- 
fronta una tensione di riferimento 
stabile e quest’ultima. Non appena 
questa supera il valore prestabilito, 
dunque, il comparatore cambia sta- 
to. Immediatamente il circuito di 
comando del relè si blocca, il relè 
passa allo stato di riposo, e i contatti 
di lavoro interrompono l’utilizza- 
zione. 

Il relè viene poi mantenuto aper- 
to, anche se la dispersione è scom- 
parsa a causa dell’apertura dei con- 
tatti, grazie a un opportuno accorgi- 
mento circuitale. Sono anche stati 
previsti pulsanti per il comando ma- 
nuale del sistema, e una segnalazio- 
ne luminosa a Led che permette di 
visualizzare lo stato di conduzione 
dei contatti del relè. 


Lo schema elettrico 





Il circuito bifilare da controllare 
(fig. 2) passa in serie per gli avvolgi- 
menti secondari del primo trasfor- 





matore. Di conseguenza la caduta di 
tensione che ne risulta è trascurabi- 
le. Fintanto che la corrente del neu- 
tro è uguale alla corrente della fase 
l’avvolgimento primario non riceve 
alcuna tensione. 

Dato che l’ingresso «+» è legger- 
mente positivo, a causa della pre- 
senza di R,, rispetto all’ingresso 
«—» l’uscita 6 si trova allo stato alto 
(circa 12 V). T; è polarizzato da Rs, 
Rs, Da, Ds. T; è quindi in regime di 
conduzione. Il relè non può tuttavia 
chiudersi in quanto il circuito è in- 
terrotto dal contatto di lavoro 1. Si 
dovrà perciò, per resettare il relè, 
premere il pulsante acceso. Il relè si 
chiude e rimane così tramite il suo 
contatto. L’alimentazione di rete 
arriva dunque ai terminali di utiliz- 
zazione. 

Quando invece è presente una di- 
spersione, per esempio, tra fase e 
terra la corrente di fase è preponde- 
rante: l’avvolgimento relagivo indu- 
ce lievemente di più, e l'equilibrio è 
rotto: è presente una tensione sul 


secondario. Questo segnale arriva a BP 


Figura 2. Lo schema elettrico. 
I componenti adottati sono molto classici. 
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CI, attraverso R; e R;. La regola- 
zione è tale che i semiperiodi positi- 
vi sono più ampi della tensione di 
riferimento. Il comparatore com- 
muta in corrispondenza di questi se- 
miperiodi. All’uscita 6 si rilevano 
dunque impulsi negativi, che per- 
mettono la scarica di C, attraverso 
D, e T, si blocca. Il relè, non essen- 
do più alimentato, si riapre e rimane 
aperto in quanto il suo contatto 1 
viene interrotto. I contatti 2 e 3 ven- 


gono interrotti allo stesso modo, se- 
parando la rete dall’utilizzazione. 

Per alimentare il comparatore 
CI, è necessaria un’alimentazione 
simmetrica e perciò, per evitare i 
fastidi derivanti da un’alimentatore 
particolarmente complesso, siamo 
ricorsi ad alcuni stratagemmi: i 18 V 
erogati dal Tr, sono raddrizzati e, 
dopo filtraggio, si ottengono 15V. 
Questa tensione è sufficiente per i 
Led e i relè. 


Figura 3. // circuito stampato in scala 1/1. 
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Figura 4. Lo schema di cablaggio dei componenti 
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Figura 5. // dispositivo potrà essere introdotto 





Per alimentare il resto del circuito 
è stato impiegato per ragioni di sta- 
bilità un integrato regolatore. Que- 
sta tensione di 12 V è divisa in due 
dal partitore formato dalle resisten- 
ze Rg e Rodi uguale valore. Si otten- 
gono così 6 volt. 

Nel caso di una netta dispersione 
tra fase e terra la tensione all’uscita 
del trasformatore rischia d’essere 
molto rilevante: a evitare danni al- 
l’IC pensa il tandem diodico limita- 
tore DyD.. 

Due Led, rosso e verde, provve- 
dono a segnalare lo stato del relè. Si 
noti che R, è comune ai due Led, in 
quanto essi non risultano mai accesi 
simultaneamente e non è necessaria 
l'aggiunta di altre resistenze. 


Realizzazione pratica 


Il tracciato del circuito stampato è 
visibile in scala 1:1 nella fig. 3. Con- 
sigliamo di controllare in anticipo le 
dimensioni del trasformatore del 
quale si dispone, modificando even- 
tualmente il tracciato delle piste re- 
lative. 

Il tracciato può essere realizzato 
con l’incisione, che verrà fatta in 
una vaschetta di percloruro preri- 
scaldato in modo di attivare l’opera- 
zione. Dopo accurato risciacquo si 











con facilità in un contenitore TEKO P/3. 


potrà procedere a praticare i fori 
con punte di 0,7 mm per l’integrato 
741, di 1 mm per gli altri componen- 
ti e di 3 mm per i fissaggi. 

Si montino i componenti come in 
fig. 4. Si badi in modo particolare 


Componenti 


RESISTENZE 


R;: 10kO (marrone, nero, arancio) 
R2:10kO (marrone, nero, arancio) 
R3:10kO (marrone, nero, arancio) 
R4: 100 kOQ trimmer orizzontale 

Rs: 10kOQ (marrone, nero, arancio) 
Re: 82 KO (grigio, rosso, arancio) 
R7:680 O (blu, grigio, marrone) 
Rg:1kO (marrone, nero, rosso) 
Ro: 1kQ (marrone, nero, rosso) 


CONDENSATORI 


C,: 22 nF poliestere o mylar 
C,:10F63V, elettrolitico 
C3:220 pF25V, elettrolitico 
C4: 100 pyF 25V, elettrolitico 


SEMICONDUTTORI 


D+Ds: 1N4148 o equivalenti 
De+Dg: 1N4004 o equivalenti 
Dio: Led 4 mm 5 rosso 


ALIMENTAZIONE UTILIZZAZIONE 
F_NF N 








Figura 6. 
Schema di cablaggio 
generale del 
dispositivo. Si usino 
di preferenza fili 

di differenti colori. 


D;;: Led mm 5 verde 
T:BC108A 

CI: 741 op-amp 

CI,: 7812 regolatore integrato 


VARI 


Try: 1 trasformatore 2x6 V, 1 A 

Tr: trasformatore 12V, 2W 

1 zoccolo per relè 

1 relè 4 scambi 

1 contenitore TEKO P/3 o una 
scatola a piacere delle stesse 
dimensioni 


1 pulsante normalmente aperto 

1 pulsante normalmente chiuso 

1 portafusibile 

1 fusibile 1 A 

1 morsettiera con morsetti a 2 viti 

1 zoccolino per integrato 8 piedini 
dual-in-line 





i ] 


| 


CIRCUITO 
STAMPATO 


RASFORMATORE 
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all'orientamento degli elementi atti- 
vi. Si montino per ultimi il trasfor- 
matore TR); e il 741 sul suo zoccolo. 

Si verifichi l'assenza di saldature 
fredde; a montaggio ultimato, si 
penserà al cablaggio dopodiché si 
assembli il tutto all’interno di un 
contenitore metallico. 


Collegare innanzitutto una lam- 
padina tra la morsettiera e l’alimen- 
tazione. Tenere premuto il pulsante 
e regolare R, in modo di permettere 
l'eccitazione del relè. 

Collegare un voltmetro di piccolo 
calibro ai terminali da 220 V del 
TR,. Non si deve misurare tensione 
significativa. Se non è così si dovrà 
invertire uno solo degli avvolgimen- 
ti da 6 V (ingresso e uscita). 


(Con la collaborazione di Electronique Pratique) 


Di questo progetto RadioELETTRONI- 
CA è in grado di fornire il solo circuito 


stampato. Usa il modulo d’ordine al cen- 
tro della rivista. Costa L. 5.500. 
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ELETTRONICA DIECI S.r.l. (ex A z ELETTRONICA) 


Via Varesina, 205 - 20156 MILANO - Tel. 02/3086931 


In un ambiente rinnovato vi aspettiamo per fornirvi componenti ed apparecchiature per il vostro lavoro 
ed il vostro hobby. 


PRODOTTI TRATTATI: 


* Transistori * Integrati * Strumenti e Minuterie * Attrezzi * Contenitori * Componenti Passivi * Cavi 
e Connettori ecc. 


. 


CASE TRATTATE: 


* Motorola * Mostek * RCA * National * Fairchild * SGS * Texas * Siemens * Telefunken * General 
Instruments ecc. 


OFFERTE DEL MESE: 


* Barra 10 led Telefunken decodificata L. 10.000 * Orologio Digitale 12Vcc Montato L. 17.000 
* Kit Orologio Digitale 12Vcec L. 15.000 * Kit Voltmetro Digitale 3 digit L. 19.000 


voltmetro digitale 3 digit DV3 


Il DV3 è il primo voltmetro che sostituisce direttamente i tradizionali strumenti analogici da pannello. 

La sua alta affidabilità, dovuta all'impiego di avanzate tecno!togie, unita al basso costo, ne permettono l'utilizzazione su 
apparecchiature di elevate caratteristiche, aprendo vaste possibilità anche in applicazioni dove l'uso degli strumenti digitali 
è stato fino ad oggi precluso. 


Possibilità di applicazione: 


Sistemi elettronici di pesatura 
Misure di temperatura 
Controlli industriali 
Alimentatori 
Strumenti elettromedicali 
Misure di pressione 
Misure di PH 
Strumentazione per mezzi mobili 
Sostituzione di strumenti analogici 
Portata fondamentale 999 mVcc fondo scala 
9,99 Vec 
Portate opzionali 99,9 Vec 
999 Vcc 
a richiesta fornibile per altre scale 
e misure 
Precisione 0,5% + 1 digit 
Impedenza di ingresso 100 M sulla portata fondamentale 
Corrente di ingresso 50 mA 
Alimentazione da 7 a 10 Vcc 
Display led da 1/2 pollice 
Ritmo di lettura 4 al secondo 
Contenitore vedere figura 
Range +999 -99 V 
Autoazzeramento e autopolarità 
Possibilità di regolazione dello zero dall'esterno 


LIRE 28.000 


PER IL COMPUTER: 


Porta Floppy disk da 10 dischetti 5" * Schermi antiriflesso per monitor 9" L. 19.500 
componibile L. 5.000 cad. - 5 pezzi L. 20.000 
Vaschetta porta dischetti da 80 pez- * Schermi antiriflesso per monitor 12" L. 21.500 
zi Db L. 37.500 
Vaschetta porta dischetti da 80 pez- * Schermi antiriflesso per monitor 15” L. 23.500 
zi 8" L. 45.000 


RICHIEDETECI IL CATALOGO CON 120 PROGRAMMI 
SU CASSETTE PER ZX SPECTRUM 


Condizioni generali per la vendita per corrispondenza — La vendita per corrispondenza viene effettuata solo ed esclusiva- 
mente per i prodotti di volta in volta pubblicizzati o per i prodotti i cui listini vi verranno inviati con il materiale richiesto. 
Ordini per materiali diversi da quanto sopra detto possono essere evasi solo per quantità. — Ordine minimo L. 15.000. — 
| prezzi dei prodotti sono già comprensivi di I.V.A. — Le spese di imballo e trasporto a carico del committente. — Le ordina- 
zioni i cui importi superano le 100.000 Lire devono essere effettuate per iscritto, per gli importi inferiori è sufficiente l'ordine 
telefonico. — Si inviano preventivi solo per quantità di un certo interesse. — Tutti i prodotti inviati sono assolutamente garantiti, 
salvo errori di montaggio, per i Kits. 












Baby rx, microricevitore OM 


Può essere il progetto 
ideale per la tua prima 
radio, ma è in grado di 
captare anche emittenti 
lontane. E quelle vicine te 
le fa ascoltare in 
altoparlante. Il tutto, poi, 
senza neppure un 
componente attivo e... 


Radio mia, 


per piccina che tu sia... 


Ca una volta la radio a gale- 
na. Come funzionava? Sem- 
plice: c’era un circuito di sin- 
tonia, bobine e condensatore varia- 
bile, collegato a un robusto sistema 
di antenna - presa di terra, che river- 
sava il segnale desiderato su un rudi- 
mentale rivelatore formato da un 
cristallo di galena, sulla superficie 
del quale si realizzava una giunzione 
diodica mediante il contatto con un 
sottilissimo filo di rame detto baffo 
di gatto, che, appoggiato nel punto 
giusto, faceva sì che dalla cuffia col- 
legata alla galena scaturissero voci e 
suoni dalla più vicina emittente ra- 
dio. 

In quei ruggenti anni ’30 vi erano 
pochissime stazioni anche sulla 
gamma delle Onde Corte, allora de- 
stinata essenzialmente alla naviga- 


zione. Sui piroscafi erano installati 
ricevitori a cristallo, che impiegava- 
no però il rivelatore a carborun- 
dum: non vi era il baffo di gatto e in 
più si applicava a questo simildiodo 
una debole tensione di polarizzazio- 
ne che lo rendeva sensibile anche ai 
segnali più deboli. 

Oggi ci sono efficaci diodini al 
germanio: il che però non impedisce 
di riesumare quei vecchi schemi per 
reinventarli in chiave tecnologica 
moderna. 


Il circuito in teoria 





Sfruttando sistematicamente il 
principio della rivelazione con dio- 
do polarizzato, più una serie di am- 
plificazioni passive in tensione si è 
riusciti a tirar fuori un apparecchiet- 


to che, senza un solo transistor 0 
integrato, riesce a captare varie 
emittenti straniere (con una buona 
antenna, nelle ore notturne si ascol- 
tano varie emittenti europee e del 
bacino mediterraneo oltre a Radio 
Mosca) e a pilotare anche un alto- 
parlante. 

Ecco come vanno le cose: il se- 
gnale radio captato dall’antenna 
perviene al doppio circuito di sinto- 
nia formato dalla bobina L; e dai 
variabili C, e C;: il primo forma con 
L, un circuito accordato a induttan- 
za e capacità in serie, il secondo un 
circuito risuonante a induttanza e 
capacità in parallelo: ne risulta in 
pratica che si riesce a effettuare una 
sintonia discretamente selettiva. Il 
segnale prescelto viene prelevato da 
una presa intermedia sull’avvolgi- 
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mento citato e applicato al sistema 
di rivelazione formato da D; e D,, 
connessi in un circuito duplicatore 
di tensione, e dal relativo gruppo di 
polarizzazione costituito da e B, dal 
potenziometro R;, che permette di 
dosare con notevole precisione la 
tensione da applicare al tandem dio- 
dico e dal resistore limitatore R;. 
Ai capi di C; è disponibile dunque 
il segnale audio rivelato, e il con- 
densatore ne elimina le componenti 
RF residue e quelle a frequenza più 
alta, che renderebbero stridula e fa- 
stidiosa la ricezione. La BF così ri- 
pulita è avviata tramite il condensa- 
tore di accoppiamento Cu, che evita 
anche la dispersione a massa della 
tensione di polarizzazione dei diodi, 
al primario del trasformatore d’usci- 
ta T,, impiegato qui come elevatore 
di tensione. Sul secondario è final- 
mente disponibile il segnale audio 
definitivo, che potrà essere ascolta- 
to con un buon paio di cuffie magne- 
tiche a bassa impedenza (vanno be- 
nissimo quelle dello stereo o del 
Walkman) o, nel caso di emittenti 


potenti e poco distanti, anche con 
un altoparlantino da 4 o 8 ohm. 


Il circuito in pratica 


La realizzazione pratica del baby 
ricevitore OM è alla portata di colo- 


Figura 1. Lo schema elettrico. 


La carta d’identità delle onde medie 


La convenzione di Ginevra del 1979 ha riconfermato la gamma 
più popolare dello spettro RF, le Onde Medie o, meno comune- 
mente, ettometriche entro i classici confini dei 525 e dei 1.625 kHz. 
Perché «più popolare»? Semplice: le Onde Medie altro non sono 
che la gamma siglata AM presente in tutti i ricevitori commerciali. 
Le OM ospitano, oltre alle tre reti nazionali Rai, che le popolano 
con una rete di ripetitori di potenza fino a 25 kW sparsi su tutto il 
territorio nazionale, varie emittenti estere in lingua italiana spesso 
gratificate da una vasta audience anche al di qua del confine: 
Radio Monte Carlo, Radio Monteceneri, Radio Capodistria e il 
Deutschelan funk tra le più note. La legislazione italiana vieta la 
radiodiffusione privata in OM. Nonostante ciò varie emittenti 
locali in FM hanno compiuto qualche tentativo. Per ora almeno 


non troppo fortunato. 


Durante il giorno, le OM si propagano essenzialmente per onda 
di terra (parallelamente al suolo) ed è per questo che se ne fa uso 
per la radiodiffusione a breve e medio raggio. Nelle ore serali e 
notturne, invece, anche le Onde Medie sono suscettibili di essere 
riflesse dalla ionosfera. In queste condizioni sono possibili ascolti 
anche a lunghissima distanza, specie con un buon ricevitore e una 
antenna a quadro (vedere RE&C Ottobre 1983). Le Onde Medie 
confinano sul margine inferiore con le medio-lunghe, popolate 
essenzialmente dai radiofari marittimi e aeronautici, e verso l’alto 
con le medio-corte, destinate alla radio-assistenza ai natanti di 
media stazza e alla radiodiffusione tropicale. 


ne 


ONDE MEDIO - LUNGHE 
(RADIOFARI) 
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ONDE MEDIE 
(RADIO DIFFUSIONE) 


1605 
knz 
ONDE MEDIO CORTE 


(MARINA) 





ro che muovono solo adesso i primi 
passi nel mondo dell’etere. Anzi 
può rappresentare un’ottima occa- 
sione per chi vuol farsi una radio con 
le proprie mani per la prima volta. 

Il montaggio è assai semplice, e lo 
si risolve su Ideabase piccola, atte- 





nendosi semplicemente al piano di 
montaggio riportato: occhio alle sal- 
dature, da realizzarsi con saldatore 
da 30 o 40 W, ben caldo e con la 
punta accuratamente pulita da sco- 
rie carboniose e liberata da ogni 
traccia di ossido. Si impieghi la mi- 
nima quantità di stagno indispensa- 
bile per ottenere una connessione 
efficace riscontrando ogni volta la 
stabilità del contatto ottenuto traen- 
do leggermente il terminale saldato, 
e verificando di non aver creato 
ponticelli di stagno tra piste adia- 
centi. 

Qualche parola sui componenti. 
@ I variabili C, e C, sono del tipo 
comunemente impiegato nelle ra- 
dioline tascabili e pertanto disponi- 
bili come parte di ricambio per que- 
ste, sia con dielettrico aria che in 
mica. 
@ In ogni caso, le due sezioni che 
compongono tali variabili dovranno 
essere riunite in un unico parallelo. 
Si possono utilizzare anche elementi 
del surplus purché la loro capacità 
massima si aggiri sui 400 + 500 pF. 
@ Labobina L, può essere un qual- 
siasi avvolgimento di ricambio su 
ferrite per radioline OM, oppure la 
si può autocostruire secondo le spe- 
cifiche indicate a parte. La si può 
anche recuperare facilmente da una 





+ +e. 


Figura 2. Lo schema di cablaggio. 


Componenti 


RESISTENZE 

R;: 100 kohm, 1/4W (marrone, 
nero, giallo) 

Ro: 10 Mohm potenziometro lineare 

CONDENSATORI 

C;, Co: condensatori variabili in aria 


0 mica per ricevitori portatili in 
Onde Medie, le due sezioni riunite 
in parallelo (Cmax 500 pF circa) 
C3:3.300 pF, ceramico a disco 
C4: 220 nF, poliestere o mylar 


SEMICONDUTTORI 


Di, D»: diodi rivelatori al Germanio 
(0A95, AA119, 1N34, 1N60, 
1N2700similari) 





ALL'ANTENNA 


INDUTTORI 


Ly: bobina di sintonia per Onde 
Medie preavvolta, di qualsiasi 
tipo purché con presa intermedia, 
oppure: 80 spire filo rame 
smaltato da 0,3 + 0,6mm 
avvolte serrate su un supporto 
cilindrico in ferrite del diametro 
esterno di 4 + 6mm. Presaalla 
40ma spira da massa. 

T,: trasformatore per stadi finali BF a 
valvole o transistor; impedenza 
primario 2.000 + 5.000 0hm, 
secondario 4 + 8ohm 


VARI 


B,: batteria da 3 V (Superpila 
2R10AC o similari) 

Ap: altoparlante magnetico o cuffie, 
impedenza 4 + 8 0hm 





vecchia radio a transistor o a valvo- 
le, e in tal caso la presa «p» sarà 
ricavata collegando in serie l’avvol- 
gimento d’antenna (quello col mi- 
nor numero di spire) con quello di 
sintonia e utilizzando come presa il 
punto in comune. 

@ I diodi D, e D, potranno essere 
rivelatori al germanio di qualsiasi 
tipo preferibilmente nuovi. 

e Il trasformatore T, è del tipo per 
stadi finali BF; non è critico, ma 
l’impedenza del primario deve esse- 
re la più elevata possibile (2.000 + 
5.000 ohm o più). Si possono van- 
taggiosamente utilizzare i vecchi 
trasformatori d’uscita per valvole ti- 
po 6V6, 6L6, 6AOS, EL84. 

Si verificherà il tutto e si colleghe- 
rà la B,, da 3 volt: si possono impie- 
gare due stili o mezzetorce da 1,5 V 
in serie ma non è possibile far uso di 
alimentatori. Agendo su C; e su C; 
si potrà sintonizzare almeno una 
stazione radio. Si agirà allora su R, 
fino a ottenere la massima uscita in- 
distorta. 

A questo punto si potrà agire sul 
nucleo di L, (regolandolo con un 
cacciavite se si tratta di un grano di 
ferrite filettato come nel caso del 
prototipo oppure facendo scorrere 
l’avvolgimento sulla bacchetta di 
ferrite che lo sostiene) per ottenere 
la miglior sensibilità (numero di 
emittenti captate, volume d’ascolto 
più elevato, ecc.). Se la regolazione 
del nucleo della bobina si effettua 
una volta per tutte, R, dev'essere 
regolata ogniqualvolta si sintonizzi 
una nuova emittente. 

E da tener presente che per otte- 
nere il massimo dall’apparecchietto 
occorre quel minimo di pazienza per 
regolare adeguatamente i vari co- 
mandi presenti, soprattutto quando 
si vogliano ascoltare segnali deboli o 
provenienti da stazioni lontane. È 
comunque assolutamente indispen- 
sabile l’impiego di un ottimo siste- 
ma antenna-presa di terra: si può 
consultare RE&C Ottobre 1983, 
dove vengono descritte antenne ot- 
timali per il nostro baby. 

Fabio Veronese 


Tutti i componenti necessari alla realizza- 


zione del Baby rx compresa IdeaBase 
piccola, direttamente a casa tua a lire 
12.000. La sola IdeaBase a lire 2.500. 
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Misuratore di livello ultrasonico 


Costruire un antifurto 0 
un telecomando a 
ultrasuoni è facile. Ma 
come installarlo, poi, 
per ottenere le migliori 
prestazioni? Occorre 
conoscere punto per 
punto il livello del 
segnale: e a questo 
pensa, e bene, 

il nostro progettino 





Sl sente l'ultrasuono 


si fanno sempre più numerose 

e facilmente accessibili a tutti. 
Diventa perciò particolarmente uti- 
le uno strumento di controllo per 
ultrasuoni, da impiegare in fase di 
messa a punto o nella manutenzio- 
ne di questi dispositivi. Si tratta di 
un apparecchio portatile che rivela 
e misura un campo di ultrasuoni, 
anche in condizioni molto diverse. 
Disponiamo infatti di quattro siste- 
mi di lettura: un vu-meter, un Led 
per i segnali impulsivi, un cicalino 
per le regolazioni delle sezioni tra- 
smittenti dei telecomandi e un’usci- 
ta per oscilloscopio, per visualizza- 
re segnali codificati. 


Li applicazioni degli ultrasuoni 


Il principio 
di funzionamento 


Il circuito elettronico è relativa- 
mente semplice e impiega solo 
componenti di facile reperibilità; 
per la sua costruzione non è neces- 
sario alcuno strumento di misura. 

Il captatore di ultrasuoni, 0 «tra- 
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sduttore» è un modello ordinario 
da 40 kHz, (frequenza normalizza- 
ta) ma può essere sostituito tran- 
quillamente con un modello per 
una diversa frequenza, come per 
esempio i trasduttori RTC-Philips 
da 35 kHz e Murata «MA 23» da 23 
kHz. Ricordiamo che si tratta di 


TRASDUTTORE 
40 kHz 


trasduttori ceramici piezoelettrici, 
e che per questo fatto il campo 
delle frequenze utili è molto stret- 
to: 1 kHz intorno alla frequenza 
nominale. Per contro la circuiteria 
a valle ha una banda passante da 10 
a 80 kHz; la selettività è dovuta al 
trasduttore. 







Figura 1. Dopo essere stato amplificato il segnale a ultrasuoni può essere 
applicato a scelta a un vu-meter, a un Led o a un cicalino, ed essere eventual- 
mente esaminato al tempo stesso con un oscilloscopio. 


L'apparecchio possiede un solo 
comando esterno, un commutatore 
rotativo a quattro posizioni: 

@ 1. Spento. 

e 2. Misurazione su un vu-meter 
del campo ricevuto, con graduazio- 
ne arbitraria da 0 a 10. L’impiego 
più classico è la taratura della fre- 
quenza dell’oscillatore di un tra- 
smettitore di ultrasuoni: basterà re- 
golare il tx sulla deviazione mas- 
sima. 

e 3. Rivelazione di ultrasuoni me- 
diante l’accensione di un Led rosso. 
Dato che è notevolmente più rapido 
di un galvanometro, un Led permet- 
te di individuare impulsi brevi o in- 
termittenti, a patto che questa codi- 
fica non abbia una frequenza supe- 
riore a circa 30 Hz 

® 4. Rivelazione acustica con cicali- 
no, particolarmente utile nel caso in 
cui si debba tarare un oscillatore 
senza dover anche guardare il vu- 
meter: o per regolare l’orientamen- 
to di un trasmettitore 

Nelle ultime tre posizioni descrit- 
te il segnale amplificato può essere 
visualizzato su un oscilloscopio, so- 
prattutto per esaminare attenta- 
mente il sistema di codifica degli im- 
pulsi. 

Il nostro apparecchio è molto sen- 
sibile ma non abbiamo voluto co- 
struire un mostro; ci siamo limitati a 
ciò che era veramente utile o indi- 
spensabile, restando nell’ambito di 
un costo molto abbordabile. 

Andando a esaminare lo schema 
elettrico, si osserva che il circuito 
ricalca quello diunclassico preampli- 
ficatore microfonico Hi-Fi (T; e T;), 
attenuando però le frequenze basse 


CICALINO|, 
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mediante condensatori di accoppia- 
mento di basso valore, dell’ordine di 
10nF(C;,C4,C5).IltransistorT;non 
amplifica, dato che è collegato a col- 
lettore comune; realizza invece la 
controreazione ela polarizzazione di 
base del transistor d’ingresso T;. La 
tensione d’alimentazione di T, e T; è 
ripulitadaeventualicomponentispu- 
ri e dalla rete Ry/C3. Il transistor T3 
provvede poi a una prima amplifica- 
zione. 

Eliminata dal Cs la componente 
continua il segnale viene raddrizza- 
to da D; e passa quindi alla sezione 
semplificatrice pilotata dal CI,. La 


Figura 2a. // circuito 
stampato in scala 1/1. 


Figura 2b. Lo schema di 
cablaggio dei componenti. 





resistenza R;j> bypassa Cs mentre 
R;3 protegge l’ingresso di CI,, un 
amplificatore operazionale a FET 
(CA3130) cablato a guadagno uni- 
tario in tensione per mantenere una 
banda passante sufficiente: CI, fun- 
ziona dunque come riduttore d’im- 
pedenza. Il segnale d’uscita di CI, 
va al comune del commutatore rota- 
tivo ROT,, mentre l’altra via serve 
da interruttore. 

La taratura del milliamperometro 
vu-meter si ottiene tramite il trim- 
mer A;: è questa la sola regolazione 
da eseguire. 


Il cicalino è pilotato dal transistor 
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T,, che richiede una tensione di pi- 
lotaggio pressoché continua; a fil- 
trare il segnale applicato alla base 
provvede l’elettrolitico C,. Il Led 
verde Led, è la spia d'alimentazione 
mentre Led;, rosso, si illumina a 
ciascun semiperiodo. 

Per limitare al massimo la corren- 
te assorbita abbiamo preferito mon- 
tare un cicalino da 6 V con R;; in 
serie anziché un cicalino da 12 V. 

Per CI; occorre tassativamente 
un CA3130, in quanto degli amplifi- 
catori operazionali correnti è il solo 
che accetti senza creare problemi 
un’alimentazione singola anziché 
duale. 


Realizzazione pratica 


La realizzazione del misuratore di 
livello ultrasonico non crea difficol- 
tà di rilievo, e il montaggio potrà 
essere eseguito tenendo presenti le 
normali regole che governano il la- 
voro di ogni sperimentatore. Prefe- 
riamo perciò focalizzare l’attenzio- 
ne in certi punti un po’ critici: 

e Tutti i connettori tipo Faston so- 
no fissati dal lato rame. Tuttavia i 
fili della presa per pila da 9 V e della 
tensione al vu-meter G possono es- 
sere saldati direttamente 

e Il trimmer A; è un modello per 
montaggio verticale i cui terminali 
sono stati piegati a 90° prima della 
saldatura 

e Il commutatore rotativo ROT, è 
saldato direttamente al modulo 

@ ] valori dei condensatori non so- 
no tassativi; non disponendo dei va- 
lori indicati si può ricorrere allo 
standard più vicino 

e Il vu-meter impiegato è un esem- 
plare da 400 uA a bobina mobile: si 
può comunque sostituire con qual- 
siasi modello analogo, anche di sen- 
sibilità leggermente diversa 

Per poter reggere bene nella ma- 
no l’apparecchio occorre un conte- 
nitore lungo, stretto e metallico: si 
può adottare il Teko 4/B o ogni altro 
tipo equivalente. 

Vediamo dunque come fare per 
risolvere razionalmente l’operazio- 
ne assemblaggio meccanico: 

@ Dato che si punta il dispositivo 
verso la sorgente il trasduttore deve 
essere il solo componente presente 
sulla faccia superiore del contenito- 
re. In particolare deve essere posto 
distante dal cicalino per evitare l’in- 
sorgere dell’effetto Larsen: così, il 
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cicalino è montato sulla parte poste- 
riore, e non è avvitato ma semplice- 
mente incollato 

e Sotto il cicalino si trovano le due 
boccole per l’eventuale collegamen- 
to con un oscilloscopio: su uno degli 
altri cinque lati la presenza del cor- 
done e delle sue spine sarebbe fasti- 
diosa 

e Il vu-meter è posto in basso sul 
pannello frontale per una migliore 
leggibilità. Il Led rosso Led, è posto 
appena sopra lo strumento, mentre 
il Led spia verde è sistemato lateral- 
mente 


FACCIA ANTERIORE 











Cli = CA 3130 (C = 
compensazione in frequenza) 


T1, T2, T3, T4 


FACCIA POSTERIORE 


c 
Figura 3. // dispositivo può venire 
Figura 2c. Piedinatura alloggiato in un contenitore 


dei componenti. d'alluminio Teko 4/B. 








Foto 1. / connettori tipo Faston vanno saldati dal lato rame. 







JACK 
MASCHIO 
CILINDRO 
ISOLANTE 
IN PLASTICA 






BOCCOLA 


Figura 4. Dettagli del 
montaggio del jack e 
delle boccole. 


@ L'ordine degli scatti del commu- 
tatore tiene conto delle probabilità 
d’impiego: dopo “OFF” abbiamo la 
lettura prima sul vu-meter (la più 
frequente), poi sul Led rosso e infi- 


Componenti 


RESISTENZE 


Ri: 330 O (arancio, arancio, 
marrone) 

Ro: 12kO (marrone, rosso, arancio) 

R3:47 kQ (giallo, viola, arancio) 

Ra: 22 kQ (rosso, rosso, arancio) 

Rs: 1000 (marrone, nero, 
marrone) 

Re, R7: 8200 (grigio, rosso, 
marrone) 

Rs: 2700 (rosso, viola, marrone) 

Rg: 820 kQ (grigio, rosso, giallo) 

Rio: 1,5kO (marrone, verde, rosso) 

Rj1: 180 (marrone, grigio, nero) 

Ri2:47 KQ (giallo, viola, arancio) 

Rig: 10kQ (marrone, nero, arancio) 

Ri4:4700 (giallo, viola, marrone) 

Ris, Rie: 1 KO (marrone, nero, 
rosso) 

R7: 1000 (marrone, nero, 
marrone) 

Rig: 1 kQ (marrone, nero, rosso) 

Ax: 47 kQ trimmer lineare 


CONDENSATORI 


C,: 10 nF poliestere 

C»: 330 nF mylar 

C3: 100 pF/16V, elettrolitico 
C4, Cs: 10 nF poliestere 


MASSA 


ne con il cicalino (più rara). 

Il montaggio meccanico sarà poi 
completato come segue: 

1. Fissare il vu-meter con colla 
cianoacrilica. 


Cs: 47 pF ceramico a disco 
C7:4,7 pF/12V, elettrolitico 


SEMICONDUTTORI 


CI: CA3130 amplificatore 
operazionale a FET 

T,, To, Ta, Ta: BC109, BC408 0 
equivalenti 

D;:1N4148, BAX13 o equivalenti 

Led: Led verde 

Ledp: Led rosso 


VARI 


G: milliamperometro 400 pA + 1 
mAf.s. 

Cicalino 6 V 

1 trasduttore o captatore di 
ultrasuoni (40 kHz, vedi testo) 

ROT;: commutatore rotativo 2 vie 6 
posizioni 

1 presa per pila 9 V 

6 connettori tipo Faston 

1 jack audio 

2 boccole 

Filo per collegamenti, stagno ecc., 

Contenitore (Teko 4/B o similari) 





2. Fissare il modulo, stringere il 
dado del commutatore rotativo sul 
contenitore e montare la manopola 
con indice. 

3. Collegare il vu-meter alla ba- 
setta. 

4. Montare il jack d’ingresso e 
collegarlo al modulo. 

S. Montare due boccole sulla fac- 
cia posteriore. Collegare la boccola 
rossa al terminale “SCOPE +” con 
un filo sottile, e la boccola nera o blu 
alla massa con un filo di sezione 
maggiore. 

L'aspetto estetico di un apparec- 
chio ha un’importanza almeno 
uguale a quella delle sue prestazioni 
tecniche. dunque consigliabile 
non trascurare certe avvertenze in 
sede di rifinitura e corredare i co- 
mandi delle relative diciture a carat- 
teri trasferibili. 


La prova immediata consiste nel- 
l’agitare un mazzo di chiavi davanti 
al trasduttore, dopo aver ovviamen- 
te alimentato il tutto. Le armoniche 
a 40 KHz sono sufficienti per far de- 
viare il vu-meter, lampeggiare il 
Led rosso o attivare il cicalino, e 
questo fino a una distanza di quattro 
metri! 

Rimane da farsi la taratura del 
trimmer A;: si tratta di regolare la 
sensibilità del vu-meter in modo che 
l’ago vada a fondo corsa con un 
campo di ultrasuoni molto intenso 
sul trasduttore. Ci occorre pertanto 
un trasmettitore, che sarà collocato 
a cinque centimetri dal captatore. 

Per prima cosa si regoli la fre- 
quenza dell’oscillatore del trasmet- 
titore fino alla deviazione massima 
del vu-meter, poi si regoli A; fino al 
fondo scala. La scala del vu-meter 
così ottenuta è totalmente arbitra- 
ria, ma ciò non importa dato che 
essa permette di numerare da 0 a 10 
l'efficacia di un trasmettitore a una 
distanza determinata, di valutarne 
l’angolo di campo, di aggiustarne 
l'orientamento per le migliori pre- 
stazioni ecc. 


(Con la collaborazione di Electronique Pratique) 


Di questo progetto RaditELETTRONI- 
CA è in grado di fornire il solo circuito 


stampato. Usa il modulo d’ordine al cen- 
tro della rivista. Costa L. 5.000. 
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e l’hai in casa. Quasi certa- 

mente anche in auto. Forse 

anche sotto forma di radiore- 
gistratore o di Walkman, e in ogni 
caso luccicante di indicatori lumino- 
si, di manopole cromatissime. Ma 
quanto arrosto c’è veramente dietro 
tanto fumo? Occorrono sul serio 
centinaia di watt per sonorizzare ef- 
ficientemente il soggiorno domesti- 
co 0 l’abitacolo della quattroruote? 
Sono davvero fondamentali quelle 
scatolette con tanti slider chiamate 
equalizzatori? Alla luce di tutta una 
serie di realtà tecniche, seguiteci, e 
ne vedrete delle belle. 


Prima cosa da fare è cercare di 
chiarirsi le idee sul rapporto che c’è 
tra le capacità percettive dell’udito e 
i watt sparati nell’ambiente dall’am- 
pli Hi-Fi. 

La famiglia di curve rappresenta- 
ta in fig. 1, che prendono il nome di 
curve isofone, esprime appunto la 
relazione che intercorre fra l’inten- 
sità oggettiva del suono (livello 
energetico o ampiezza dell’onda so- 
nora) e quella della sensazione, pro- 
vocata sull’orecchio umano (inten- 
sità soggettiva), in funzione della 
frequenza. La curva inferiore si rife- 
risce alla soglia di udibilità, ossia al 
minimo livello energetico capace di 
stimolare l’organo dell’udito e viene 
assunta come zero della scala asso- 
luta dei livelli soggettivi: l’unità re- 
lativa è il phon, che corrisponde in 
grandezza al decibel. Il decibel e il 
phon sono, quindi, la stessa unità e 
differiscono unicamente per il fatto 
che il primo è misura di rapporto e 
può riferirsi sia a livelli fisici che a 
livelli soggettivi, mentre il phon si 
riferisce sempre alla sensazione pro- 








la fedeltà? 


dotta e assume un valore assoluto. 

Dall’andamento delle curve si 
può facilmente rilevare che la carat- 
teristica che esprime la sensazione 
provocata, in funzione della fre- 
quenza, varia entro limiti molto lar- 
ghi, dipendentemente dal livello og- 
gettivo del suono. Questo fatto va 
sempre tenuto presente, perché 
avremo sovente occasione di ritor- 
nare sull’argomento. 


In un impianto di riproduzione 
elettroacustica, l’anello più debole 
della catena è, senza alcun dubbio, 
l'altoparlante. Sia gli amplificatori 
che i trasduttori di ingresso (micro- 
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foni, pick-up, testine di lettura di 
nastri magneteci ecc.) hanno, or- 
mai, raggiunto un livello qualitativo 
tale da poterli considerare assai 
prossimi alla perfezione; non altret- 
tanto si può dire degli altoparlanti, 
che dall’apparizione dei primi elet- 
trodinamici (che risale al 1924-25 
circa) a oggi, non hanno gran che 
migliorato le loro prestazioni. 

Fu intorno al 1935 che, soprattut- 
to per opera della RCA e dell’Altec, 
si cercò di aggirare l’ostacolo, rap- 
presentato da una caratteristica di 
frequenza molto irregolare e da un 
tasso di intermodulazione elevato, 
suddividendo la banda riprodotta in 
due o più gamme, da assegnarsi cia- 
scuna a un altoparlante progettato 
per funzionare esclusivamente en- 
tro limiti di frequenza più ristretti. 
Si è così migliorata nettamente la 
qualità del suono riprodotto, otte- 
nendo una migliore caratteristica di 
frequenza globale e nello stesso 
tempo una drastica riduzione delle 
distorsioni. 

Alle apparecchiature di riprodu- 
zione sonora, realizzate secondo 
questo criterio, venne attribuita la 
denominazione alta fedeltà (Hi-Fi) 
che si riferisce, quindi, unicamente 
a questo concetto informativo e non 
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Figura 1. Famiglie di curve isofone: esprimono la relazione fra la frequenza di 
un suono e la sensazione rilevata dall'orecchio. 


ha alcuna relazione con le caratteri- 
stiche degli altri componenti del- 
l'impianto. Ben inteso, onde valo- 
rizzare al massimo le prestazioni dei 


Frequenza 


Figura 2. Relazioni tra ampiezza, velocità e frequenza nei sistemi a 
registrazione costante (a) e del relativo segnale riprodotto (b). 
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complessi Hi-Fi, tutti i componenti 
vengono, di regola, scelti fra quanto 
di meglio il mercato è in grado di 
offrire. 

Non esiste, di conseguenza, alcu- 
na normativa riguardante gli ampli- 
ficatori, destinati agli impianti Hi-Fi 
per usi domestici (come, del resto, 
non esiste per i trasduttori d’ingres- 
so). Naturalmente, la scelta deve 
cadere su apparecchiature di buona 
qualità, la cui caratteristica di fre- 
quenza si estenda da circa 25 Hz a 20 
kHzo poco meno, con un contenuto 
armonico non superiore all’ 1%, en- 
tro l’intera banda riprodotta e alla 
massima potenza nominale. Oggi, 
dopo l’avvento dei transistor e dei 
circuiti integrati, la maggior parte 
dei problemi tecnici è stata spazzata 
via. Con un sistema in controfase in 
classe B, a simmetria complementa- 
re, le prestazioni sopra citate, sia 
riguardo alla banda passante che al- 
la distorsione, sono cose di ordina- 
ria amministrazione; le sole precau- 
zioni necessarie sono un’accurata 
scelta e un’efficace stabilizzazione 
della corrente di riposo, onde an- 
nullare 0, quanto meno, minimizza- 
re la distorsione di cross-over, an- 
che in vista di notevoli variazioni di 
temperatura. 

A un amplificatore di buon livello 


qualitativo si richiede, naturalmen- 
te, un elevato rapporto segnale/di- 
sturbo (S/N), che si ottiene impie- 
gando, per gli stadi che precedono il 
driver, transistor a bassa figura di 
rumore e attenendosi alle condizio- 
ni di impiego specificate nei data- 
sheet, che prevedono, fra l’altro, 
correnti di collettore molto basse, 
comprese fra alcune centinaia di A 
e un mA. Anche l’impiego di resi- 
stenze a strato metallico, in sostitu- 
zione di quelle a carbone, contribui- 
sce molto efficacemente a mantene- 
re elevato il rapporto S/N: assoluta- 
mente da scartarsi invece da questo 
livello di utilizzo le resistenze a im- 
pasto. 

Nell'articolo sulla dinamica dei 
suoni (vedere RE&C Dicembre 
1983), sono stati chiariti i motivi per 
cui la dinamica del suono registrato 
è soggetta a limiti, imposti dal vetto- 
re dell’informazione sonora. Poiché 
questi limiti sono strettamente lega- 
ti alla frequenza, allo scopo di con- 
ferire una dinamica elevata al se- 
gnale riprodotto, occorre che l’am- 
piezza del segnale registrato sia la 
massima consentita dalle caratteri- 
stiche del vettore, sia esso il disco 0 
il nastro magnetico. 


Segnali riprodotti: 
l’equalizzazione 


Nell’articolo sulla dinamica dei 
suoni (vedere RE&C Dicembre 
1983), sono stati chiariti i motivi per 
cui la dinamica del suono registrato 
è soggetta a limiti, imposti dal vetto- 
re dell’informazione sonora. Poiché 
questi limiti sono strettamente lega- 
ti alla frequenza, allo scopo di con- 
ferire una dinamica elevata al se- 
gnale riprodotto, occorre che l’am- 
piezza del segnale registrato sia la 
massima consentita dalle caratteri- 
stiche del vettore, sia esso il disco 0 
il nastro magnetico. Nel caso dei di- 
schi, l'ampiezza massima del segna- 
le è limitata dalle dimensioni fisiche 
del solco; nel caso del nastro, dal 
livello al quale si manifesta la satu- 
razione del supporto magnetico: 
questa condizione, naturalmente, 
deve risultare indipendente dalla 
frequenza. Il livello minimo del se- 
gnale registrato è determinato dal- 
l’inevitabile rumore di fondo, deri- 
vante dall’attrito della puntina del 
pick-up, nel caso del disco o dall’ef- 
fetto Barkausen, se si tratta di na- 
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Figura 3. Curva di equalizzazione per un segnale inciso su nastro. 
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Figura 4. Curva di equalizzazione per un segnale riprodotto su disco. 





stro; entro questi due limiti è conte- 
nuta la dinamica del suono ripro- 
dotto. 

Questo sistema di registrazione 
viene chiamato ad ampiezza costan- 
te, in quanto, per un segnale appli- 
cato all'organo di registrazione, il 
cui livello sia indipendente dalla fre- 
quenza, l'ampiezza del segnale regi- 
strato è pure indipendente dalla fre- 
quenza. A una ampiezza di registra- 
zione costante corrisponde, eviden- 
temente, una velocità dello stilo di 
registrazione del disco o di variazio- 
ne del flusso nella testina magnetica 
di registrazione, inversamente pro- 
porzionale-alla frequenza, come in- 


dicato nella fig. 2a. 

All’atto della lettura l'ampiezza 
del segnale che appare all’uscita del- 
la testina magnetica o del pick-up 
magnetico è proporzionale alla ve- 
locità di variazione del flusso, anzi- 
ché all’ampiezza, cosicché quest’ul- 
tima decresce con l’aumentare della 
frequenza. Si rende perciò necessa- 
ria una equalizzazione della caratte- 
ristica di frequenza dell’amplificato- 
re di lettura, allo scopo di ripristina- 
re la condizione di ampiezza costan- 
te, necessaria per alimentare l’alto- 
parlante (fig. 2b). 

Poiché l'andamento delle curve di 
equalizzazione risulta uguale a quel- > 


Gennaio 1984 RE&C 73 


le che esprimono l'andamento del- 
l’impedenza nei circuiti RC, si è sta- 
bilito di definirlo con le costanti di 
tempo t dei circuiti RC equivalenti; 
nel caso di un impianto Hi-Fi rife- 
rendoci alla velocità di scorrimento 
del nastro magnetico, le equalizza- 
zioni corrispondenti sono: 70ps alla 
velocità di 19,05 cm/s, 90pys a 9,53 
cm/s e 120 + 3180ps a 7,46 cm/s; per 
i dischi indifferentemente se a 330 a 
45 giri, le equalizzazioni sono: 75 + 
318 + 3180ps. Le frequenze di fron- 
tiera (fo), che corrispondono alle 
equalizzazioni citate sono: 2270 Hz 
per 70ys; 2120 Hz per 75ps; 1170 Hz 
per 90ys; 1330 Hz per 120ps; 500 Hz 
per 318ps; 50 Hz per 3180ps. 

La fig. 3 mostra graficamente le 
equalizzazioni richieste per la ripro- 
duzione da nastri; la fig. 4 si riferisce 
alla riproduzione di dischi, ottenuta 
mediante pick-up magnetico, nor- 
malmente usato per i moderni com- 
plessi Hi-Fi (equalizzazione 
RIAA). 

È chiaro che per soddisfare que- 
ste esigenze l'amplificatore deve di- 
sporre di diverse equalizzazioni 
commutabili; generalmente, nei 
moderni amplificatori, l’equalizza- 
zione dei segnali, applicati all’in- 
gresso, viene ottenuta mediante reti 
di controreazione selettiva, inserite 
fra il primo e il secondo stadio; il 
relativo schema di principio è rap- 
presentato nella fig. 5: il gruppo 
R;C; consente di controllare la ca- 
ratteristica di frequenza, scegliendo 
i valori più opportuni della resisten- 
za e del condensatore, talvolta con 
‘ l'aggiunta di un secondo gruppo 


Risposta dB 


Figura 5. Esempio di rete controreattiva selettiva in frequenza (R;/C;; R/C). 


R;C., che ne estende il campo di 
escursione. E estremamente impor- 
tante che le curve di risposta del- 
l'amplificatore siano rigorosamente 
esatte, ma ciò non rappresenta certo 
un problema: anche un dilettante 
esperto, purché disponga della ne- 
cessaria strumentazione e dell’al- 
trettanto necessaria serietà di inten- 
ti, sarebbe in grado di costruire un 
amplificatore che potrebbe figurare 
ottimamente in un complesso Hi-Fi. 

Facendo riferimento sia agli am- 


Frequenza Hz 


Figura 6. Curva caratteristica del filtro fisiologico. 
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plificatori in commercio che a quelli 
eventualmente autocostruiti i requi- 
siti essenziali possono essere così 
riassunti: 

@ guadagno adeguato al livello di 
uscita dei trasduttori di ingresso 
(con un certo margine di sicurezza) 
@ equalizzazioni commutabili al fi- 
ne di ottenere la caratteristica di fre- 
quenza adatta a tutte le sorgenti di 
suono previste 

e regolazione del volume mediante 
un potenziometro preferibilmente 
semilogaritmico 

e regolazione del tono 

@ potenza massima adeguata alle 
dimensioni dell’ambiente, nel quale 
l'impianto Hi-Fi è destinato a fun- 
zionare 

@ frequenza limite superiore o pari 
a 20 kHz circa ed inferiore o pari a 
25-30 Hz 

e distorsione entro l’intera banda 
di frequenza riproducibile e alla po- 
tenza nominale, non superiore 
all'1% 

e elevato rapporto segnale- 
disturbo (S/N). 

Se l’impianto è stereofonico si 
rende inoltre necessaria la possibili- 
tà di effettuare un bilanciamento 
che assicuri l'eguaglianza di livello 
dei due gruppi di altoparlanti, me- 
diante un potenziometro da regolar- 
si una volta per tutte, preferibilmen- 


te a opera del tecnico che si occupa 
dell’installazione. 

Relativamente al rapporto segna- 
le/disturbo, si tenga presente che so- 
vente la sua misura viene effettuata 
inserendo un filtro fra l’amplificato- 
re e il carico, la cui funzione è quella 
di adattare la lettura dei valori di 
S/N alla curva di sensibilità dell’o- 
recchio umano (filtro fisiologico) la 
cui curva caratteristica è rappresen- 
tata in fig. 6. Il rapporto segnale- 
disturbo non deve essere inferiore a 
60 dB, se misurato senza filtro, e a 
75 dB, con filtro inserito. 


Potenza d’uscita: 
ecco quale 


Per la determinazione della po- 
tenza di uscita necessaria, in relazio- 
ne alle dimensioni dell'ambiente, 
destinato alla riproduzione, esisto- 
no diverse formule, naturalmente 
tutte empiriche e più o meno ap- 
prossimative, che conducono a ri- 
sultati molto simili fra loro. Il dia- 
gramma di fig. 7, ricavato dalla più 
nota e diffusa, indica la potenza di 
uscita dell’amplificatore, in funzio- 
ne del volume del locale, per con- 
sentire un dinamica di oltre 50 dB, 
con un rendimento degli altoparlan- 
ti del 5% circa, un tempo di riverbe- 
razione dell’ambiente di 0,8 secondi 
e un livello di rumore, presente nel- 
la sala, di 20 dB. 

Come si può osservare, per una 
sala di 200 metri cubi, come può 
essere considerato un ambiente di 
abitazione di dimensioni molto su- 
periori alla media, la potenza richie- 
sta si aggira sui 9 watt. 

Anche volendo prevedere un lar- 
ghissimo margine di sicurezza 
(100% circa), un amplificatore da 
una quindicina o, al massimo, una 
ventina di watt efficaci, è più di 
quanto possa occorrere; dunque 
non sempre è necessario ricorrere ai 
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Figura 8. Relazione fra 
distorsione e potenza resa. 
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colossi da 50 o 100 watt, tanto più se 
si tiene conto che quanto più la po- 
tenza effettivamente richiesta è pic- 
cola, rispetto alla massima potenza 
erogabile, più facilmente può pre- 
sentarsi distorsione di cross-over, 
con conseguente degradazione del 
suono riprodotto. 

Sovente le caratteristiche essen- 
ziali dell’amplificatore vengono co- 
municate verbalmente dal rivendi- 
tore al probabile cliente, o sono 
elencate in un foglio illustrativo, in 
modo talora piuttosto generico o in- 
completo. Viceversa, per poter dare 
un giudizio esatto sulle reali presta- 
zioni di un amplificatore, occorre 
conoscere con precisione: 

a) La caratteristica di frequenza 
nelle reali condizioni di impiego (di- 
sco, nastro magnetico, segnale re- 
dio ecc.) 

b) La curva che esprime la distor- 


i, "di 


Frequenza 


Figura 9. Relazione fra tasso di 
distorsione e frequenza. 
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Figura 7. Relazione fra volume ambientale e potenza di sonorizzazione. 
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sione a 1 kHz in funzione della po- 
tenza resa (fig. 8) 

c) La curva che esprime la distor- 
sione in funzione della frequenza al- 
la massima potenza (fig. 9) 

d) La caratteristica relativa al 
rapporto che lega il segnale di uscita 
a quello applicato all’ingresso rile- 
vata alla frequenza di 1 kHz 

e) La riproduzione dei due oscil- 
latori, rilevati rispettivamente alla 
potenza nominale e in condizioni di 
sovraccarico (inizio del clipping, 
che si manifesta, normalmente, al 
110-120% della massima potenza e 
che deve risultare perfettamente 
simmetrico). 

Occhio dunque a certi cassoni 
troppo ricchi di accessori che magari 
incidono pesantemente sul costo: si 
ricordi che la sola caratteristica ri- 
guardante gli amplificatori, codifi- 
cata da precise norme, si riferisce 
alle curve di equalizzazione neces- 
saria. Tutti gli amplificatori in com- 
mercio, anche i più modesti, soddi- 
sfano tale caratteristica e non vi è 
motivo di preoccupazione. 

Qualunque correzione del segna- 
le di uscita non porterebbe alcun 
beneficio, a meno che non fosse ese- 
guita da un tecnico esperto. 

Carlo Tagliabue 
2. Continua 
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i n pizzico di elettroni, e la 
TY roripadina si illumina, Con. 
questo microprogetto è pos- 
sibile rivelare cariche elettrostati- | | 
| che anche molto deboli ‘come quella | 
presente sul corpo in plastica di una 
penna a sfera strofinata su un panno 
| di lana o su (di un pettine appena | | 
impiegato. Basta avvicinare la son- 
da (un tratto di filo di rame da 1 + 
1,5 mm lungo circa 15 cm) al corpo 
che interessa: se vi è carica, essa 
induce tramite la sonda, ai capi di Cj | 
(che funge da espansore d° impulso). 
un debole potenziale negativo al ga- 
te del fet Q;, riducendone la corren- 
te drain-sorce e causando così la 
conduzione del Darlington Q/Q3 è 
l'accensione della lampadinetta Lp. 





| L'apparecchietto può sostituire i 
classici elettroscopi a foglia metalli- 
ca per tutte lé applicazioni didatti- 
che e dimostrative nelle quali questi 
ultimi YeNEorO solitamente impie- 
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fl equivalenti. asssisi gti ne 
(Q3iBC1070 equivalenti 
Q3:2N17LLoequivalenti 
Lp: lampada a incandescenza 
da4,5+6V,100mA 
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Vendo, Compro, Cerco, Scambio... 


® VENDO trasmettitore FM 88 + 
108 MHz potenza 3 watt tarato sui 96 
MHz + alimentatore stabilizzato 
13,8 volt 2,5 A, cavo coassiale mt. 25 
corredato di bocchettoni con impe- 
denza nom. 50 OHM, antenna ra- 
diale mod. GP100 regolabile in fre- 
quenza + istruzioni per il corretto 
montaggio dell'antenna con relativo 
collegamento al trasmettitore + an- 
tenna ricevente 1° banda Fracarro. 
Tutto L. 100.000. Paolone Alberto, 
via Colle delle Alpi, 150 - Campo- 
basso. 


® VENDOZAGBI, perfetto, garanzia 
in bianco, con imballaggio originale, 
completo di tutti gli accessori, ma- 
nuali inglese e italiano, alimentatore 
maggiorato 1,2 Ampere, con espan- 
sione Memotech 16K + libro 66 pro- 
grammi, cassetta giochi vari. Tutto a 
L. 220.000. Qualsiasi prova. Piu 
Maurizio, via M. Fanti, 21/51 - 16149 
Genova-Sampierdarena. 


® VENDO ZX81 16K RAM com- 
pleto di manuale inglese e italiano + 
cavetti e trasformatore L. 300.004) 
(Trecentomila). All’acquirente re- 
galo cassette varie come (Pac-Man, 
Galaxians, ecc.). Se interessati, scri- 
vere a: Zanotti Giorgio, via Cavan- 
dini, 17 - 41100 Modena. 


e TOTOTRIS: Vendo terna di pro- 
grammi per ZX81, 3 metodi (statisti- 
co, percentuale, correzione d’erro- 





GP Elettronica 

Via Dogali, 49 
98100 Messina 

CDE di Fanti 

Via N. Sauro, 33/A 
46100 Mantova 
Bezzi Enzo 

Via Lando, 21 
47037 Rimini (Fo) 
tel. 0541/52357 
Forel Elettronica 
Via Italia, 50 

60015 Falconara (An) 
tel. 071/9171039 
D'Alessandro Giulio 
Via Piave, 23 
65012 Cepagatti (Pe) 
CRD Elettronica 

Via San Paolo, 8 
65015 Montesilvano 
Velcom 


Via C. del Greco, 186/188 


00121 Ostia Lido (Roma) 
Hobby Elettronica 

Via Saluzzo, 11 F 

10125 Torino 


re) per puntare decisamente al 13! 
Surclassano software già in commer- 
cio. Massima garanzia. Scambio 
inoltre i migliori programmi per 
ZX81/16K (ne posseggo ben 300). 
Informazioni, ordini, comunicazioni 
a: Pederzoli Mauro, via Asiago, 52 - 
41100 Modena. 


® AFFARONE!!! Programmi per 
Spectrum originali a prezzi imbatti- 
bili, massimo 10.000 per un 48K, 
spese di spedizione comprese. Elen- 
co gratis a richiesta. Telefono 0547/ 
302175. Ugolini Davide, via F.lli 
Spazzoli, 87 - 47023 Cesena. 


e CEDO a poco prezzo apparecchi, 
pubblicazioni, materiale elettronico 
nuovo e surplus, causa cambio hob- 
by. Elenco gratis a chi me lo richie- 
de. Telef. (0383) 48932, ore pasti. 
Ulietti Gino, via P. Bandiera, 7 - 
27058 Voghera (PV). 


@ VENDO lineare 26 + 30 MHz 1 
KW effettivo, a valvole con ventola - 
Firenze 2 in ottimo stato - wattme- 
tro/rosmetro W.G. mod. 500 2 stru- 
menti. Rispettivamente L. 300.000, 


L. 70.000, L. 50.000 oppure in bloc. | (1° 


co a L. 400.000. Tratto solo TN e 
dintorni. Telef. 0461/37417. Tomasi 
Enzo, via Scopoli, 57 - Trento. 


® VENDO ZXRBI completo di cavet- 
ti, alimentatore, manuale inglese/ 
italiano, tastiera, becper, inverse vi- 


Eletron s.n.c. 

Via Lunigiana, 602 
19100 La Spezia 

tel. 087/501186 
Innocenti Silvano 
Via G. Pascoli, 1 
51038 Valenzatico (PT) 
tel. 0573/718956 
Centro Kit 

Via Ferri, 1 

20092 Cinisello B. 
tel. 02/6174981 
Elettromeccanica 
M&M s.n.c. 

Via Scalabrini, 50 
29100 Piacenza 

tel. 0523/25241 
Piccinni - Leopardi 
Via Seneca, 8 
72100 Brindisi 

tel. 0831/28085 
M.C. di Marzola Celso 
Viale XXV Aprile, 99 
44100 Ferrara 

tel. 0532/39270 





deo, espansione 64 K, numerosi pro- 
grammi, anche separatamente. 


I NOSTRI NEGOZI 


Prezzo trattabile. Telefonare per ac- 
cordi ore pasti: 02/6196677 Riccar- 
do. Tortini Riccardo, via Masaccio, 
1 - 20032 Cormano (MI). 


® VENDO ZX81 + manuale, cavi 
collegamento, cassetta programmi 
con divertenti giochi, comprato mar- 
zo "83, perfettamente funzionante 
ed ancora imballato L. 200.000 trat- 
tabili. Chiedere di Francesco, tel. 
0425/21734 ore pasti. Tommasini 
Francesco, via Porta Po - Rovigo. 


@ VENDO programmi ZX Spec- 
trum 16/48 K o scambio con altri, 
invio lista gratuitamente a chi richie- 
de tra cui: hobbit, chess, set pac, 
psst, combat zone, fligt simulatio, 
time gate, magic, horace the spiders, 
ed altri 100, telefonate a Francesco, 
0331/597054. Tuscano Francesco, 
via Salici, 17 - Legnano. 


® CERCO stampante Sinclair ZX 
Printer, vendo lineare CB mod. 
M.E. 800 - 250 W - AM - 600 SSB 
con solo un ora di funzionamento a 
L. 200.000 microfono Turner + 3 
base L. 30.000. Scrivere a: Serena 
Luigi, via Montevergine Petti, $ - 
89100 Reggio Calabria. 


@ VENDO Sinclair ZX81 con ali- 
mentatore e cavetti a L. 90.000, 16 K 
ram L. 88.000 + cassette, scacchi L. 
20.000 + 3 manuali L. 15.000. In 
blocco cedo tutto a L. 180.000 favo- 








DISTRIBUTORE GENERALE: 


3C ELETTRONICA 


Studio progettazione, realizzazione di kit 
elettronici, accessori, computer, software. 


Telefono 02/3270226 


Sigg. Cima, Ciampitti, Cattaneo. 


RIVENDITORE GENERALE 
E NEGOZIO RACCOMANDATO 


PER MILANO: 


NUOVA NEWEL S.A.S. via Duprè 5 Milano 


Cerchiamo distributori e rivenditori 


regionali o locali. 


La 3C è distributrice anche di Hardware e 
Software per SPECTRUM — ZX81 — VIC 20. 


Richiedere cataloghi. 
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Vendo, Compro, Cerco, Scambio... 


loso!!!. Simonetta Paolo, via Alva- 


ros Colombo, 30 - 21012 Cassano 
Magnago. 


® A.A.A. Attenzione vendo radio- 
comando digitale prop. Futaba + P- 
265 completo di servocomandi, mai 
usato, 3 settimane di vita a L. 
100.000 (valore commerciale L. 
140.000). Telefonare ore pasti al 
0464/413983, Sometti Paolo, via 
Brione, 3 - 38060 Rovereto (TN). 


® VENDO computer Philips G 7000 
con n. $ cassette videopac, n. 1-199- 
25-33-34-37-38-43. Il tutto a L. 
300.000, tel. 0732/21593. Silvestrini 
Franco, via G. B. Miliani, 36 - 60044 
Fabriano. 


® VENDESI a L. 35.000 n. 6 volumi 
rilegati di RadifELETTRONICA, 
dal 1° numero (giugno *72) a dicem- 
bre ‘75. Totale n. 43. Vendesi a L. 
30.000 n. 6 volumi rilegati di Elettro- 
nica pratica, dal 1° numero (aprile 
*72) ad aprile ‘75. Totale n. 37. Of- 
ferta eccezionale, perfetto stato. 
Tel. 075/774773 (ore serali). Som- 
mei Giovanni, via Elvira, 9 - 06071 
Castel del Piano (PG). 


® ECCEZIONALE!!! per Siracusa e 
zone limitrofe vendiamo a prezzi 
convenienti software su cassetta per 
ZX Spectrum. Disponiamo di pro- 
grammi originali come VU-3D, 
backgammon, space invaders, scac- 
chi 10 livelli, ecc.. Siamo interessati 
a scambi di informazioni, softiware, 
hardware. Telefonare allo 0931 


57484 Chiedendo di Paolo Sciré. Sci- 
ré Paolo, via S. Panagia, 55/B - Sira- 
cusa, 


® OCCASIONE vendo programmi 
per ZX81,con1 K016K.4 giochi 16 
K L. 6.500, 10 giochi 1 K, unica cas- 
setta, L. 5,500. Pagamento median- 
te vaglia postale per lista, scrivere, 
allegando L. 400 in francobolli (solo 
su cassetta). Stecca Andrea, via Por- 
ta Adige, $8 - 45030 Boara Pol. 
(RO). 


® COSTITUITO Spectrum Club 
Novara, cerchiamo soci per scambio 
o vendita programmi: la biblioteca 
del club dispone di più di 20 pro- 
grammi tra cui: hobbit, arcadia, ma- 
zeauto, defender, scacchi 10 livelli, 
pac man. Regaliamo un programma 
16 K a chiunque si associ. Scrivere 
Savoini Mauro via Beltrami, 22 - 
28100 Novara, tel. 472019. 


@ VENDO Midland 4001 + antenna 
auto L. 170.000. Mixer Ovrine MX 
503 + equalizz. Audine E 05 nuovis- 
simi L. 330.000. Tunner Tecknics 
ST-01 nuovo L. 160.000, Ampl. + 
pre 120 W RMS L. 320.000. Casse 
Grundig minicomponents 50 W L. 
110.000. Luci psico da discoteca + 3 
fari 100 W, faretto L. 95.000, Cerco 
anche con scambio ZX80/1 + espas., 
scrivere a: Andrea Sbrana, via Go- 
betti, $ - 56100 Pisa 


® SPECTRUM Sinclair vendesi 
programmi, prezzi assolutamente 
convenienti, scrivere o telefonare 


LE INDUSTRIE ANGLO-AMERICANE IN ITALIA 


RICONOSCIMENTO 
LEGALE IN ITALIA 


in base alla legge 
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NGLESI Vi 


ro tramite esan 


INGEGNERE regolar nente iscritto 


una CARRIERA splendida 


ingegneria CIVILE - ingegneria MECCANICA 


un TITOLO ambito 


ingegneria ELETTROTECNICA - ingegneria INDUSTRIALE 


un FUTURO ricco di soddisfazioni 


ingegneria RADIOTECNICA - ingegneria ELETTRONICA 


pern 


nell Ordine 


etteranno di studiare a casa 


Britannico 


Per informazioni e consigli senza Impegno scriveteci oggi stesso 


BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 


Italian Division - 


10125 Torino - 


Via Giuria 4 T 


Tel. 011 - 655.375 (ore 9 - 12) 


Sede Centra le Londra - 


82 RE&C Gennaio 1984 


Delegazioni in tutto il mondo 








per invio listino, Sfriso Antonio, via 
Salomone, 7 - 30173 Mestre (VE). 
Tel. 041/972887 ore cena. 


e STRAORDINARIO: vendo 
ZX8I con seguenti accessori: 16 K 
Ram; tastiera a premere colorata; 
Joystick 4 pulsanti; alimentatore 0,7 
A: cavetti di collegamento; prezzo 
incredibile solo L. 160.000, tantissi- 
mo software a solo L. 35.000 in più, 
tutto (ZX81 + S.) compreso L 
195.000. Scrivetemi se interessati, 
(massima serietà) o telefonatemi 
dalle 14 - 15,30, 0452/30166.Stecca 
Andrea, via Porta Adige. 58/A - 
45030 Boara Pol. (Rovigo). 


® VENDO sistema completo video- 
recorder a colori portatile JVC, 
composto da: turner TU-22 EB, vi- 
deo-registratore portatile HR-2200 
EG/EK, video-camera GX-88E, ali- 
mentatore portatile AA-PLL EG 
EK. Il tutto perfettamente funzio- 
nante, L. 2.000.000. Tel. 5604307, 
Soldi Giorgio, Roma. 


® VENDO «language card» origina- 
le (espansione 16 K + intener basic) 
per Apple II e compatibili a L 
155.000, prezzo di listino L. 352.000 
+ IVA. Regalo un programma a 
scelta, telefonare al 0331/400303 
Settimi Tiziano, via XXIV Maggio. 
30 - Canegrate (MI) 


@® VENDO sintonizzatore stereo Hi- 
Fi Nuova elettronica. Completo del- 
le fotocopie dell'articolo. Da tarare 
e senza mobile LX193, n sole I 






Ritagliare e 






spedire in busta chiusa a: 
Annunci di RadioELETTRONICA 
20122 Milano - Corso Monforte 39 


65.000. Per informazioni scrivere a 
Paolo Sacchi, via Fumagalli, 16 - 
22053 Lecco (CO). 





® VENDO per TI99/4A cassetta con 
il divertente rat trap, la tombola ed il 
favoloso archivio indirizzi, (tratti da 
note riviste di software). Il tutto aL. 
15.000 (spese postali comprese) da 
inviare in francobolli e in busta chiu- 
sa a : Nicoletti Riccardo, via della 
Cernaia, 3 - 50129 Firenze, tel. 055 
483257. Inviando i soldi riceverete 
sicuramente la cassetta. 


® COMPRO fotocopie di articoli 
inerenti a espansioni 16 K e 32 K ram 
per ZX81 complete di lista compo- 
nenti. Nizza Claudio, via Baveno 19 
B - Torino. 


® VENDIAMO(0cambiamo con un 
Vic 20 o ZX Spectrum) ZXS81b/n 
comprato 3 mesi fa + cavetti di colle- 
gamento, cassetta 3D ufo attack (16 
K), espansione di memoria, manua- 
le di istruzioni italiano, libro con 66 
programmi. Prezzo L. 260.000 trat- 
tabili. Tel. 0131/443573 (ore pasti). 
vendesi anche memoria e cassetta a 
parte. Nicolucci Luca, piazza G 
Marconi - Alessandria. 


@® VENDO trasmettitore TVpal co- 
lor con potenza 1 W RF in III B 
alimentazione 220 V in elegante rak. 
imp. antenna 750hm. Completa- 
mente quarzato a L. 200.000 + spese 
in contrassegno PT. Tel. 0434 


208957. Lanera Maurizio, via Piran- 
23 . 33170 Pordenone 


dello 


Cognome ............. 


Nome 


Sono abbonato 


Sì O 


IPETTZZETETT TITTI aesessessossienicoiecte 


sessossusuu suse ‘cessi ‘Qs‘‘*s‘u@QsQ”@c@se . 





applicando 


La mela: una tentazione 
irresistibile. 

L'hai morsa: un'emozione 
incredibile. Cominci a 

gustarla: un sapore 

insaziabile. Tu applichi? Noi 
applichiamo. Ogni due mesi, 
in abbonamento, Applicando 
porta in casa tua la fragranza 
semplice e odorosa della 
mela. Per saperne di più. 

Per non perdere tempo. 

Per scoprire subito tutte le 
altre cose che puoi fare con la 
tua mela Apple Il, Apple ///, Lisa... 


Tu applichi? 
Noi applichiamo. 


Applicando é bimestrale. 
Per applicare con noi 
abbonati inviando il 
coupon a 

Editronica s.r.., 

C.so Monforte ‘39, 

20122 Milano. 

Oppure aquistalo: 

nei migliori 

Computer Shop. 


tria 
























Statistica ‘ 
H-Res 


(ella 


...@ puoi vincere 
un plotter Watanabe 





Consulenza hardware e software: 
come, cosa, quando. Listati 
collaudati da copiare: per lavorare, 
per giocare, per imparare. Test dei 
programmi in commercio: 
confronti, valutazioni, 
suggerimenti. Applicazioni degli 
alri: chi, dove, cosa. 

Prove di accessori: quali, perchè, 
quanto. Poi le rubriche: i listini 
aggiornati, il mercatino delle 

mele, chiedi un programma, 
guadagnare col computer. 

cò Novità, utilities, routine, 
spunti, suggerimenti, idee. 


Gratis, se ti abboni subito! 


Un dischetto con tre utilissimi superprogrammi 

e la Facility Card Applicard che, fra gli altr vantaggi, 
darà diritto a sconti sui programmi che verranno 
offerti da Applicando. Compila e spedisci 

subito questo tagliando a Editronica s.r.., 
C.so Monforte 39, 20122 Milano. 


i i ® 
lsi, mi abbono! ne 


inviatemi sei numeri di Applicando, il dischetto 
{ con itre programmi gratis, e la carta Applicard. 
i O Allego assegno non trasferibile di lire 30 mila intestato a 
I Editronica s.r.l. 

L] Allego ricevuta di versamento di lire 30 mila sul conto corrente 
il postale n. 19740208 intestato a Editronica s.r4., C.so Monforte 39, 

20122 Milano. 

) Pago fin d'ora lire 30 mila con la mia carta di credito BankAmericard 
numero __r________tmmtadenza 
autorizzando la Banca d'America e d'Italia ad addebitare l'importo 
sul mio conto BankAmericard 






















{ Cognome Nome 





Città na 
Firma 





Data 


| Desidero che il mio abbonamento 
] abbia inizio con il n° 
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COMPUTER 


SANDY-FIECI BREVETTI 
20030 SENAGO (MI) - VIA MONTEROSA, 22 - TEL. (02) 99.89.407 
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COPRI LA POTENZA DEL TUO 


